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Turismo in calo a maggio?

L am en tarsi è fa c ile  
ma siamo stati produttivi?

T e l  Corriere di Arezzo di 
%  mercoledì 12 giugno la 

^  conlspondente per Corto- 
_L 1  na ha pubblicato un arti­
colo dal titolo “Tlirismo in calo a 
maggio” realizz;mdo una serie di 
interviste agli esercentì dei negozi 
ed al Consorzio Operatori 'Iliristìci.

Dal contesto della pubblica­
zione si rileva che 1 commercianti 
si sono lamentati di una certa di­
minuzione di presenza turistica 
nella città e soprattutto di una 
certa qualità di “turista”, con il 
borsellino più cltiuso del sobto.

VogUmno :unpliare questa ri­
flessione perché siamo convinti 
che poco s e r a  lamentarsi, più 
produttivo invece è operare tutti 
insieme per un interesse collettivo.

Più turisti giungono a Corto­
na, più l’economia migliora; qu;m- 
do (lualcuno vuole fare il furbo 
non ckuineggia solo se stesso, ma 
l'intera restìi lociile e vanifica gli 
sforzi che vengono realizzati :uiche 
dal Consorzio Operatori 'hiristici.

Non ci rendimno conto per­
ché, dunuite il periodo turistico, i 
prezzi “innaturalmente” crescono, 
non ci rendiamo conto perché vari 
negozianti pensino che il turista sia 
il pollo di turno da spenmire.

llitte queste sitiuudoni, molte 
delle quali sono note :d Consorzio 
ed alla stessa Amministrazione co­
munale, danneggiano enorme­
mente una imm:igine turistica puli- 
tii della nostra reiiltà.

Per ovviare a questa situazio­
ne il Consorzio Operatori lliristici 
ha in programma a breve di realiz­
zare un incontro con i soci delle 
attivitìi commerciiili per mettere a 
punto una strategia comune di 
accoglienza e di proposta.

Vorremmo inoltre ricordare 
ad una certa quantità di esercenti 
che non si può pretendere presen­
ze turistiche che portino nelle 
proprie tasche adeguati profitti e 
poi non voler aderire ;fl Consorzio 
attravei-so la quota annuale previ­

d i Enzo Lucente

sta per statuto adducendo le moti­
vazioni più svariate.

Abbiamo bar che non sono 
soci e che probabilmente sono fra 
i primi a lamentai’si, ristoranti che 
non intendono iscriversi perché la 
clientela nel loro locale è sempre 
abbonchmtemente presente.

Se per qualsiasi motivo, iuiche 
economico, il Consorzio dovesse 
diminuire la sua attività vorammo 
chiedere a questi “furbi” se sono 
pronti a sostituirsi per una adegua­
ta promozione realizzata da loro.

Lasciamo chi p:ute le polemi­
che e lavoriiimo tutti insieme per 
un unico obiettivo.

Finalmente un accordo intelligente

Più Enti riuniti insieme 
per un unico programma

Q
uante volte abbiamo vi­
sto “sbranare" una stra­
da per realizzare una  
oliera d i pubblica utilità, 
richiuderla e successiva­
m ente riaptirla per un altro in- 

tetvento?
Quante volte ci siamo chie­

sti perché questo dispendio di 
energie e di intelligenze. Final­
m ente un com unicato stam pa 
del com une di Cortom  annun­
cia un accordo di program m a 
triennale tra l ’Am m inistrazione 
comunale, le Nuove Acque, l ’Enel 
e la Coingasporgli intetventi del 
Centro storico di Cortona.

In pratica questi Enti si so­
no accordati per realizzare un 
intenerito unico programmato, 
in  un am bito triennale, p er o- 
perare d i concerto sul territorio 
e realizzare tu tti insiem e i lavori 
che diversamente avrebbero pre­
visto attività separate.

Il Comune di Cortona in  
questo progetto ha previsto la ri­
strutturazione del centro storico 
in concim itanza con la posa dei 
sottoservizi ovvero con la realiz­
zazione della m etanizzazione, 
della ristndturazione della rete 
idrica, vecchia e inadeguata,

della distribuzione elettrica e 
dellefognature.

Il programma prevedere in 
quest'anno 2002 lavori in via 
Chini, via Armaioli, vicolo del 
Moro e via R infrena e tu tta  la 
parie alta nei pressi della chiesa 
di S. Antonio.

Sarà realizzata anche la 
progettazione esecutiva relativa 
alla posa dei sottoservizi e alla 
pavim entazione del lastricato, 
di via Benedetti, vicolo Boni, via 
dell’Amorino, via Guelfa in par­
te, via Bardano, vicolo Petrella, 
via del Giardino, via Passerini e 
vicolo Aurora; in queste strade 
sopracitate verranno eseguiti i 
lavori, secondo gli accordi, nel­
l ’anno 2003.

Per il 2004 saranno interes­
sate le ine Berrettini, Santucci, S. 
Antonio, Papacello, Zaccagna.

Nell’anno 2005 sottoservizio 
e lastricato nuovo in via S. Mar­
co, via Moneti, viaMaffei.

Un programma sicuramen­
te interessante perché prevede 
una grossa riduzione di spesa in 
considerazione della suddivisio­
ne dei costi fra  tu tti questi Enti, 
che comunque avrebbero dovu­
to realizzare le opere sopra elen­
cate, probabilm ente in tem pi 
“biblici”, ma comunque oggetti­
vamente urgenti.

Questa prim a a ttività  di 
coordinamento speriamo possa 
essere un esempio concreto di 
come si debba operare nel fu tu ­
ro.

Le risorse ecorromiche sono 
sempre m inori e le esigenze del­
la popolazione sono inversa­
m ente p iù  amplificate.

Occorre intelligenza p o liti­
ca per' dare quanto p iù  possibile 
ad un m inor costo.

Questa concom itanza e si­
nergia d i attività non può che 
ottim izzare i costi migliorando­
ne i servizi.

Facciamo partire questo e- 
speriemento concreto e positivo 
su l centro storico della città  e 
dopo proiettiam o questa espe­
rienza a ll’intero territorio co­
munale

Giungono gli studenti americani
A bbiamo parlato con la 

professoressa di Storia 
dell’Arte e coordinatrice 
del programma Caterina 
Brown per conoscere l’attività e- 

stiva del gruppo di studenti ameri­
cani dell’Università della Georgia.

Abbiamo saputo che giunge­
ranno a Cortona circa 70 ragazzi e 
con professori e familiail saranno 
in totale un centinaio di persone.

Saranno nella nostra città il 
13 giugno e vi restanno fino al 4 
agosto.

Sono giunti in Italia il 6 giu­
gno ed hanno iniziato la loro atti­
vità a Napoli visitando Paestum e 
Pompei, successivamente per 
quattro giorni sono rimasti a Ro­
ma poi tutto il periodo a Cortona, 
per svolgere un intenso program­
ma di corsi che prevede ì’insegna- 
mento della lingua e della cultura 
italiana, architettura e giardini, di­
segno, acquerello, pittura, scultu­
ra, lavorazione dei metalfi, cera­
mica, storia delTarte, fotografia, 
realizzazioni di carta e di hbri fatti 
tutti a mano.

Come per le precedenti espe­
rienze le aule utihzzate saranno 
quelle della Casa di Riposo Semini 
e la villa Severini immediatamente 
adiacente.

Come la professoressa Cateri­
na ci dice i sentimenti della pre­
senza americana quest’anno sono 
veramente diversi e pieni di entu­
siasmo perché è in programma 
per sabato 22 giugno l’inaugura­
zione della nuova sede in Cortona 
della nuova sede universitaria del­

la University of Georgia.
L’univeratà americana ha ac­

quisito la casa di riposo ribattezza 
“Palazzo Semini” ed in questi lo­
cali realizzerà, quando sai'à possi­
bile dopo il trasferimento nella 
nuova sede degh anziani ivi resi­
denti, il suo campus.

Questa inaugurazione avverrà 
nella sottostante villa Severini e 
sarà formahzzata questa presenza 
concreta che nel tempo conti­
nuerà a produrre benefici riflessi 
anche di natura economica oltre 
che culturale.

La cerimonia sarà presenziata 
dai massimi dirigenti dell’Univer­
sità ed in specifico dal presidente 
Michael F. Adams e signora. Supe­
rate, speriamo, le polemiche, veri­

ficando che i nostri anziani ab­
biano una adeguata sistemazione, 
guardiamo avanti per il bene della 
città e dell’intero teiTitorio comu­
nale.

Intanto un caldo benvenuto 
agli amici americani.

Iscrizioni per Vada
Don Antonio Mencarini ci ha 
comunciato che sono aperte le 
iscrizioni per il campeggio S. 
Francesco di Vada.
Il turno si svolgerà dall’8 al 20 
luglio. Chi fosse interessato 
deve risolversi al sig. Marcello 
Accordi

Il libro di Mario Parigi

Sarà presentato alla Biblioteca di Cortona
M ario Parigi

Le origini del 
I fascism o a C ortona I

q a:

Sabato 22 giugno, alle ore 
17, verrà presentato presso la 
Sala delle conferenze della Bib­
lioteca Comunale e dell’Accade­
m ia Etnisca di Palazzo Casali, il 
libro d i Mario Parigi, edito da 
Franco Angeli, ‘l e  origini del Fa­
scismo a Cortona (1919-1925) 

fa tti e personaggi d i uno dei p e ­
riodi p iù  travagliati della storia 
del novecento italiano con gli 
inevitabili riflessi nella realtà 
della storia cortonese.

Presenterà il libro il p ro f Ni­
cola Caldarone e sarà presente 
l ’Autore.
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Furti in pieno giorno

Può succedere in una 
Hranquilla mattina. Ma­
gari di domenica. C’è il 
sole, non sai che fare.

Poi petìsi: magari vado al 
Canile di Ossaia. dò una mano, 
porto a spasso un cane.

Faccio qualcosa di buono e 
di diverso. Poi verso le 12 torni 
alla macchina pensando al 
pranzo che ti aspetta.

E invece ti aspetta una 
bndta sorpresa! La macchina a- 
perta, magari con il vetro rotto, 
sparita la borsa, i soldi, il cellu­
lare, i documenti!!

Questa non è la scena di un 
film , è una scena che si è 
ripetuta 4 volte negli ultimi 6 
mesi!!

Furti in pieno giorno, prefe­
ribilmente nei giorni festivi, ai 
danni delle auto dei volontari 
parcheggiate nelle vicinanze del 
canile comunale di Ossaia (idei­
no al Mattatoio comunale).

Sembra incredibile, ma nes­
suno vede niente, anche se la 
zona in questione è sempre

frequentata dai dipendenti del 
Mattatoio e  dagli abitanti delle 
case vicine.

1 Carabinieri dopo la prima 
denuncia, hanno fatto un breve 
giro d'isl)ezione e risolto il pro­
blema "invitando” i volontari a 
non parcheggiare le loro vetture 
lungo la strada.

Come se ci fosse un altro 
spazio a disposizione!!!

E’ una vergogtui che cittadi­
ni che prestano il loro tempo in 
attività di volontariato a favore 
di tutta la comunità, debbano 
subire questo tipo di aggressio­
ne!

Neanche le vetture di f a ­
miglie e di stranieri che visitano 
il canile, soprattutto nei giorni 
di festa, sono più al sicuro.

E’ necessario che le Forze 
dell’Ordinefacciano tutto il pos­
sibile perché non si ripetano più 
episodi di questo genere.

Viviamo a Cortona, un pae­
se tranquillo! (o no!?)

Luciana Gepponi

^  PROINTA ENFORMAZIONE
FARMACIA DI TURNO

Turno settimanale e notturno 
dal 17 al 23 ^ugno 2002
Farmacia Ricci (Tavarnelle)

Turno festivo 
Domenica 23 giugno 2002
Farmacia Ricci (Tavarnelle)

Turno settimanale e notturno 
dal 24 al 30 giugno 2002
Farmacia Comunale (Camucia)

Turno festivo 
Domenica 30 giugno 2002
Fannacia Comunale (Camucia)

GUARDIA MEDICA
L a Guardia M ed ica  entra in attività tutte le sere dalle ore 2 0  alle 
ore 8, il sabato dalle ore 10 alle ore 8 del lunedì m attina. 
Cortona - T elefono 0575/62893
Mercatale (la guardia medica è soltanto festiva ed entra pertan­
to in attività dalla domenica e nelle altre giornate festive infra­
settimanali dalle ore 8 alle ore 20.) - Telefono 0575/619258

GUARDIA MEDICA VETERINARIA
D oti. G allorini - Tel. 0 3 3 6 /6 7 4 3 2 6
L ’A rca - Tel. 6 0 1 5 8 7  o  al cellulare 0 3 3 5 /8 0 1 1 4 4 6

EMERGENZA MEDICA
A m bulanza con  m ed ico a bordo - Tel. II8

IMPIANTI DI DISTRIBUZIONE CARBURANTI
16 giu^o 2002
Coppini (Teverina) 
M ilanesi (Terontola) 
Adreani (Cortona) 
Salvietti (M ontanare) 
R icc i (Cam ucia) 
23 giu^o 2002 
Alunni (M ercatale) 
Paglioli (Terontola) 
Boninsegni (Cam ucia) 
B rog i (V ia Lauretana) 
Ghezzi (C egliolo)

30 giu^o 2002
Coppini 
Tariffi 
Barbini 
Baldolunghi 
Adreani

(Teverina)
(O ssaia)

(Centoia)
(Sodo)

(Cortona)

07 luglio 2002
Lorenzoni (Terontola)
.Alunni (M ercatale)
Cavallaro (Cam ucia)
Perlina (S.P. M anzano)
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Strage di Balzano del 21 giugno 1944

P ro c u ra  e T rib u n ale M ilitare  
rispondono alla richiesta del Sindaco

Ni
"elle settimane scorse il 
sindaco Emanuele Radu­
ni aveva chiesto con una 
nota personale alla Pro­

cura Militare di La Spezia, compe­
tente per la nostra regione, cliiaii- 
nienti ed informazioni sulla strage 
di Falsano datata 27 giugno 1944, 
rappresentando i sentimenti di 
giustizia di tutti i coitonesi.

La Procura Militare in questi 
giorni ha inviato al Sindaco una 
comunicazione nella quale si 
evidenzia come presso rufiìcio 
Giudiziario Militare non pende al­
cun procedimento relativo ai fatti 
di Falsano, né è emerso alcunché 
dalle ricerche che la stessa Procu­
ra ha effettuato a seguito della 
segnalazione del Sindaco.

La procura nella sua informa­
zione evidenzia come sia ragione­
vole suppoiTe che sia stato instau­
rato a suo tempo (ovverosia nel- 
rimmediato dopogueiTa) un pro­
cedimento penale probabilmente 
definito con decreto di archivia­

zione, ma poiché fino a poclii anni 
fa le registrazioni e le m-chiviazioni 
emessi nel dopoguerra per fatti 
riguardiinti crimini di questa spe­
cie sono relative a persone ignote 
e non note, risulta impossibile, 
dio stato, veriflaune in tempi bre­
vi e con mezzi ordinari, se negli 
archivi del Tribunde Militiu'e di Li 
Spezia sia presente un fascicolo 
riguai-dimte i fatti di Fdsano.

In ogni caso la competenza di 
svolgere queste ricerche, ed 
eventualmente diffondere le infor­
mazioni sui risultati delle indagini, 
spetta al Tribunde Militare, che, 
sollecitato della Procura, ha già 
comunicato d  Sindaco l’avvio del­
le ricerche.

La speranza e la volontà del 
Sindaco è quella di ricostmire con 
maggiore cliiarezza possibile i tra­
gici fatti di Fdsano ed individiume, 
se possibile, le responsabilità.

Ricordiamo che in quella 
tragica data hirono trucidate 13 
persone.

Centro Convegni S. Agostino 14-15 giugno 2002

IV  S e m in a rio  in te rn a z io n a le  
su Costruzioni etniche e violenza p o lc a

Il Seminario su Memoria e 
violetiza è collegato d  conve­
gni intemazionali indetti dalla 
Fondazione Feltrinelli in colle­
gamento con il Comune di Corto­

na e la Regione Toscana sul tema 
“Costruzioni etniche e violen­
za politica ”.

Il presente convegno, quarto e 
ultimo della serie, è stato precedu­
to da andoghi seminari dedicati 
d ia costmzione etnica della vio­
lenza (giugno 1999), d  problema 
dei rifugiati (giugno 2000), e agli 
attori della violenza e della ricon­
ciliazione (giugno 2001).

Sulla scia dei precedenti con­
vegni, il seminario ha inteso 
esaminare a hveUo comparativo 
una serie di casi emblematici: 
dalla memoria attualizzata della 
Shoah e della diaspora pdestinese 
a quella della pulizia etnica nella 
ex-Jugoslavia, ddle rappresenta­
zioni della violenza nel Ruanda o 
nella Colombia della guerra civile 
d  mito fondante deOa violenza 
Mail Mail nel Kenya post-colonia­
le, ddla soppressione di memorie 
nella Russia sovietica d  silenzi di 
memoria del Giappone sullo stu­
pro di Nanchino, dalla memoria- 
giustizia attivata per meglio punire 
i crimini internazionali alla me­
moria-riconciliazione indotta a 
lenire i traumi che segnano anco­
ra oggi il Sudafrica del post­
apartheid.

Del primo e secondo conve­
gno sono usciti gli Atti presso la 
casa editrice "L’Ancora del Medi- 
terraneo".

Gli Atti del terzo seminario. 
Attori della violenza, attori dela 
riconciliazione, a cura di Maria 
Cristina Ercolessi.

Il convegno Memoria e vio­
lenza intende esplorare le com­
plesse tematiche della costmzione 
della memoria {di gruppo, stata­
le 0 nazionale) rispetto a eventi 
del passato percepiti come conflit- 
tudi 0 traumatici.

La rappresentazione di tdi e- 
venti riflette differenziate politiche

di memoria basate sulla attudiz- 
zazione, radicamento o rimozione 
del ricordo che inducono le co­
munità di riferimento, ma più 
spesso i loro rappresentanti o in- 
teipreti, ad attivare o stimolare 
nuovi cicli di violenza o d  contra­
rio processi di ricomposizione di 
memorie divise.

La diversità e le assonanze 
che si possono riscontrare tra 
questi casi mostrano quanto com­
plessi siano i mecauiismi di pr- 
duzione, uso e trasmissione della 
memoria nel mondo contempo­
raneo.

Essi mettono in luce inoltre le 
diversificate prassi politiche che i 
vari attori socidi {comunità, 
gruppi, apparati statali) metto­
no in moto di volta in volta per 
argomentare, difendere o contra­
stare la propria memoria di grap­
po in antagonismo a quella degli 
dtri.

M ’aprirsi del terzo millennio, 
la memoria della violenza sembra 
così precostituire vere e proprie 
mappe del ricordo che prean­
nunciano 0 anticipano di volta in 
volta progettualiLà politiche abbi­
nate a ipotesi di uscita e di ricon­
ciliazione oppure di rinnovo 
anticipatore della violenza subita 
attraverso nuove fonne di violen­
za individude e collettiva.

Il Convegno ha esaminato le 
varie “topografie" del ricordo 
conflittuale e ha andizzato i 
problemi di ricostruzione, rap­
presentazione e attuazione dei 
meccanismi di violenza e della 
loro capacità di trasmissione e di 
riproduzione a livello transnazio­
nale. Ad aprire il seminario è 
stato l’Assessore alla Culaira della 
Regione Toscana Mariella Zop­
pi assieme d  Sindaco di Cortona 
Emanuele Rachini ed d  Presi­
dente della Fondazione C. Feltri­
nelli, Carlo Feltrinelli. Ospiti e 
relatori del seminario deuni dei 
più accreditati esperti e docenti 
del settore provenienti da tutto il 
mondo.

’mwo
Uscmo •M

di N ic o lo  C o k lo r o n * *

“All’ombra dei cipressi
Sono una giovane cortonese e tutti i giorni mi rc“co d  (jinitero [k t  Lire la mia 
spontimini e sentita risila d ia iiersona che avevo più e ira  d  mondo. E' (iui“sto 
un modo jier continuare a sentire la sua voce, i suoi consigli e .so|)raltutto [x t  
continuare ad avere un punto ili riferimento nella mia \ita. E tutti i giorni mi 
viene spontaneo togliere la ixilvere dalla sua tomba, renderla più gradi-vole 
pos,sibile d  suoi e miei occhi con fiori sempre fresciii e luminosi.
Poi osservo anche le tombe delle persone che ho av uto la possibilità di 
conoscere e mi viene sponUmex) rivolgere la mia prc*gliiera tuiche ad es.se. E 
mi spinge a fare questo la loro tomba ordinata e ornata di fiori semiire 
frt^schi.
Ma nell'allontananni dal cimitero non ix)s.so evitare di iLux* uno sguaido dia 
tom ba del nostro grande concittadino, il pittore Gino Severini e quella 
serenici che avevo ricevuto dalla mia azione quotidiana scompiu-e e dìi luogo 
ad un sentimento di tristezza e nello stesso tempo di risentimento nei 
confronti di d ii trascura la tomba di un gnmde d ie  ha esdtato sia l'tirle 
univei-sde che la .sua terra d'origine.
Non mi va di fai’e commenti. Ho voluto solo dare sfogo d ia mia uistezza e d  
mio risentimento per quccsto scagno preixcuptiiite d'inciviltìi.

l ’na lettrice di Cortona
L’argomento, posto dalla lettrice, per lo più insolito ma non per 
questo meno importante di tanti altri, oltre a llu- riflettere, jame 
una questione seria; un tempo dibattuta, sentita, centnde nella viui 
di ciascun uomo, oggi trascurata o, pej^o , ignorata e tidora fatto 
oggetto di strane e volgari torme di scanunan/ia 
-Rispettare le tombe è un fatto di civiltà- sembra dire la nostra 
lettrice, anzi si può aflénnare che la civiltà di un pojxilo si configu­
ra e si misura con il grado di rispetto e di culto delle tombe. E 
nelfosservare gente semplice, umile che quotidiimiunente si ireca al 
cùnitero, mi viene da pensare che la nostra terra è allibita da gente 
civile. Ma se poi osservo la tomba di Gino Severini avverto le stĉ s.se 
reazioni descritte dalla lettrice: tristezza e risentimento.
Tristez.za per la desolazione che circonda quella tomba .senza fiori 
e senza lume, anzi qualche traccia di flore iqipassito la rende più 
squallida e desolata: tristezza al pensiero delle Unite cose belle che 
quesf uomo ha lasciato airumaniU'i intera allinché, contempLuuiole, 
se ne giovasse; tristez.za per fabbiuidono di quella “corrispondenza 
d’amorosi sensi", di quella dote celeste che è negli unuuii per la 
quale è possibile continuare a Nivere con l’amico estinto e rc*stinto 
con noi”.
Risentimento per chi non provvede a rendere sacre quelle reliquie, 
per chi non le consola con fiori odorosi, non le illumina con una 
“favilla” rapita al sole e non le onora con uimuie lodi. E per un 
personaggio come Gino Severini non jh)s.soiio es,serci .scusiuiti jrer 
nessuno: siamo un po’ tutti responsaliili delfabbandono denunciato 
dalla lettrice. Abbagliati come siamo dalle frenesie e dagli isterismi 
del nostro tempo confondiamo il breve spazio di un mattino, che è 
la nostra vita, con una visione p ro p a g a n ti dell’eteniitìi a |M)rtaUi 
di mano. E quindi manca il tempo j>er quc'ste o|H:nizioni e soprat­
tutto manca il sentimento dell’aldilà, o lo si tende ad c“sorcizyare 
con cervellotiche promesse di una viUi sempre più lunga. scatUmte e 
felice. E se in questo delirio esistenziale non c’è spazio |H*r i v txchi, 
se non negli ospizi, figuriamoci se ci si può prendere cura dei 
morti! Un delirio esistenziale che finisce j>er farci ignorare miche 
quella “eredità di affetti’’, la sola veramente che conti, e che Gino 
Severini ha lasciato a tutti noi. E così, resi fragili da defonnazioni 
mentali, non possiamo riuscire a comprendere quello che Ugo 
Foscolo sosteneva con Unita fede di fronte ai SeiMilcri e che cioè 
sono proprio le tombe degli uomini grandi a ispirare gli spiriti forti 
a compiere imprese di valore e che .sono proprio quelle tombe che 
rendono la terra che le accoglie bella e sacra per il v isiUitore.

D isc o u n t
a ffilia to

S hu/l ^uchan
Via Gramsci, 6 5 /D  I G ru p p o  R in a sce n te

Tel. e Fax 0575/630308 - 52042 Camucia (Ar)

INTELLIGENZA 
ALLA 

GUIDA

òhiHse^hì s. />. a.
Arezzo - Olmo 

Ripa di Olmo, 137 
Tel. 0575 959017 
Fax 0575 99633

Camucia - Cortona 
Viale Gram.sci, 66/68 

Tel. 0575 630444 
Fax 0575 630392
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A cinquecento anni dalla morte dello straordinario autore dell’Assunta

Si illumina di grandezza Bartolomeo della Gatta
Nel 2002 ricorre il cinquecentesimo anniversario della morte di Fra Bartolomeo della 

Gatta, miniatore, pittore, musico, architetto e costruttore di organi. In Cartona ha lasciato 
una preziosa testimonianza del suo ingegno, l’ancona raffigurante l’Assunta che dona a San

Tommaso la sua cintola. Un particolare di questa opera sarà il “testimonial” delle imnifesta- 
zioni organizzate quest’anno dall’Associazione per il Recupero e la valorizzazione degli 
Organi Storici della Città di Cortona.

C ’è un’opera nel Museo 
Diocesano di Cortona che 
è passata, almeno fino a 
qualche tempo fa e per la 
maggior parte dei visitatori, in 

secondo piano: il dipinto più 
ammirato, più fotografato, più 
ricercato nel sintetizzare tutto il 
valore artistico e culturale della 
città di Cortona è stata L’Annun­
ciazione del Beato Angelico, tut­
ta intera con la predella o con le 
immagini della sola predella o 
con il solo Angelo o la sola im­
magine della Madonna; ma sem­
pre lei, sulle guide, sui cataloghi 
delia mostra del Mobile antico.

“ L’Assunta porge la Cintola a 
S.Tommaso” , presente nella 
stessa Sala dove troneggia l ’An­
nunciazione.

Bene, perciò, ha fatto il 
nostro concittadino, l’ingegnere 
Gian Carlo Ristori a orientare 
l’attenzione verso questo pittore, 
considerato finalmente il più 
grande del Quattrocento dopo 
Piero della Francesca.

E la ricorrenza dei cinque­
cento anni dalla morte, potreb­
be servire per una definitiva ri­
valutazione di Bartolomeo Gatta, 
il cui vero nome era Piero di 
Antonio Dei, una rivalutazione

Cortona Museo Diocesano Bartolomeo della Gatta (1448-1502) 
L'Assunta dona la sua cintola a S. Tommaso (particolare)

cioè l'Annunciazione del Beato 
Angelico.

Una tavola che è riuscita a 
catalizzare il gusto e l'interessa­
mento dei maggiori critici del­
l'arte.

E a ragione, bisogna dire: è 
tanta la grazia dei volti e dei ge­
sti, co,sì raffinate le linee dell’ar­
chitettura squisitamente primo­
rinascimentale, così splendido 
Fambiente naturale definito con 
assoluta precisione realistica, 
che non si possono tacere paro­
le e sentimenti esaltanti.

Quello che non può essere 
condiviso è la graduatoria di 
merito, mai ritoccata a favore 
dell’altro dipinto, dell’opera del 
fiorentino Bartolomeo Della 
Gatta (1448-1502), pittore, mi­
niatore, architetto e musico:

che potrebbe avvenire qui a 
Cortona, dove il pittore ha 
sostato a lungo tra il 1470 e il 
1473 per eseguire gli affreschi 
nella chiesa di S. Domenico, e 
dove è possibile ammirare il suo 
ricordato capolavoro.

Gian Carlo Ristori, nella sua 
veste di appassionato presidente 
dell’Associazione per il recupe­
ro e la valorizzazione degli or­
gani storici della città di Cortona 
ci propone, nel suo originale e 
provvidenziale intervento, una 
lettura significativa dell’opera in 
questione, orientata a cogliere, 
nella minuta e precisa rappre­
sentazione degli strumenti musi­
cali, la grande passione e la co­
noscenza nel campo musicale di 
questo grande Pittore.

Nicola Caldarone

CORTONA Museo Diocesano Bartolomeo della Gatta (1448-1502) 
L 'Assunla clona la sua cintola a San Tommaso (particolare)

ASSOCIAZIONE PER IL RECUPERO  E LA VALORIZZAZIONE  
DEG LI O R G A N I S T O R IC I D ELLA  C IT T À  DI C O R T O N A

I CONCERTI SULL’ORGANO G. e S. PAOLI (1832)
Chiesa del Monastero di Santa Chiara 

“Antiche Armonie con Organo e Friends"

3 agosto '02 ore 19 M. GALLI (ofgano) P.GRA2ZI (oboe e dulcanal

31 agosto ‘02 ore 19 G. GIACOMELLI (oiga») S. LORENZETTI (daveemb*) 

7 settembre '02 ore 19 E. SEVSKAYA (organoi I. BACHER («auto)

Ingresso libero sino ad esaurimento dei posti disponibili

I CONCERTI NEI MUSEI
Oratorio della Chiesa del Gesù 

“Musica specchio dell’arte visiva”

10 agosto‘02 ore 18,30 Museo Diocesano: visita guidata
ore 19 .00 Concerto M. PENZAR (dawaita*)) L  VADJON ivdro baroooo)

il oHteerto del 10 agosto è riservato ai soci ed agii invitati.

Con il sostegno del COMUNE DI CORTONA 
Assessorato per i Beni e le Attività Culturali 

______ e della Banca Popolare di Cortona______

Il futuro abate di S. Clemente dipinge la musica
“ ..  Don Piero della Gatta,

abate di San Clemente di Arezzo, 
eccellente in diverse cose e costu­
mato fra tutti gh altri... ’’ Così
Giorgio Vasari nelle vite (edizione 
per i tipi di Lorenzo Torrentino, 
Firenze 1550) introduce Piero di 
Antonio Dei, nato a Firenze nel 
1448 da una agiata famiglia di 
orafi, monaco a ventidue anni nel 
Convento di Santa Maria in Gradi 
ad Arezzo, con il nome di fra 
Bartolomeo, detto poi della Gatta. 
Prima deU’awiamento alla vita 
monastica riceve con ogni probabi­
lità la sua prima educazione pittori­
ca nella bottega del Verrocchio in 
Firenze, in parallelo con la forma­
zione di Domenico Ghirlandaio e 
Pietro Perugino... Et in pochissi­
mi mesi imparò benissimo a 
lavorare a fresco in muro et in 
tavola ancora, e lavorando assai 
divenne pittore eccellente e 
raro...”

Così ancora il Mesari, che non 
n̂ Lsconde la sua ammirazione per 
la vita e l’ingegno di questo ecletti­
co monaco.

Alla scuola del Verrocchio 
Piero Dei assimila quegli ideali di 
aristocratica raffinatezza e bellezza 
che caratterizzarono la pittura 
fiorentina della seconda metà del 
quattrocento e che ritroviamo nella 
sua opera giovanile L’Assunta 
dona a San Tommaso la sua 
cintola, databile fra il 1473 ed il 
1475. La grande tela (340 x 237) 
fu dipinta per la cliiesa benedettina 
delle Contesse in Cortona, dove 
rimase fino alla fine del XVlir 
secolo. Trasferita nella chiesa di 
San Domenico, è stata in epoca 
recente definitivamente sistemata 
nel Museo Diocesano di Cortona, 
dopo un sapiente restauro eseguito 
a cura della Soprintendenza di 
Arezzo

Nella tela la Madonna, ndfigu- 
rate nell’ultimo atto terreno prima 
della sua iissunzione in cielo, è 
circondata da angefi musicanti e 
coristi “ ..che molto bene sono 
abbigliati..” . Con questa rappresen­
tazione di dieci stmmentisti e 
quattro coristi il della Gatta ci 
tnunanda un’illustrazione di 
stmmenti musicali e costimi dell’e­
poca di straordinario interesse. 
Anche se la libertà “artistica” del 
pittore è manifesta, è possibile 
individuare la comspomienza tra 
stmmento reale e strumento 
dipinto. Diverso è il significato della 
rappresentazione nel suo insieme, 
che certamente ha un valore alle­
gorico; è assai dubbio che gli stru­
menti qui riiuiiti docimentino una 
pressi esecutiva dell'epoa. Il della 
Gatta accomuna stnmenti “nobili” 
quali il salterio, il liuto, la viola, la 
lira da braccio, l'iupa e strumenti 
"volgari” quali il tamburello, il 
tamburo a percussione, la corna­
musa, il cornetto muto. Gli 
stinmenti cordofoni nel XV° secolo 
elmo suonati da perenne di elevato 
rango sociale, alle quali non era 
permesso fiu' musica con persone 
di diversa estrazione; gli strumenti 
principe delle classi elevate erano il 
fiuto, che si impose sin dalla sua 
introduzione in Europa nel XIH° 
secolo come strtunento da camere 
fra i più nobili e favoriti, e la lire da 
braccio, nella mitologia strumento 
di Apollo e Orfeo, la cui melodia

simboleggiava l’armonia delle sfere 
celesti. Non a caso nella tavola 
dell'Assunta i due angefi in piedi, in 
primo piano, suonano un fiuto e 
una lire; nella pittura il liuto verrà 
spesso introdotto quale specifico 
attributo per personificare la musi­
ca, una delle sette arti liberali.

L’aipa e il salterio (qui nella 
varietà salterio tedesco) posti in 
evidente rilievo in quanto suonati 
dagli angefi seduti ai lati della 
Madonna, richiamano analoghi 
strumenti citati nella Bibbia, la 
storia di Davide che con il loro 
suono placa l’angoscia di Saul e 
più in generale il ruolo della mu­
sica quale intermediario fra le for­
ze positive deU’uomo e la divinità. 
Chiudono la composizione in alto 
quattro angefi coristi; scriverà non 
molti anni dopo Baldassarre Ca­
stiglione nel Cortegiano che il 
miglior modo per fare musica è “il 
cantar bene a libro sicuramente e 
con bella maniere” .

Il della Gatta ha tradotto in 
questo modulo figurativo la grande 
suggestione emotiva che può dare 
il fare musica insieme ceilamente 
non è con intento decorativo che 
ha inserito nella rappresentazione 
questo bellissimo gruppo di orche­
strali e coristi; da una osservazione 
attenta, proviene dalla tavola un 
invito non solo a guardare ma 
anche ad ascoltare

Il futuro abate di San Gemente 
deve aver avuto in giovane età 
grande fcunifiarità con la musica ; 
cosa che non stupisce perché l’e­
ducazione musicale faceva parte di 
quello che oggi cliiameremmo il 
retroterra culturale del giovani 
appartenenti a famiglie nobili o 
agiate. Una conferma indiretta ci 
viene sempre dal Vasari “ ...Fu 
persona molto fattibile e buono e 
vero amatore di tutte le virtìi, et 
aveva l’ingegno tanto versatile, 
ch’oltre a tante sue doti, era 
musico perfetto e faceva gli organi 
di piombo di man sua. Et in San 
Domenico si vede ancora uno di 
cartone di sua mano, che dolce 
sempre si è mantenuto” . Fra Baito- 
lomeo della Gatta: miniatore, pit­
tore, architetto, musico ed anche 
costruttore di organi con canne di 
piombo e con canne di carta 
an’otolata (cartone). Queste ulti­
me, liferiscono gli storici, em o  di 
difficile costruzione e manutenzio­
ne; avevano un suono dolcissimo, 
ma così tenue che venivano impie­
gate prevalentemente negli organi 
da sala. Ed ancora riferisce il 
Vasari.. “In San Gemente ve ne era 
un altro pur di sua mano, dove 
aveva fatto l’organo in alto e la 
tastatura era bassa al piano del 
coro e questa considerazione gli 
venne, perché egli erano poclii 
monaci a cantai'e in coro, e voleva 
che l’organista cantassi e sonassi... 
“Fra Baitolomeo progettò pertanto 
un insieme di leve, bilanceri, fili di 
metallo, verghette che gli consenti­
rono di realizzare una consolle in 
posizione distante dall’apparato 
fonico; tecnica che entrerà in uso 
nel XX° secolo con la trasmissione 
elettrica.

Lo abate di San Gemente che 
“ ...valeva non solo nella pitture, ma 
in molte ancore di quelle arti che 
ricercano industria et ingegno.” 
non insegni in vita onori e fama; se

si eccettua la pai’entesi di una serie 
di affresclii nella Cappella Sistina 
insieme a Luca Signorelli ed al 
Perugino la sua attività fu circo-

scritta alla Toscana e prevalente­
mente al territorio aretino. Mori 
nell’anno 1502.

G.C.R.

CORTONA INVITO
A

.ì'HmI CORTONA

teÉddé 11 ^
C rirton a

(P iazza della Repubblica )

Un incontro con Cortona 
è un incontro am  l ’arte, 

con la storia, con il misticismo

CONGRESSI - CONVEGNI - SEMINARI DI STUDIO
13 giugno-4 agosto: Studies Abroad Program - Vacanze stadio a Cortona 
(Corsi accademici della Georgia University - USA)
19-22 giugno: Conferenza “braids” al Palazzone 
24-29giugno: Equazioni di Hamilton - Jacobi al Palazzone 
30 giugno -13 luglio: 1° Coreo SMI “Algebra” al Palazzone 

MOSTRE - FIERE - ESPOSIZIONI 
22-23giugno: Vinaria. Vini e sapori nelle teire di Arezzo (Palazzo Casali) 
28giu. -28 liig. : Mostra di arte contemporanea (Fortezza di Giiifalco)

DA MARZO A NOVEMBRE - MOSTRE DI PITTURA, SCULTURA 
E FOTOGRAFIA, NELLE SEDI ESPOSITIVI DI:

/  Galleria d’arte “Gino Severini” - Piazza della Repubblica, 3.
/  Galleria d’arte “L. Signorelli” - Piazza della Repubblica, 15.
/  Galleria l’atelier - Via Guelfa, 9.
/  Gallerie des arcs - Vicolo Venuti. 2.

TEATRO - MUSICA - CINEMA 
LUGLIO AGOSTO: Cinema sotto le stelle (Rassegna cinematografica all’a­
perto: Parteree)
30 giugno-5 luglio: Settimana dell’Ai-cheologia (visite guidate, musica, 
mostre)
GASTRONOMIA - FOLKLORE - MANIFESTAZIONI VARIE
13-14 luglio: Festa della Montagna - Mostra Mercato dei prodotti 
dell’Agricoltura e deU’Ailigianato (Teverina di Cortona) 

MANIFESTAZIONI SPORTIVE 
1-7 luglio: X Edizione della “Festa dello Sport” (Tavamelle di Cortona) 
6-14 luglio: Tennis: Circuito Umbria Tennis - Tomeo IX categoria e under 
12 e 14 Mxscliile e Femminile (rotonda del Parterre )

PREMIO

. /.

Scadenza 31 M arzo 2002 

MONTEPREMI PER CIRCA DIECI MILIONI
Richiedere il Bando gratuito a

Pagine 00136 Roma - Via Gualtiero Serafino, 8 - Tel. 06/39738665-06/39738949 - Fax 06/39738771 
e-maii: info@pagine.net - www.pagine.net

^--------------------------  P A q ÌN E  --------------------------

BAR SPORT CORTONA

Piazza Signorelli, 16 
Cortona (A R )
0575/62984

rede guzzini -  Escenbach -  Alessi - Le porcellane d ’ANCAP  
IC M  - Accademia Lagostina - sanhonet - Le Perle di Caf 
Richard Ginori -  Cristallerie Zwiesel - Serafino Zani - 

Alexander -  LagostinaSO -  Sophentithal - ecc.

Hi-Fi, piccoli e grandi 
Elettrodomestici delle 

migliori marche omni
1500 M E T R I  Q U A D R I  D I  E S P O S I Z I O N E

Loc. Vallone ■ Camucia ■ Tel. 0575/67.85.10
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A teatro con Leonardo da Vinci in terra di Arezzo
Un disegno autografo di Leonardo, scenografo delVOrfeo del Poliziano, è in mostra ad Arezzo. 

Con il Foglio del teatro (tassello mancante del Codice Atlantico) è esposta la ricostruzione 
fedele della macchina scenica e la suggestiva proiezione della scenografia in tnavimento

Nel piilitzzo Comumile di A- 
rezzo, da sabato 1 giugno, 
è esposto un disegno au­
tografo di Leonardo, il Fo­

glio del teatro, già custodito in 
Svizzera e che taceva parte, così ri­
tengono gli studiosi, del Codice 
Atlantico. E’ una macchina scenica 
studiato chil genio di Vinci per l’d- 
lestiniento deO’Orfeo di Polizimio. 
Si tratto delFinvenzione di un ele­
vatore, di un "ascensore” attraver­
so il qiuile rendere palpabile il 
dramma di chi sogna di risalire 
dagli Inferi con la donna cimato e 
invece la perde per sempre. Ap­
punti, disegni, affidati a un fogho 
che dopo 500 imni torna in Mo­
stra e che ha una copertura assi- 
curativa di trenta miliardi. Di fiiui- 
co il modellino del sipario in le­
gno e una ricostruzione Dvd su 
maxischermo dei movimenti. Nella 
sala, dove attualmente si trova, l’e­
levatore salirà e scenderà dffile 
9,30 alle 20, secondo l’orario 
scelto per la Mostra, che raccoghe 
l’eredità di Verrocchio, e questo

fino alla fine di settembre.
Ma soffermiamoci sulla “fa­

bula” che colpì e sollecitò la fanto- 
sia e la passione sperimentole del 
grande pittore rinascimentde. Es­
sa hi composto in soli due giorni 
dal Pohziano durante il suo sog­
giorno a Mantova presso i Gonza­
ga (1480). Si connette genere 
teatrale delle sacre rappresenta­
zioni, assai frequente nel XV 
secolo, ed anticipa i primi libretti 
d’opera. Per la sua “fabula” l’Ani- 
brogini ha scelto il mito più caro 
all’Umanesimo, quello di Orfeo e 
di Euridice, dandoci così il primo 
esempio di teatro cortigiano in 
volgare di argomento profano. Il 
mito, che giungeva al Poliziano 
attraverso la trattazione di Virgilio 
e di Ovidio, era sommamente gra­
dito in quel tempo: pareva simbo­
leggiare il valore catartico della 
poesia, capace di ammansire le 
fiere e di vincere la morte e le 
stesse divinità infernali.

Dopo l’annunzio del dramma 
fatto da Mercurio, in ottave, segue

un diidogo fra p;istori in terzine; 
poi una ballata nella quale un 
pastore canta il suo amore per 
Euridice; indi la scena di Euridice 
in higa, in ottave con una stanza di 
canzone.

Il passaggio dalla prima parte 
alla seconda è costituito da una 
saffica in versi latini, elogio del 
cardinale Gonzaga, recitata da 
Orfeo, cui tengono dietro il rac­
conto della morte di Euridice 
morsa da un serpente e la discesa 
del tracio cantore agli Inferi. Qui 
giunto, egli chiede a Plutone la 
restituzione di Euridice. Il poeto 
riesce a commuovere il re dei 
morti; ma poiché non obbedisce 
alla condizione posto da Plutone 
di non guardare la moghe hnché 
non sia ritornato in terra, Euridice 
sparisce e viene rapita di nuovo, 
per sempre, dalle divinità d’A- 
verno. Al lamento di Orfeo sulla 
propria sorte ed alla sua esecra­
zione - ma alquanto immotivata 
perché sua, e non di Euridice, è la 
colpa della sventura che lo ha 
colpito - dell’intero sesso femmi­
nile, ed alla enunciazione di non 
amare fficuna donna, segue la 
vendetta delle Baccanti infuriate, 
che uccidono il poeta e fanno 
strazio del suo corpo.

La favola termina così con il 
famoso “ditirambo” delle sacer­
dotesse di Bacco. Questo ballato è 
geniahssima nel suo ritmo conci­
tato e travolgente e conclude in 
un’atmosfera di dionisiaco tripu­
dio la “fabula” polizianesca.

Noemi Meoni

Pittura e scultura a Palazzo Casali

S arah Miatt e David Machie 
hanno condiviso fino al 
16 giugno le sale a piano 
terra di Palazzo Casali 
con l’esposizione di una 

interessante collezione di 
pitture e sculture unite da una 
narrazione suggestiva e ricca

Mivsinj; fruBinem V 
s media oti papcr 60 X 'XI v

Sarai Miatt - Missing fragmente V 
- Mixes media on paper 60 x 90 
cm.
di spunti storico/artistici.

Sarah Miatt, pittrice, non è 
nuova ad esperienze del gene­
re: già lo scorso anno salutam­
mo con interesse la sua colle­
zione di opere ispirate in vario 
modo al mito ed alla storia, ma 
soprattutto frutto di una rifles­
sione più profonda sulle cose, 
sulla natura e le tracce che 
l’uomo nei secoli vi ha impres­
so: quasi uno stratificarsi or­
mai entrato nel vivo delle pie­
tre, dei muri, della terra.

Da questo emergono le an­
tiche figure dei guerrieri, le 
figure del sogno e delPimmagi- 
nazione a unirsi con paesaggi 
scolpiti dal tempo.

A Cortona...per viaggiare ed assaggiare: enogatronomia in festa!!!

La seconda metà del mese di 
giugno si propone come 
grande vetiina di quella che 
è la straordinaria tradizione 
gastronomica ed enologica di Cor­

tona e della provincia di Arezzo at­
traverso due manifestazioni molto 
importanti finalizzate entrambe in 
primis alla promozione dei prodotti 
di eccellenza delle nostre vallate.

Sabato 22 e domenica 23, dun­
que, nella splendida cornice di Pa­
lazzo Casali a Cortona, si svolgerà 
“VINARIA”, mostra e degustazione 
guidato dei vini delle terre di Arezzo 
e dei prodotti tipici di qualità.

L’iniziativa, promossa daO’As- 
sessorato alla Promozione Agricola 
della Provincia di Arezzo e dall’As­
sessorato alle Attività Produttive del 
Comune di Cortona, presenterà 
quattro sale di degustazione più una

I VINI 
DELLE TERRE

DI A rezzo

mi

mostra
e degustazione 
guidata

CORTONA 22-23 giugno 
Piazza Signorelli, 
Palazzo Casali

mostra di mtti i vini delle Aziende 
provinciali. Entrando quindi nella 
Sala di Uguccio (con un ovvio ri­
chiamo alla famigha Casah) sarà 
possibile prendere visione di quan­
to viene prodotto nella Provincia di 
Arezzo relativamente ai vini DOC e 
IGT; da lì, con un biglietto di ingres­
so di 10 Euro, sarà possibile acce­
dere alla Sala di Ranieri per de­
gustare alcuni dei vini proposti in 
accompagnamento a oho, pane e 
crostini di alto quahtà; finito il co­
spicuo “assaggio” di questo sala si 
passa nella Sala di Francesco per 
degustare altri vini questo volto ac­
compagnati dai formaggi DOP e a 
latte crudo; la Sala di Senese ci 
accoglierà con vini e salumi per fi­
nire questo percorso ideale tra i 
“sapori” straordinari delle Terre di 
Cortona e Arezzo con i vini e i dolci 
della Sala di Aloigi. L’itinerario 
completo, quindi, prevede la visione 
della mostra iniziale e la degustazio­
ne di cinque diverse tipologie di ali­
menti eccellenti (oli, pane, formag­
gi, salumi e dolci) abbinati ad alme­
no otto tipi diversi di vino: un vero e 
proprio “pasto completo”, degno 
del migliore ristorante tipico.

I vini, che saranno comunque i 
protagonisti indiscussi della mani­
festazione, verranno ulteriormente 
presentati attraverso degustioni gui­
date nei giorni di sabato e domeni­
ca, riservate via via ai vini DOC Cor­
tona, DOC Valdichiana, DOCG 
Chianti dei Colli Aretini e IGT Terre 
di Arezzo, a cura di sommelier del- 
TAIS affiancati, per i cibi, dal servi­
zio catering di Tonino.

Quaranta aziende vitivinicole, 
dunque, si presenteranno al pubbli­

co di esperti e semplici appassiona­
ti; a ciò si affianca un importante 
convegno su “La viticoltura aretina: 
stato attuale e prospettive” tenuto da 
personaggi di primo piano del 
mondo scientifico e giornalistico del 
settore. Questo per dare il massimo 
risalto ad una attività produttiva - 
quella vitivinicola, appunto - che ha 
raggiunto nella nostra provincia 
traguardi veramente rilevanti.

Sempre con lo stesso fine - la 
promozione della enogastronomia 
locale - nasce l’altra iniziativa forte­
mente voluta dal Percorso Cor- 
tonese della Strada del Vino Teine di 
Arezzo, con il patrocinio del Comu­
ne di Cortona e del Consorao Tlitela 
Vini DOC Cortona. Si tratta di sei 
appuntamenti alla scoperta della 
tradizione gastronomica e dei vini di 
Cortona, dal titolo parlante de “I 
SAPORI DI CORTONA ”. A partire 
dal 18 giugno per hnire il 25 set­
tembre, con cadenza mensile o 
quindicinale, alcuni ristoratori di 
Cortona (Portole, Tecognano, Far- 
neto. Tonino, Agrisalotto e II Ghibel­
lino) coadiuvati dalle Aziende vitivi­
nicole del Cortona DOC (Tenimenti 
D’Alessandro, Avignonesi, Vitivini­
cola del Cavaliere, Istimto Vegni, La 
Calonica e Azienda Agraria Baldetti, 
oltre a Fattoria Fabbri per il vinsan- 
to) proporranno al pubblico cene 
all’insegna della tradizione locale. 
L’iniziativa, oltre che promozionale, 
vuole essere anche un viatico per 
far conoscere al territorio cortonese 
la realtà ormai accreditata della 
Strada del Vino Terre di Arezzo e 
particolarmente del Circuito di Cor­
tona, delle sue Aziende e dei Soci 
che ne fanno parte. Anche il prezzo

delle cene, fissato a 21 Euro, vuole 
essere promozionale.

Per gli amanti dei sapori antichi 
e per tutti gli appassionati del vino, 
dunque, Cortona propone due inte­
ressantissimi appuntamenti, decisa­
mente da non perdere.

Per avere ulteriori informazioni 
è possibile chiamare lo 0575 
601410 0 lo 0575 637221.

Eleonora Sandrelli
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E poi gli oggetti: la Tabula 
Cortonensis e la suggestione 
dei Frammenti mancanti, ov­
vero il vuoto delle civiltà per­
dute e sconosciute. Sarah Miatt 
lavora su sottili strati di carta 
che a volte sovrappone come 
antichi papiri narranti anima­
ti di figure, elementi archeolo­
gici e mitologici, vecchie case 
e paesaggi tra sogno e realtà.

La scultura di Machie è 
speculare all'opera della pittri­
ce: ritroviamo a tutto tondo 
l'elemento mitologico, il so­
gno, la rappresentazione enig­
matica e fantastica, la fusione 
di elementi diversi in qualcosa 
di nuovo e altamente simboli­
co.

Lo scultore usa il legno, il 
cemento, il ferro per opere che 
sono ardite nel concetto e 
nella realizzazione: Igisifae 
racchiusa nel mito cosi come 
l’uomo ingabbiato, la porta del 
tempio che è un tabernacolo 
simbolico, gli anenomi di 
mare flessibili e come spinti 
dalla corrente.

Suggestiva la rivisitazione 
della celebre "coppia di sposi” 
etmsca che si offre ai visitato­
ri come prima opera: il ce­
mento nobilitato da una pati-

Contemporar)' watercoiour artist

Julie Raìnford
Espone dal 22 ;d 28 giugno 

alla Galleria d'arte “Luca Signo- 
reffi” un pittore dai colori e dalla 
tecnica molto pmlicolari e sugge­
stivi.

Siamo certi che otterrà con­
sensi per questa sua personale 
cortonese e che l’esperienza pitto­
rica si aiTiccliirà ulterionnente.

Da\id Machie - Il carro 2002

na antica dello stesso colore 
delle pareti di Palazzo Casali, è 
il materiale usato per questa 
scultura che anche nella ri- 
produzione mantiene intatta 
la suggestione dell'originale.

Un invito tacito e misterio­
so ad inoltrarsi più avanti. A 
scoprire quello che c'è oltre le 
apparenze.

La Mostra è stata organiz­
zata dal Comune di Cortona. 
Assessorato alla Cultura.

Isal)clla Bietoliiii
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Problemi irrisolti? 
E chi se ne frega...

Di nuovo Trenitalia

I
l solito Cecco Beppe giorni 
orsono mi ferma al Parterre e 
dice: non vedi che palle? Al 
che io preso alla sprovvista 
incomincio a guardare a destra e 

a manca, in alto e in basso, per 
vedere di quali palle si trattasse; 
non comprendendo dove Cecco 
volesse parare, incomincio a 
disquisire sulle varie espressioni 
usate per le palle: essere senza 
palle, ne ho piene le palle, sei 
mezze palle, mi son rotto le palle, 
ooh! che p'alle!, mi hanno rotto le 
palle, non dire palle, non farmi 
girare le palle; al che Cecco inter­
rompendomi mi apostrofa: guiirda 
lì, io intendo le palle dei lampioni 
che sono più di trent’anni che 
sono state messe e nessuno si è 
più degnato di lustrarle. Certo 
dico io: quelle palle hanno un bel 
colkire nero intorno e chi vuoi che 
si nizzardi a toccarle; fanno meno 
luce e viuino bene per le coppiet­
te. Piuttosto, invece di guardare in 
alto, vedi dove metti i piedi, 
perché qui, dove ti giri ci sono 
cacche, che le signore chianiimo 
popò, ma la sostanza è sempre 
quella. Non si può impedire che i 
cani vengimo portati a spasso, ma 
ciiuilche piccolo intervento dissua­
sivo potrebbe essere fatto. Non c’è 
bisogno di suggerimenti ad una 
amministrazione pubblica: i fatti

nostri non gli importano, gli im­
porta fare solo i fatti suoi; cosa 
vuoi che gli importi se la vasca dei 
giardini è malandata o se i cordoli 
delle aiuole sono sconnessi o 
corrosi dal tempo; hanno da 
pensare in grande, è gente che 
vola dto, non possono stare dietro 
a tante quisquilie; è roba da 
piccoli uomini, non chi intellettuali 
0 managers. Loro hanno da 
pensare al grande parcheggio 
dello Spirito Santo, ora che è a 
compimento il grande ospedale 
della Fratta, ora che devono fare la 
strada per arrivarci, perché vedi, 
se la fcmno da una parte va bene a 
Tizio e non a Caio e, se la fanno da 
un’altra parte, non va bene nè a 
Tizio nè a Caio, ma a Sempronio.

Questi sono i problemi di una 
Amministrazione, altro che le pidle 
dei lampioni. Piuttosto Cecco, 
dimmi come si può fare a Camu- 
cia per fare dare una sistemata 
idla strada Via Carducci ed al 
piazzide di parcheggio auto 
antistante la scalinata che porta 
alla ferrovia? Non vedi, è tutta 
buche e pozzanghere quando 
piove!. Male d’inverno e peggio 
d’estate poiché il piazzale è a 
sterro e si innalza tanta polvere. 
Vedi caro Cecco, per queste 
cosucce, non ci sono i soldi o la 
volontà; si possono spendere oltre

CAMUCIA “Ilprimo professionista’

In ricordo di Nello Fedeli
"n questi giorni ci ha lasciato 
un protagonista della nuova 
Ciumicia: NEllO FEDEU.

Ci sentiamo di ricordarlo so­
prattutto perché egli è stato il pri- 
nio'’Professionista” ad operare nel 
nostro paese, sino ;dlora considera­
to come una delle timte ft'azioni del 
comune di Cortona.

Intonio al suo studio, dopo la 
gueiTa, ebbero a sorgere ed idfer- 
marsi la maggior parte delle ditte 
ed imprese di Camucia

Vogliamo anche rammentare 
che Nello Fedeli aveva “cliiuso” un 
gnm numero di mezzadrie, con le 
conseguenti divisioni delle ex 
famiglie coloniche, molte delle 
qiudi trovm'ono in lui Tiirtefìce per 
la costituzione di nuove ditte 
Jirtigimisili e commerciali, che costi­
tuiscono il robusto impimito econo­
mico del nostro paese.

Ma oltre al fatto puramente 
contabile Nello ha riversato, in 
questo lavoro, <mche tutta la sua 
caiica umana, la sua signorilità, la 
sua grande onestà.

Sono in molti a ricordarlo per i 
suoi consigli, per le sue intuizioni 
che avevano lo scopo si di dividere i 
beni; ma di lasciare, nei cuori di 
tutti, ancora unite le patriarcali 
famiglie.

Lo studio poi, seguendo Tevolu-

zione dei tempi, continuò ad affer­
marsi, tra i primi, sul territorio 
comunale come studio commercia­
le e tecnico ed impiegò molti diplo­
mati, n^>ionieri e geometri, che poi 
sono divenuti stimati ed apprezzati 
liberi professionisti.

Nello Fedeli era stato sempre 
legato ;dla sua Camucia , mitico 
centravanti della locale squadra di 
calcio, si affermò come semiprofes­
sionista anche in altre società vicine, 
idcune molto impoitanti.

L’amore e la dedizione alla sua 
professione però convinsero Nello 
ad abbandonare gratificanti 
prospettive per dedicarsi complefci- 
mente al suo lavoro.

Sposatosi con Clara Materazzi, 
che fcmtissimi cmmidesi ricordano 
come la loro amata insegnante, 
ebbe tre figli: LUCA, che laureando­
si, continuò brillantemente lo studio 
del padre, LAURA, specializzata in 
pediatria, oggi, segue con intelligen­
za e capacità Uniti bambini e SILVIA 
professore ordinario deU'università 
“Li Sapienza” in Roma, nella catte­
dra di Scienze delle finanze.

Da qualche tempo Nello, co­
stretto d^la nuilattia, aveva abb:m- 
donato la vita sociale ed attiva; ma 
la gente, in maniera semplice e 
toccante, ha voluto rendere all'uo­
mo semplice e buono il proprio 
ultimo e sentito saluto, seguendo in 
moltitudine il suo funerale.

A mtta la sua gentile fcuniglia le 
mie personali condoglianze e quelle 
di tutta la redazione del giornale.

Ivan Landi

cinque miliardi per un parcheg­
gio, mentre non si possono 
spendere pochi milioni per tante 
piccole cose di grande utilità. Se tu 
conosci l’Assessore ai Lavori 
Pubblici, fagli presente queste 
cose, digli che stia con i piedi per 
terra anche se il suo capoccia non 
vuole intendere. La gente vedi, ha 
molto più buon senso di certi 
amministratori che parlano bene 
quando si candidano, però 
purtroppo razzolano male quando 
iranno la carica. Si dimenticano di 
essere a loro volta cittadini e 
credono di essere al di sopra delle 
parti. Dimmi piuttosto, hai visto 
che nel Palazzo Casali hanno 
aperto due finestrelle, sì, proprio 
delle finestrine con tanto di grata 
da mie prigioni? Io avevo richiesto 
una apertura per dare sfogo al 
mio deposito e non ce stato niente 
da fare. Mi domando se per loro 
sia possibile mentre alla gente si 
rifiuta ogni pur piccola apertura, 
tanto per avere un po’ più di aria. 
Caro Cecco: tu non devi avere aria 
come tanti altri cittadini e lo sai 
perché: perché altrimenti ti riempi 
i polmoni e poi sparh; loro 
devono parlare, è il loro mestiere 
per avere ragione, devono trovare 
le giustificazioni: tu e gli altri 
speculate, loro quello che fanno lo 
fanno per pubblica utilità, lo fanno 
per noi. Come, io per una 
finestrella dovrei speculare e loro 
no, ma scherziamo? Si, caro 
Cecco, tu speculi, tu ti fai una bella 
casa e poi hai troppa aria, vedi i 
tuoi polmoni sono pieni e, se li 
gonfi ancor di più, ti scoppiano.

Pensa alla salute, non ti 
marcire il fegato; non ne vale la 
pena, tanto c’è gente che ha la 
faccia come il c... e non otterresti 
nulla. Per ora ciao e non parlia­
mone più di queste cose almeno 
per quindici giorni. Ulisse

D
alle pagine di questo gior­
nale, sembra quasi che 
abbiamo iniziato una 
crociata nei confronti di 

Trenitalia, ma non è così, è sola­
mente il fatto che noi giomafisti 
dobbiamo sempre riportare ciò 
che sale agli onori della cronaca, 
e purtroppo negli ultimi mesi, agli 
onori della cronaca, c’è sempre 
Trenitalia.

Ma andiamo ai fatti: ore 14: 
30, di un tranquillo martedì di 
inizio giugno a Firenze.

Il sottoscritto si reca in stazio­
ne, con circa mezz’ora di anticipo 
sulTorario di partenza del treno, 
perché doveva acquistare il bigliet­
to.

Mi metto in coda alla bigliette­
ria, ma come al solito c’è un solo 
sportello aperto e con coda chilo- 
metrica. La coda non scorre, e 
vedo molte facce sbuffare perché 
timorose di perdere il treno.

Allora, assieme a molti altri 
viaggiatori ci rechiamo alle bigliet­
terie automatiche per poter avere i 
nostri biglietti, risultato?

Tlitte fuori servizio!
Oramai mancano 10 minuti 

alla partenza del treno e la ricerca 
comincia a farsi affannosa.

Si vedono decine di persone 
che, innervosite prendono a calci 
le biglietterie automatiche perché 
sono fuori servizio, altre che 
con’ono all’edicolante della stazio­
ne che risponde che non vende 
biglietti chilometrici; si va allora 
dai due tabaccai della stazione, 
loro di solito vendono biglietti clii- 
lometrici: chiusi!

Mancano cinque minuti, e 
molte persone, anche quelle che 
hanno pesanti valigie escono di 
stazione per cercare i biglietti; ci 
sono tre edicole, tre rivenditori di 
tabacchi, ed innumerevoli bar, 
tutto inutile, nessuno ha 1 biglietti.

Sconsolati andiamo al treno, 
decisi che avremmo chiesto al 
controllore di poter acquistare il

Camucia 2 6  m aggio 2002

paese di tuttì...per tutti
H

o visto dei bambini. Ho visto dei bambini con i loro genitori, in un 
paese a loro misura, dove non passano automobili e con distese di 
campi e oliveti apparsi per magia. E tutti erano felici. Era domenica 
26 maggio 2002 quando alcune vie di Camucia hanno fatto un bel 

salto indietro nel tempo, così che ci si poteva giocare, disegnare, correre, 
cantai’e e .. volare.

Se non hai di che preoccuparti sei rilassato: io ho visto volti sereni! 
L’Amministrazione Comunale aveva chiesto ad associazioni, cooperative, 

grappi musicali e teatrali di dargli una mano.
"Athena”, per i greci dea che protegge la "polis”, oggi Cooperativa 

Sociale che, tra l'altro si occupa di attività educative e di animazione per 
bambini, per magia ha trasformato gh spazi adiacenti via XXV Aprile in 
“cortili”, dove coraere in bicicletta, giocare a palla, con la corda, le biglie.... 
e nel pomeriggio ha colorato via Regina Elena, mutandola in grande 
Ludoteca all’aperto, dove “padroni” erano i ricliiami dei bambini e le loro 
risate, e che bello vedere babbo e mamma alle prese con fiori di carta e 
ginuidole, mentre cercano di ricordare come si gioca a campana o con le 
mani sporche di creta! !.

Il Paese dei Balocclii, a confronto, era una minuscola fi-azione, li si è 
realizzato il sogno di ognuno: nove ore di serenità, dalle 9-00 alle 18.00!

Gi-azie Amministrazione, grazie a chi si è rimboccato le maniche: grazie 
a tutti coloro che hanno creduto che è possibile realizzare un sogno da 
toccare, un sogno dove si può ridere, sporcarsi o far volai-e gli aquiloni 
senza il timore di doversi vegliare e veder spaiire tutto. Fosse per me lo farei 
una volta al mese!

Il 26 maggio non lo dimenticherò, e spero che per molti sia così.
Un genitore

biglietto in treno; arriviamo al bi­
nario, ma fi controllore è attornia­
to da decine di persone, tutte che 
devono acquistare il biglietto.

Siamo circa una ventina di 
persone, turisti, pendolari, studen­
ti; il turista che viaggia al ri­
sparmio, diventa furibondo, quan­
do chiede un biglietto per Cor­
tona, del costo di circa 6 euro, e si 
vede chiedere una sovratassa di 5 
euro, risultato? “Mi spiace, non 
accetto questo sopruso, non salgo 
in treno”!

Lo studente squattrinato, ar­
rabbiatissimo di dover pagare il 
doppio, dice: “Non è giusto, ma 
signor controllore che possiamo 
fare?”

Risposta del controllore: “Che 
ci vuol fare, è così...... ”

Arrivo io, anch’io visibilmente 
contrariato perché in due giorni 
ho pagato due volte, per motivi di­
versi la sovratassa e cliiedo: “Scu­
si, ma non potrebbe fare qualco­
sa?”

Risposta con modo di fare 
molto maleducato e supponente 
del controllore: “ Oh signore mio,

la prossima volta arriva prima in 
stazione!” (ero arrivato mezz’ora 
prima!)

Morale della favola: ci sono 
state innumerevoh discussioni, 
molti pendolari sono rimasti pe- 
nahzzati da questa situazione, 
molti turisti hanno preferito (giu­
stamente) non salire in treno, ur­
lando che l’Itaha è un paese di
m ..... , il treno stesso è partito
con 15 minuti di ritardo perché il 
controOore doveva discutere con 
circa una ventina di persone in­
cavolatissime!

E posso aggiungere che qual­
cosa di simile, seppur con minore 
intensità, se rapportiamo il tutto 
alla scala della nostra stazione, 
accade spesso anche alla stazione 
di Camucia dove, non si aniva a 
questi livelli, ma capita a volte di 
vedere persone che hanno diffi­
coltà nel reperire i biglietti.

Ora, noi non vorremo fare 
processi a nessuno, ma vi sembra 
giusto, che come, al solito, Treni­
talia scarichi le sue lacune sul po­
vero utente?

Stefano Bistarelli - StebiS

l'ìinzionavano meglio o peggio?

PIZZERIA IL “VALLONE”
di LUPETTI

FORNO A LEGNA 
LOC. VALLONE, 40 - Tel. 0575/603679

TECNOPARETI

MOQUETTES
RIVESTIMENTI
ALLESTIMENTI
PONTEGGI
RESTAURI

Cortona-Camucia (AR) - Tel. 0575/630411 -2

Vacanze all’isola d ’Elba

Villa Teresa di Tlezzi Corsi Concetta
Appartamenti in villa e nuovi bilocali nel parco.

Il complesso è dotato di piscina, campi da tennis, bocce e parco 
per bambini; parche^io ombreggiato.

TEL. UFFICIO 0 5 7 5 .6 3 0 3 6 4  CELL. 329 .2 3 1 2 9 6 8

ALEMAS

POLLO VALDICHIANA ALEMAS
di SCIPIONI

Loc. VALLONE - CAMUCIA (AR) - TEL. (0575) 630347 ab. 603944 ^LD\^
ALEMAS
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T E R O N T O IA Cronaca di un successo

L’arte sui banchi di scuola
Le classi quinte della scuola elementare di Terontola 
realizzano una mostra particolarmente interessante

può capire come il risultato sia 
stupefacente.

A questo punto è stata una 
bella soddisfazione allestire la 
mostra finale, con il contributo 
fondament'dle dei genitori, che sì 
sono resi disponibili per ogni 
tipo di lavoro e del personale 
ausiliario, sempre pronto a colla­
borare per la buona riuscita delle 
iniziative della scuola.

L’immancabile decorazione 
floreale è stata cortesemente for­
nita dada sig.a Cesarina Perugini, 
mentre i pannelli per l’esposizio­
ne sono stati gentilmente messi a 
disposizione dall’Associazione 
culturale “Fotoclub Etruria”.

Il Dirigente scolastico e le in­
segnanti sono stati piacevolmente 
stupiti dall’interesse suscitato 
dalla mostra, che ha visto gli 
idunni trasformarsi in guide per 
il folto numero di visitatori 
convenuti nei giorni di apertura 
della mostra.

Si è svolta nella prima setti­
mana di giugno, nella scuo­
la elementare di Terontola, 
la mostra "L’arte sui 

banchi di scuola", organizzata 
dalle insegnanti e dagli alunni 
delle classi V A e V B.

La mostra ha presentato una 
stupenda serie di quadri dipinti 
ad oho, eseguiti dagli alunni ed 
illustrati da belle poesie.

Alcuni quadri sono stati ispi­
rati a cartoline e a fotografìe di 
paesaggi nelle diverse stagioni, 
mentre altri fanno specifico rife­
rimento ad opere di Monet, Van- 
Gogh e altri famosi pittori.

Questa mostra costituisce l’i­
deale sintesi di un quinquennio 
di lavoro sotto la guida dell’inse­
gnante Antonella Sisinni, quotata 
pittrice e del percorso di storia 
dell’arte svolto con l’Associazione 
AION Cultura.

Il risultato è sotto gli occhi di 
tutti: in questi anni non solo gli 
alunni hanno preso confidenza 
con la tecnica del colore ma so­
no entrati in contatto con le o- 
pere d’arte presenti nel territo­
rio: dalla struttura urbanistica ai 
reperti storici della città di Corto­
na, ai suoi musei, all’uso dei sim­
boli e del colore nelle opere 
d’arte attraverso i secoli.

Se a tutto questo bagaglio 
culturale ed esperenziale si ag­
giunge il talento naturale che i 
bambini hanno per il disegno, si

T E R O N T O IA

Manuel Valeri - Classe VE Scuola 
elementare Terontola

'Ritti i quadri sono stati foto­
grafati da Nati Pedini, e le foto 
andranno a comporre un CD 
ROM che il geniale Claudio Lu- 
cheroni ha pensato di reafìzzare 
in ricordo della mostra e di 
quest’ultimo anno della scuola 
elementare trascorso insieme.

MJ.P.

M O N TECCH IO  Officiata da mons. Dante Sandrelli

Comunioni e Cresime

I
l mese di maggio è il periodo 
dedicato tradizionalmente al- 
Tamministmzione dei Sacra­
menti della prima Comunione 
eS. Cresima.
Quest’anno i bambini e gli a- 

dolescenti di Montecchio che li

ore 8,00. Dojx) un ottimo esame U 
13 maggio, presiedido àd don Al­
bano Fragai, presenti tutte le 
mamme, i genitori hanno accom­
pagnato i figli al Convento di S. 
Margherita, dove padre Alfonso e 
suor Cosette, hanno trattenuto,

hanno riceimti sono stati: i Comu­
nicandi: Lorenzo Allegria, Giulia 
Bracci, Virginia Farnetani, Matteo 
Guenini, Uaria Rossi. I Cresimandi'. 
Federico Ceccarelli, Sara Checarelli, 
Ilaria Lombardi, Veronica Matteassi, 
Diego Meacci, Gessica Presenti e Se­
rena Romiti.

La S. Messa di prima Comunio­
ne ha avuto luogo il 19 maggio alle

tutto il pometiggio, genitori e figli 
con appropriate riflessioni spiri­
tuali e la confessione sacramentale 
il 17 maggio.

La S. Messa festiva del 19 mag­
gio, con canti intonati alla ceri­
monia, è stata resa più solenne dal 
coro parrocchiale. La signora Sorbi 
ha raccolto le offerte per 
TU.N.I.TA.LSI. diocesana. Un inti-

Celebrata il due giugno 2002

Festa del donatore di sangue F ra te  e della Isericorida

D
omenica 2 giugno 2002 il 
Gruppo Donatori di San­
gue Fratres di Terontola 
ha celebrato con la Mi­

sericordia il suo 16° anno di vita.
La festa è iniziata nel piazzale 

del Dopolavoro ferroviario di Te­
rontola con la donazione del san­
gue presso l’autoemoteca del Con­
siglio Provinciale Fratres di Fi­
renze riservata ai nuovi donatori.

I prelievi sono stati effettuati 
dal dr. Pierluigi Liumbruno Diret­
tore del Centro Trasfusionale di 
Castighon Fiorentino e dal Dr. Ro­
berto Nasoni Medico del Gruppo 
Fratres, mentre le visite mediche 
sono state eseguite dai Medici dr. 
Ivo Calzolari e dr. Roberto Cottini.

Sedici persone, accogliendo 
l’invito del Gruppo Fratres, si sono 
presentate spontaneamente all’au­
toemoteca e fra queste cinque 
nuovi e giovanissimi donatori.

Nell’occasione la locale Con­
fraternita della Misericordia ha 
festeggiato i suoi 41 anni di vita.

Successivamente si è svolto un 
corteo per le vie di Terontola con i 
labari delle 28 Associazioni inter­

venute, seguito dalle autoambu­
lanze, fìno al Monumento dei Ca­
duti dove è stata deposta una co­
rona d’alloro.

Alla fine della S. Messa, 0 Pre­
sidente del Gruppo Fratres Gio­
vanni Nasorri ha tracciato il bilan­
cio morale del Gruppo elogiando i 
donatori iscritti per la splendida 
collaborazione.

Di seguito, allo spazioso ex- 
spumantifìcio di Pietraia, si è svol­
to il pranzo sociale con 167 com­
mensali.

Sono intervenuti alla Festa il 
Governatore della Misericordia di 
Terontola Claudio Lucheroni, il 
Sindaco del Comune di Cortona 
dr. Emanuele Rachini, l’Assessore 
alle Attività Produttive sig. Nevio 
Polezzi, il Direttore Didattico Gior­
gio Corbelli, il Comandante della 
Stazione Carabinieri Falco, il rap­
presentante dell’Associazione 
Combattenti e Reduci Giuseppe 
Zucchini oltre al parroco Alunno 
Dario ed ai sacerdoti d. Mirco 
Bienkowski e d. Adalberto.

Hanno inviato saluti il Presi­
dente Nazionale delle Misericordie

GianÉranco Gambelli, il Presidente 
Nazionale Fratres Francesco Car­
dile ed il Presidente Provinciale 
Fratres di Arezzo dr. Alberto Vera- 
cini.

Durante il convivio, il Presi­
dente del Gruppo Fratres ha con­
segnato pergamene e medaghe di 
bronzo, d’argento, d’oro e Croci al 
Merito ai donatori che hanno 
raggiunto, rispettivamente la 15a, 
25a, 35a e 50a donazione di san­
gue 0 plasma.

Fa piacere rilevare che il 
Gruppo, nato nel 1986, ha già rag­
giunto il numero di 523 donatori 
ed è in continua e costante cresci­
ta. E’ un Gruppo giovane, compo­
sto di giovanissimi, con un futuro 
che si deUnea pieno di copiosi 
frutti.

Per iscriversi al Gruppo Fra­
tres di Terontola occorre mettersi 
in contatto col numero telefonico: 

0575.678.155 
oppure 339.8140.026.

Saranno fomite tutte le infor­
mazioni necessarie.

Li Presidente Fratres 
Giovanni Nasorri

ma colazione ha trattenuto i bam­
bini nella canonica, al termine 
della cerimonia Eucaristica.

Nel pomeriggio del 25 maggio, 
il nostro Vescovo missionario, 
mons. Dante Sandrelli, accolto fe ­
stosamente, ha conferito la Con­
fermazione ai nostri ragazzi Dojx) 
Tesarne tradizionale con don Al­
bano Fragai, il 20 maggio, siamo 
saliti alla Basilica di S. Margherita, 
assieme alle famiglie, il 23 maggio, 
dove opportune conversazioni 
hanno preparato gli interessati a 
licerne il dono dello Spirito Santo.

Anche in questa occasione, jxi- 
dre Alfonso e suor Cosette, hanno 
tenuto gli incontri. Alcuni Padri 
hanno poi ascoltato le Confessioni 
di tutti ipresenti

Dopo la solenne cerimonia del 
25 maggio, tutta la Comunità 
cristiana, si è ritrovata nella Sala 
pairocchiale con un fraterno rin­
fresco, per festeggiare bambini a- 
dolescenti, famiglie insieme al no­
stro Vescovo, mons. Dante San­
drelli

Le famiglie dei festeggiati han­
no offerto alla Parrocchia due 
casule violacee.

Una gita in bicicletta, per le 
strade della Valdichiana e una ani­
mata partita di calcio, guidate da 
suor Cosette e padre Pierangelo, 
hanno concluso Tanno Catechi­
stico.

d.P.B.

Noterelle... notevoli:
a cura di Gi.no Schifrv

L e g a ta  a  un g ra n e llo  eli m in u ti
La scuola è finita, chissà con quanti debiti, perché oggi non si 

dice "respinto" ma "indebitato" come se non basta.ssero quelli, di 
debiti, che i ragazzi si portano dietro per la maledizione post 
bellica che tutto era lecito per mantenere la diga anticomnnista. 
Via Via che c'entra la politica? 0  non \olevamo raccontare un';dtra 
storiella?

C’era una volta un padre frinente geloso della virtù della figlia 
che le impediva di raggiungere i compagni di scuola prima delle 
8 , 20.

Chissà quali intrecci amorosi avrebbe combinato la ragazzina 
in quei cento metri di strada e in cpiei dieci minuti? Non ricorda, il 
cerifero, quegli storici dieci minuti in cui ci si scambiano i piccoli 
segreti del giorno prima? Ci chiediamo come farà, cpiesto povero 
babbo, a contenere la sua nevrosi ora che, con le vacanze, i minuti 
da controllare sono diventati manciate?

Adotterà il guinzaglio da cagnolini estensibile o un bracciale 
elettronico?

D a m a n d a re  a  rip e tiz ;io n e
Lo sappiamo che il nostro territorio è ricco di strade che 

abbisognano di manutenzione e ritocchi ma non è con le incaciati­
ne qua e là che fermiamo le lamentele.

Ci deve pur essere un sistema che consenta di interenire in 
maniera che un settore geografico sia aggredito globalmente e 
lustrato a dovere!

Il geometra del Comune potrebbe frequentare i tecnici della 
Provincia e copiare lo schema delle loro squadre che giorno per 
giorno, tutti insieme, quello che cominciano finiscono.

Non è infatti ammissibile, tanto per citare una comune giornata 
lavorativa, operare nella zona di porta Colonia e trascurare la 
porta stessa, il tabellone turistico, via Maccari e l'inizio di via 
Mura del Duomo e dintorni.

Né è perdonabile che si debba sempre richiamare l'attenzione 
sulle erbacce delle mura ciclopiche o delle scide di S. Francesco o 
dei vicoli di S. Agostino o del Poggio o del così via.

Ma non ce l’avete gli occhi? Anzi: non ce l'avete una program­
mazione?

N u m ero  v e rd e  e  fa s c e te  i p ied i
Come sono ripetitivi questi ministri. Quando non sanno cavare 

un ragno dal buco ti inventano sempre (pialche trucchetto!
Per risolvere il problema delle liste d'attesa nella sanità invece 

di affrontare una volta per sempre il tempo pieno dei medici e la 
continuità dei servizi tirano fuori dal cappello il fatidico numero 
verde.

Non vogliamo con questo sottovalutare l’opera del ministro 
Sirchia, ma per chi aspetta una serie di esami delicati o risonanze 
magnetiche o trapianti di organi, insomma per chi rischia di 
perdere la vita, la telefonatina è proprio un pannicello caldo.

Se poi si tratta di appuntamenti di routine i tempi lunghi ci 
sono anche a Cortona.

Si com incia con le file al Cup (sem bra che non sia una 
parolaccia), con le facce dure di chi aspetta e degli impiegati 
sottoposti a una pressione spropositata.

Stiamo parlando della sede di Camucia dove lo stress la fa da 
grande. E pensare che a Cortona sembra che ci sia negli uffici 
amministrativi tanto personale sottoutilizzato.

Dia una occhiatina signor manager!

pensione  
per ^/\nEÌani “g ,

di E lio  M enci n .n  i 
C .S . 3 9  -  T E R O N T O L A  A LT A  di C O R T O N A  (A R ) 

T e l. 0 5 7 5 / 6 7 . 3 8 6  -  3 3 5 / 8 1 . 9 5 . 5 4 1  
www.pensionesarLtarita.com
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MERCATALE Dimessi tre giovani del Consiglio

Pro Loco: fine di un’avventura?

Vorremmo che così non 
fosse, ma il suo silenzio 
“riorganizzativo” che si 
protrae ormai troppo a 
lungo e la mancanza altresì di un 

qualche programmino per Testate 
che va ora a incominciare ce lo 
fanno seriamente temere. Un’av­
ventura, quella della Pro Loco Val 
di Piede, sulla quale, quando essa 
fu costituita per sopperire nel mi­
glior modo possibile al decaduto 
molo della Circoscrizione, ermo 
riposte molte speranze di coloro 
che hanno a cuore Mercatale e 
Tiuubiente naturale e storico che 
circonda il paese. Fu un inizio ric­
co di adesioni e di entusiasmi, su­
bito impegnato alla realizzazione 
di svariati programmi rivolti itilo 
specifico settore di sua maggiore 
pertinenza, rappresentato did ri- 
chiiuuo turistico e da varie fonue 
di spettacolo folkloristico nonché 
culturale.

Sia nella prima fase presieduta 
da AlesscUidro Panchini e poi an­
cor più in quella successiva del 
presidente Leandro Olivo comin- 
ciiu'ono però le prime polemiche 
riguardo alla dichiarata apartiti- 
citìi dell'Associazione che, secon­
do ideimi critici, serviva a niiische- 
rare una collocazione antitetica 
idla reidtà amministrativa comu- 
iiide, cosa peraltro sempre smen­
titi tliu rappresentanti del Comitii- 
to locale, i quali ci risulti abbiano 
invece cercato sin dal primo 
momento di intivolare un dialogo 
costmttivo con d Sindaco e con gli 
idtri Amministratori cortonesi.

Altro motivo di forte contrasto 
è andato via via maturando per 
l’opposizione di vari comitati fe- 
stdoli, organizzatori da tempo di 
alcune sagre e di manifestazioni 
auiievalesche, quanto mai risoluti 
a non accogliere la richiesti di de- 
miuidare ad un unico comitato fa­
cente capo idla Pro Loco la gestio­

ne di tutti i festeggiamenti e di 
rinunciare ad ogni autonoma ini­
ziativa.

Indipendentemente da ciò 
molti giovani, in gran parte stu­
denti 0 neo-laureati, nei primi an­
ni avevano aderito a questi nuova 
Associazione con vivo enUisiasmo 
apportando ciascuno il proprio 
impegno operatìvo e culUinde, e- 
spresso anche attraverso strumen­
ti multimediali, ai fini di una mag­
giore conoscenza e di un più este­
so ricliiamo verso i motivi caratte­
ristici della Vidle.

Sul finire della passati estate, 
aspre critiche hirono rivolte alla 
dirigenza della Pro Loco da alcuni 
cittadini, i quali - come a suo tem­
po rendemmo noto - contestmono 
in un foglio esposto nei bar 
Tinefficienza della stessa dirigenza 
invitandola esplicitamente a farsi 
da parte. Il presidente Olivo e gli 
idtri membri del consiglio direttivo 
non si dichiararono però affatto 
disposti a dimettersi argomentm- 
do in primo luogo la validità del­
l’operato compiuto e affenuando 
poi che le critiche, essendo stile 
avimzate da persone estranee al­
l’associazione e quindi fuori didla 
competente sede dibattimentale, 
non avevano voce a impedire la 
regolare durati del loro mimdato 
avente la scadenza nel 2003.

Ma un altro preoccupante se­
gnale di crisi (questi volti interna 
al Comitito) è stato reso evidente 
poche settimane fa dalle dimissio­
ni date congiuntimente da tre fra i 
più attivi e stimati giovani del Con­
siglio.

La surrogazione già effettuati 
non sappiamo quanto sarà capace 
di colmare il vuoto lasciato. Certo 
è che la Pro Loco sti attraversan­
do un momento di particolare 
difficoltà; sarà essa m grado, come 
ci auguriamo, di superarla?

M. Ruggiu

S JVIARCO IN v n iA  la  chiesa grem ita d i gente

D vescovo Bassetti cresima 
diciotto ragazzi della Parrocchia

Il 26 maggio nella paiTocchia 
di S. Marco in Villa c’è stata 
una festa grande. Quando si 
amministra un Sacramento è 
una cosa grandiosa e importmte 

per tutta la comunità parrocchia­
le.

Tiitti, anche i meno credenti, 
partecipano e ricordano gli anni 
lontuii deU’infanzia quando rice­
vettero i primi sacramenti. In cer­
te circostanze si risvegha la fede 
addormentiti anche se dopo un 
poco si addonnenti di nuovo.

petti, Niccolò Mencagli, Thomas 
Redi, Leonardo Ricci, Federica 
Picchi, Luca Brocchi, Marco Zac- 
chei, Silvia Felici, Monica L’ucci, 
Paola Valentini, Marco Bennati e 
Sabrina Oterman.

Forse mai si è avuto un grup­
po cosi numeroso in questi par­
rocchia.

La chiesa era gremiti in ogni 
parte anche in sacrestia.

Il Vescovo ha ricordato ai cre­
simati, fra le altre cose di non 
mancare mai alla Messa domini-

La domenica 26 maggio di­
ciotto ragazzi, accompagnati dai 
genitori e dai padrini, alTarrivo 
del vescovo si mettono in fila e 
processionalmente entrano in 
chiesa, mentre il coro intona un 
canto.

Durante la Messa il vescovo 
Gualtiero Bassetti amministra il 
sacramento della Cresima ai 
ragazzi.

Ecco i loro nomi: Alice Ba- 
nelli, Emanuele Brini, Francesca 
Bruni, Giulia Camorri, Debora 
Ciani, Chiara Isolani, Greta Lu-

cale. E' questo un invito per tutti, 
ragazzi e genitori; speriamo che 
questo sia accolto e mantenuto da 
tutti.

Alla fine deOa Messa una foto 
di gruppo dei cresimati, insieme al 
vescovo, il quale è rimasto molto 
soddisfatto per la partecipazione 
dei cresimati, dei genitori, dei pa­
drini e tutta l’altra gente.

Tanti auguri ai cresimati per­
ché si ricordino di tutti gh impegni 
che porta la Cresima.

Don Dino Zacchei

Festa alla Scuola Materna “Cerchio magico”
S abato 1 giugno si è svolta alla 

Scuola Materna Stattde di 
Mercatale la tradizionale fe­
sta di fine anno.
Lo spettacolino ha avuto co­

me argomento il percorso educa- 
tivo-didattico svolto nel corso del­
l'anno, rappresentato dalTindi- 
spensabile elemento naturale che 
è l’acqua.

Con la collaborazione dell’e­
sperto di attività teatrale abbiamo 
costniito con tecniche varie e ma­
teriali di recupero una balena gi­
gantesca, un gabbiano che... me­
raviglia! Muove meccanicamente 
le ali e Pinocchio con la sua bai'-

chetta di carta.
Con questo materiale, insie­

me, abbiamo inventato una storia 
fantasiosa in rima. Titolo: “La ba­
lena avventurosa che si chiama 
Mariarosa” . Povera balena, incap­
pa in un mare di rifiuti e solo l’uo­
mo la potrà salvare!

E’ seguita la canzone “Goccia 
dopo goccia” ed una simpatica 
poesia in vernacolo mercatalese: 
“La mi’ barchina è bella” recitata 
con consumata maestria da un 
simpatico alunno di sei anni.

Il programma è continuato 
con due poesie dedicate ;ii genito­
ri e non poteva mancare un po' di

musica allegra per due divertenti 
balletti, l’ultimo eseguito con la 
collaborazione delTesperta di e- 
ducazione motoria.

In fine, sottolineando che la 
televisione va presa a piccole dosi, 
i bambini si sono esibiti nella 
canzone del cartone preferito 
“Dragon ball” con un piccolo di 
tre anni, che si è calato così ma­
gistralmente nel personaggio da 
confonderlo con quello del car­
toon.

Al termine, come in ogni festa 
che si rispetti, non poteva manca­
re un lauto rinfresco offerto dai 
genitori.

Che dire? Grazie, bambini e 
bambine: siete stati meravigUosi! 
“La magia” è stata nello scoprire 
in ciascuno di voi le attitudini per 
calaiTi in uno specifico ruolo di 
“attori, cantanti, ballerini, poeti 
dialettali” .

Dopo un percorso costruito 
insieme giorno dopo giorno, ci a- 
vete fatto un dono speciale: quello 
di aver partecipato alla vostra festa 
con spontaneità e serenità facendo 
vostra una lezione di vita; stando 
tutti insieme possiamo aiutarci ed 
aiutare dii non ce la fa.

Grazie ancora a voi e ai vostri 
genitori.

Le maestre

Silvio Santiccioli 
Governatore Emerito
Il nuovo Magistrato della Miseti- 
cordia di Cortona, nella sua pri­
ma riunione avvenuta il 27 a- 
prile scorso, ha conferito al sig. 
Silvio Santiccioli il titolo di Go­
vernatore Emerito, per la sua 
idtracinquantennale attività 
della Confraternita prima da 
giovane mlontario poi da Con­
sigliere e dal 1983 al febbraio 
scorso Gommatore.
Inoltre lo stesso è stato nomi­
nato Sovrintendente ai beni pa­
trimoniali ed alla gestione cimi­
teriale.

VENDO & COMPRO
QUESTI ANNUNCI SONO GRATUITI SOLO PER GLI ABBONATI

PERGO (Cortona) introvabile colonica 150 niq posizione panoramica collinare, 
12.000 mq oliveto. Euro 250.000. OLD MEI tei. 0575/680224 
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Il Cilindro “vola” in Grecia
La nuova stagione della com­

pagnia "il Cilindro” ha por­
tato un intenso periodo di 
attività folcloristica coronata 
con un inatteso qinmto gradito tour 

in Grecia per la parteciptizione ad 
un festival del Folklore.

l’invito a partecipare, insieme alla 
Compagnia di teatro popolare “il 
Giogo” ad un Festival del folclore in 
Grecia in occasione della Pasqua 
ortodossa i primi di Maggio.

Dopo fervidi preparativi, messo 
a punto il repertorio chi presentare.

Ma andiamo per ordine.
L’imno era iniziato con un im­

pulso importante: Facquisto di un 
puUmim da turismo (aliimé da pa­
gare) che consentisse una più ef­
ficace partecipazione ad iniziative 
cmche al di fuori delFambito locale.

Il riscontro si è avuto subito 
con la partecipazione alle sfilate 
carnevalesche di Viareggio e Fano.

Partìcohumente gratificante que­
sta seconda uscita allorché ogni volta 
che il nostro complesso folcloristico 
sfilava sotto la tribuna d’onore, il 
presentatóre, conoscitore di Corto­
na, si dilungava in lodi della bellez­
za della città e della bontà della sua 
cucina, ad onore del gruppo folclo­
ristico stesso.

Agli inizi d’aprile poi la compa­
gnia è stata ancora invitata dal Co­
mune di Arezzo per rappresentare 
la nostra provincia in Germania in 
iniziative promozionali dei prodotti 
della provincia di Arezzo a Bonn, 
Colonia, Treviri (l’anno scorso si 
era recata a Francoforte) dove si è 
distinta per la freschezza dei suoi 
spettacoli ai quali hanno partecipa­
to anche i giovanissimi della 
compagnia e per l’allestimento di 
uno spazio con antichi mestieri: 
l’intreccio dei canestri, il tombolo, il 
ricamo, l’uncinetto, la concia dei 
semi con il crovello...

Ma al ritorno, inaspettato e per 
questo ancor più gradito, è arrivato

integrati con gli elementi dell’altro 
gruppo con i qudi si è raggiunto un 
immediato affiatamento, la compa­
gnia si è accinta a questa nuova e- 
sperienza.

Fiumicino, il volo per Atene, la 
sistemazione in un paesello balnea­
re, l’arrivo a Livadia, capoluogo 
regionale della Beozia per assistere 
ai riti religiosi del Sabato Santo e 
coronati a mezzanotte con la Re­
surrezione accompagnata oltre che 
dal suono delle campane dagh 
scoppi dei fuoclii d’artificio.

La domenica mattina, mentre 
dal paesello di mare ci accingevamo 
a raggiungere il capoluogo, già 
abbiamo pregustato quello che 
sarebbe stato 0 pranzo del giorno: 
lungo le strade bracieri accesi e gi­
rarrosti sui quali gruppi di persone 
pazientemente arrostivano capretti e 
agnelli, a decine e decine, poi tutti 
in piazza dove veniva distribuito 
gratis arrosto e vino, mentre sul pal­
co si alternavano cantanti greci e 
due gruppi folcloristici locali che si 
esibivano nel Sirtaki.

Ma la nostra mente era già 
proiettata alla sera, quando nel 
grande palco avremmo debuttato di 
fronte a quella marea di persone.

Il primo ad esibirsi è stato un 
gruppo Olandese con balli delicati, 
alcuni dei quali molto simili al 
Tacco-e-punta conosciuto anche 
dalle nostre parti.

P r im o g e n it u r a
Gentile Direttore,

nella questione della primogeni­
tura dell’idea di far rivivere il 
Parco delle Rimembranze mi 
permetto di avanzare la mia 
candidatura.

Non so in passato, ma in 
tempi recenti ne parlai io per la 
prima volta nell’articolo del 15 
marzo 2001 dedicato al mio 
prozio Angiolo, caduto a 
Castagnevizza (oggi in Slovenia) il 
22 marzo 1917, dal titolo “Vita 
breve e morte del fante 
Ceccarelli” in cui ricordavo quei 
cipressi decimati e trascurati e mi 
chiedevo, retoricamente, se fosse 
ancora in piedi e robusto quello 
del fante Ceccarelli. Aggiungo che 
la data di pubblicazione non fu 
scelta a caso poiché era la più 
vicina all’anniversario della sua 
morte che le uscite del nostro 
quindicinale mi consentissero.

Dieci giorni dopo il Comune 
annunciò il suo progetto (non 
credo il mio articolo c’entri qual­

cosa, però) e solo un anno dopo 
il lettore de L’Etruria ha fatto la 
sua proposta.

Ma anche cosi - confesso - la 
mia è comunque una primogeni­
tura imperfetta giacché la notizia 
della dedicazione dei seicento 
alberi io l’avevo precedentemente 
avuta da Mario Parigi che stava 
preparando il suo libro sull’origi­
ne del fascismo a Cortona, ora e- 
dito presso Franco Angeli.

A questo punto se volessimo 
spaccare il capello in quattro la 
cosa diventerebbe comphcata as­
sai e finirebbe perfino per coin­
volgere le conversazioni amiche­
voli e le intenzioni personali. Mi 
taccio allora e con grande piacere 
prendo atto, piuttosto, che sia le i- 
stituzioni che i comuni cittadini 
conservano tuttora viva memoria 
del sacrificio di questi giovani cor- 
tonesi morti in una grande trage­
dia nazionale e mondiale.

Cordiali saluti.
Alvaro Ceccarelli

Poi è stata la volta di un gruppo 
austriaco con canti, valzer e polche, 
quindi, prima del grappo locale che 
chiudeva la serata, è toccato a noi.

Emozionati, come a ogni “pri­
ma”, abbiamo iniziato con una col­
laudata Quadriglia per poi esibirci 
in un collaudatissimo Trescone.

È stato da questo punto che lo 
spettacolo è andato “in discesa”.

Le oltre duemila persone hanno 
accompagnato con applausi e risate 
ogni nuova figura del hallo di­
mostrando calore e apprezzamento. 
Dopo Sciotis, hallo della Chiama, 
Manfrina, abbiamo concluso con 
un’altra “prima”: preparata per 
l'occasione la comps^ia si è esibita 
in una colorita Tarantella suggellan­
do con questa una serata davvero 
emozionante.

I giorni successivi dedicati al tu­
rismo e alla conoscenza del territo­
rio: Atene, Delfi, il Monastero di Os- 
sios Loukàs, la visita alla più grande 
fabbrica di alluminio della Grecia, i 
bagni in mare... e poi, l’ultima sera, 
il ricevimento alla Camera Regio­
nale del Commercio con tutti i mas­

simi dirigenti, gli scambi dei doni, 
(della nostra spedizione oltre ai due 
grappi faceviuio parte una delega­
zione del Comune di Monte S. Savi­
no e il Presidente Nazionale della 
Associazione delle Città del Vino) 
premessa per un successivo e più 
approfondito scambio culturale, 
turistico e commerciale.

Al rientro in Italia subito nuovi 
impegni: il "Cantamaggio” a San 
Giovanni Valdarno e a Castiglion 
Fiorentino. Ma con Tarrivo dell'e­
state già si prospetta un ritorno al 
veccliio amore: il teatro popolare.

Così, subito due appuntamenti: 
il 14 giugno a Lucign;mo e sabato 
29 giugno in apertura del Festival 
della Gioventù di Monsigliolo "il 
Cilindro” ripresenta una vecchia e 
comicissima commedia, già replica­
ta una venticinquina di volte e per la 
quale ha ricevuto vari premi: il 
“Tango de la gillusia 'n Chjena” di 
Zeno Mai’ri.

Un buon appuntamento per dii 
vuol festeggiare insieme a noi i re­
centi successi.

Giuseppe Calussi

Caro giornelè,
è finita la scuola e sò contento
sta sguro che fina che u n n ’argum incia non me lamento.

Gabriele Lucarini (IH elementare, Fratta)

z//MARISA CHIODINI

Terza Parte
{Incominciano a mangiare, poi Mea sparecchia e Costo si pivpara 
per andare a letto. Si sente sbattere la porta con violenza per il 
vento) Costo, perché enn è serrèto l'uscio? En lo sente che lo sbatte ‘1 
vento?
COSTO: Sì che l'ho serrèto!
MEA: E no che ‘n l'è seitèto! Perché? En sirà che quande io donno tu 
scappe e me piante sola e vè chjssà con chj? Ih  c'è ‘n'altra donna, so’ 
sigura! Ma te giuro che non me lasciarò mette i piedi adosso. Omo 
disgrazièto! Senza giudizio! Ma mirète un po' si se deve lascè l'uscio de 
fora riperto, spalanchèto a quest'ora, eppù fusse stèto per chèso, tira via! 
Ma a bell’aposta per tradimrae! Oh! Certo è un mirècuelo si l'ho scuper- 
to.
COSTO: Ma chj? Ma che bède a  stralocchè?
MEA: Chj me domande? Io ho da stè zitta sempre, me tocca sopportè. E' 
ragione che so’ ‘na donna, perché si fusse orno tei faria conosce bén 
bène chj me fa sto sgarbo! Ma prega ‘Ddio che te la mandi bòna, sionnò! 
COSTO: Ensomma, la vu’ finì chjacchjarona! Sionnò te do la soleta 
middicina!
MEA: Io chjacchjarona? Chjacchjarona a me? Ma comme, arai a chèsa 
senza serrè l'uscio, ma che te crede che so’ tanto scema? Scema da ‘n 
capì? Mo Tè fatta grossa, ma a me en me se butta la poivera su Tocclij! 
No! No! A me non me se fa passè da cogliona!
COSTO: {rivolgendogli occhi al deb con una preghiera) Signore, tu 
el sè’ che me sòn capitèti tanti guèi: m’è morta la somèra, la vacca e i 
bòi, ma la moglie en mòie mèi! Tu provvede sempre per noaltre, trovaste 
l'uso della moglie, tu me la daste, ma mo è ora che l'arpiglie. Fa che 
venga con te e che s’estingua la smania de mettese a tu per tu, ma si gne 
lasce un tricuifino de le n p a  e d'avello s'acorge quand'è stassù, che ‘n 
fusse vera, ma io t'awiso che cambiarà en inferno anco el paradiso! (poi 
rivolgendosi a Mea che si strappa i capelli e si morde le mani per la 
rabbia) Te pére ch'io abbia lascio riperto l'uscio aposta? Si è armaste 
cusì stiseia è steto un chèso. Ut mo va' a letto, ch’io provo a serrallo. 
(poi si ferma come preso da un'idea) Ma che dico serrè? Nossignora! 
No! Racemo un patto tra me e te. Mo se vira a letto tutti e dò’, ma el 
primo de noaltre dó’ che parlarà vira a serrè l'uscio. Cusì farò la prova 
de la tu’ lengua e sirà una nuvità. Quanto potarè stè zitta? Mo se vedarà!

(continua)

Gente de mòi
di ZENO MARRI

Sirà un bel m ondo ma ce credo poco 
la gente è doventèta^ strafottènte 
per i guadrini virèbbe anco tul foco 
de vi a l’inferno-^ min gne im porta gnènte!

Ma pii"* cum m e li spèndono binino... 
le donne n ' com pron m anco le m utande 
si n ' sòn firmète da ctdche ladruncino 
che garantisca alm eno il prezzo grande! 

l’orno II' se sintirèbbe rispettabele 
e gne podarèbbon ni le cunvulsioni 
si min visse a piscè con l’otom òbele 
e senza i gius al pósto dei calzoni!

Tutti in branco cunsum on tante ore, 
l’occhj rossi e il m irère un pò incispèto^ 
incantèti^’ e muti al suo tilivisore 
che intanto li im brièca a m éna e deto !!

Sòno artornèti tutti ragazzini 
se com porteno com m e burattini 
se credono scenzièti e furbacchjoni 
e invece sòno un branco de minchjoni!!!

Note
(1) de mò=di ora, di oggi. (2) strafottènte=])repotente, sfacciato, altez­
zoso. (3) de vì...=di luidare alTinfenio non gli interessa. (4) ma pù=ma 
poi. (5) incispèto=occhi con le cispe. (6) inc;uitèti=inc;uitati. (7) a 
ména e deto=a numi e dito-sistematicamente.

(Lapoesia è tratta da: C H IAN A  C O N T A D IN A  - a  lu c i  ro sse .)

Fortuna la sociara
Tu la maglietta blu 'n capello biondo!
L sospetto è '1 baco de la gilusìa: 
gumincia amiugenère la spusina:
" ‘N ci ai’à mica la bella, 'sto mmito!
'N sirà mica per chèso la sfaccèta 
d:i le gunelle cotte che lavora 
un rufficio con lu', quela ciovetta! 
L'antro giorno, nel mentre c’ero io, 
rentrò senza bussère tu lo stugliio; 
maladuchèta, almen chjede pennesso! 
Co' 'na boce da gatta 'nnamorèta: 
-Scusi tanto dottor, si lo disUirbo, 
ma se tratta de cosa propio urgente-

e 'ntimto sculettèa co' le chjap[x\
Si, quel cqtello biondo ch'ho trovèto 
tu la nu^ia del mi' marito è '1 suo, 
mo vado là e gn'akarò le penne, 
li vo’ strozzère 'nsieme tutti doa: 
la deve licenzière 'sta drasièna!"
Va pe' niscì de chèsa lìiribonda, 
s'encontra co' la sociara che fa,
(tutta meraviglièta e sbalurdita):
"Ma comme te se’ concia 'sti ca|K>lli!
0 da quanta se' doventèta bionda?"

Ixiris Brini

•••Lóngo le strède verso l’Ascensione
di F ed erico  G ia p p ich elli

Lóngo le strède, verso l'Ascensione, 
ogni erba s’alunghèva verde, 'n succhjo: 
vitàrbele, pappète, nimbicióne, 
camumilla, raponcili e vilùcchio.

“Dentro le numnichine {manichine) min ficchète 
le spighe de la vena e de l’orzacdo 
che camìnono lente, e, difilète, 
s’enfilon ta l’orécchj e sottobraccio 

ve dan la rusumella la mattina, 
che a grattasse nun giova! " Pe' la via, 
mentre faceva l’erba a la banchina 
ci preddichèa cunvinta la Maria.

Ma i fréghi comme i muli sòn testardi, 
doppo 'n puchino: “Oddio, m’è giónta al collo!”
Se correva a la pompa pe’ ‘n fè tardi 
e ‘1 braccio rosso e gònfio a mòllo.

‘N’irhina se cogliéa /)e ' l’Ascensione 
lai murillini a secco 0 lapjte i ranchi; 
se portèa a la messa e ‘n prucissione: 
fugline grasse e fmriUini bianchi.

Fu s'ataccìtèa tal Quadro, sopra ‘I letto: 
che portasse furtuna se Jtensèva 
[tercM era stato 'nghjésa Imwdetto 
quel ramino ette mèi nun se secclxma.

La poesia è tratta dal libro L’ombra delle nuvole
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Scuola Elementare di Montecchio

“Bravo Pinocchio”
La scuola elementare di 

Monteccliio, come da dieci 
anni a questa parte, ha rap­
presentato il giorno 27 a- 

prile 2002 al Teatro Signorelli di 
Cortona, lo spettacolo teatrale dal 
titolo: “Bravo Pinocchio” rap­
presentato e realizzato da tutti ^ i 
idunni della scuola stessa.

Lo spetUicolo trova ispirazione 
d;il testo di Collodi, testo cono­
sciuto in tutto il mondo, le cui fl- 
niilità educative sono indiscutibili 
a tutti.

L’atto teatrale svoltosi è una 
rappresentazione della storia di 
Pinocchio un po’ inusuale da 
(luella che siamo abituati a cono­
scere fin dalla prima infanzia, 
infatti la storia è iunbientotti in una 
soffitta dove sono accatasfciti vec­
chi e nuovi giocattoli, che si ;ini- 
niiino e si presentano vicendevol­

mente.
Tra questi i vecchi giocattoli si 

sentono sperduti, inutili e abban­
donati, mentre quelli nuovi si 
mostrano incuriositi e, sia pur con 
una certa alterigia e spoccliiosità, 
interessati soprattutto itila figura di 
Pinocchio, una marionetta da loro 
conosciuta solo di fama, della 
quale non conoscono le vicende, 
Pinocchio di buon grado inizia 
allora a raccontare le sue rocam­
bolesche avventure.

I bambini con la loro bravura 
hanno fatto rivivere in tutto il 
pubblico presente in sala un’at­
mosfera quasi fiabesca dove la 
realtà e la finzione assumevano un 
ruolo univoco, in una splendida 
cornice del Teatro Signorelli.

Lo spettacolo è stato dlestito 
diilla regista Stefania Salvietti con 
la collaborazione degli insegnanti 
della scuola elementare di Mon­
tecchio.

Un ringraziiuuento va anche a 
tutte quelle persone che hanno 
collaborato itila riusciti dello spet­
tacolo, con le musiche, le sceno­
grafie, le luci, l’audio e la cura dei 
balletti dei bambini, nonché al- 
TAmministrazione Comunale e al­
l’Accademia degli Arditi per la 
gentile concessione del Teatro.

Un augurio dal giornale a- 
lunni e ; »̂li insegnanti è quello di 
portare avanti il lavoro svolto per­
ché diventi un’occasione per avvi­
cinare i giovani ;il teatro e alla re­
citazione.

Katia Pareti

H teatro dei bambini 
incanta Terontola

La chiusura dell’anno scola­
stico è stata una grande 
festa per tutto il paese che 
per la prima volta ha speri­

mentato che anche le strade e i 
giardini possono diventare un pal­
coscenico.

Gli alunni della scuola ele­
mentare di Terontola hanno dato 
vita allo spettacolo “Lagabbimel- 
la e il gatto che le insegnò a 
volare" che, titilla strada antistan­
te la scuola, si è snodato per 
stazioni successive sino al parco 
della Casa del Giovane.

La storia di Luis Sepulveda è 
nota, nella sua commovente dol­
cezza:' una femmina di gabbiano 
che sta per morire macchiata dal 
petrolio che galleggia sul mare, 
depone un uovo e lo affida ad un 
gattono di nome Zorba, che si im­
pegna ad allevare la gabbianella 
che nascerà, a difenderla dai peri­
coli e a inegnarle a volare. La 
storia è arricchita da personaggi 
indimenticabili, primo fra tutti 
l’impavido gattono Zorba, quindi 
gli altri gatti del porto e l’indimen­
ticabile gatto enciclopedico Dide­
rot, quindi la gabbianella e il petu­
lante Segretario. Non manca la tri­
bù dei topi tuttofare, che vorreb­
bero mettere in una comoda pen­
tola la gabbianella, che riesce a 
salvarsi e impara anche a solcare 
il cielo, fra gli incitamenti dei gatti.

La regia dello spettacolo è 
stata di Stefania Salvietti, che ha 
lavorato per mesi nelle classi in 
questo progetto nuovo per Teron­
tola. Sua è la riduzione teatrale del 
testo e Tamblentazione della sto­
ria, di cui sono stati magistral­

mente ricreati i suoni e l’atmosfe­
ra, insieme al carattere dei perso­
naggi, interpretati in modo fanta­
stico dagli alunni, entusiasti di 
dare vita alla storia attraverso la 
recitazione, il trucco e il movi­
mento.

Come si può comprendere, 
attraverso questa fiaba agli alunni 
viene trasmesso un messaggio di 
pace e solidarietà, di rispetto per 
sé, per gli altri e per il mondo in 
cui viviamo.

Una notevole importanza è 
stata attribuita ai rtimori e ai suoni 
caratteristici dei luoghi : gli strilli 
al mercato, il frangersi deÒe onde, 
i richiami dei gatti, che i bambini 
hanno potuto riprodurre con 
piccoli strumenti a percussione e 
palloncini.

Un tocco particolare è stato 
dato dall’orchestra di flauti dolci 
diretta dal prof Carlo Garzi, che 
ha seguito in questi ultimi mesi la 
preparazione degli alunni per 
l'esecuzione di due brani, quindi 
un gruppo di bambini ha cantato 
delle canzoncine accompagnate 
alla pianola.

Al termine deOa serata, prima 
defi’immancabile rinfi-esco, il Di­
rigente scolastico, dott. Giorgio 
Corbelli, sempre attento alle ini­
ziative della scuola, ha ringraziato 
il pubblico per la straordinaria 
partecipazione e ha affermato con 
sincera gratitudine che il successo 
dello spettacolo ha compensato 
tutti gli sforzi fatti per realizzare il 
progetto teatro, che è stato un la­
voro molto impegnativo e sicura­
mente valido per tutti i bambini.

Medioevo in Fortezza: 
cercasi artig ian i

A  Anche quest’anno Aion 
Cultura, in collaborazione 
con il Comune di Cortona 
Assessorato ai Beni e alle 
Attività Culturali, ripropone la 

manifestazione “Medioevo in 
fortezza: una finestra su Cor­
tona nel XTV sec.”, una kermes­
se di due giorni durante la quale 
la Fortezza del Girifalco rivivrà i 
fasti antichi e verrà allestita in fog­
gia medievale.

La manifestazione, partita lo

sa, strutturati come botteghe 
artigianali di età medievale; gli
stand, a disposizione di quegli ar­
tigiani locali le cui attività discen­
dono direttamente dagU antichi 
mestieri (fabbri, scalpellini, tintori 
e sarti, cocciai ed turisti vari ecc.), 
vedranno presenti prodotti affe­
renti al mondo artigianale medie­
vale: lavorazione di pietra e ferro 
battuto, terrecotte, cuoio, cibi e 
bevande, e quant’altro sarà possi­
bile trovare.

scorso turno ricevendo un ottimo 
riscontro di pubblico, nasce dalla 
volontà di promuovere una volta 
di più quello straordinario monu­
mento simbolo di Cortona che è la 
Fortezza del Giriftilco, ricostruita 
secondo i criteri dell’architettura 
medicea rinascimentale voluta da 
Cosimo I de’ Medici, e nello stesso 
tempo di ricostruire uno spaccato 
di vita medievale approfittando tra 
l’altro della collaborazione del 
Consiglio dei Terzieri nonché di 
Balestrieri, Sbandieratori e Figu­
ranti del Gruppo Storico deO’Ar- 
chidado di Cortona.

A completamento della mani­
festazione, portando una nota in­
novativa rispetto alla scorsa e- 
dizione, il prossimo 3 e 4 agosto è 
previsto ràllestimento di stand 
all’interno della fortezza stes-

Per chi intenderà partecipare 
in qualità di “bottegaio medievale” 
sarà possibile vendere i propri 
prodotti al pubblico che parteci­
perà alla manifestazione.

Il presente articolo dunque, 
primo di altri che seguiranno re­
lativamente a “Medioevo in For­
tezza”, vuole invitare gli artigiani 
presenti sul territorio cortonese 
ad approfittare di questa occasio­
ne che, per loro, diventerà anche 
momento di vendita, non solo e- 
spositivo; chi fosse interessato può 
chiamare Aion Cultura ai numeri 
0575 601410 0 0575 637235 o 
mandare una mali a aioncultu- 
ra@aioncultura.org.

Eleonora Sandrelli
Nella foto: Fortezza Medicea del 
Girifalco (sec. XVI)

Le Elementari al campo sportivo di Terontola

La giornata dello sport
Giovedì 30 m t^ o  i ragazzi 

del II Ciclo del Circolo di 
Terontola si sono dati ap­
puntamento al campo 
sportivo del Farinaio per parteci­

pare alla tradizionale Giornata 
dello Sport, che si svolge annual­
mente quando l’anno scolastico 
volge al termine.

Gli alunni provenienti dai ples­
si di Terontola, Mercatale, Capez- 
zine, Pergo e Montecchio, ricono­
scibili dai cappellini colorati, sono 
stati portati con lo scuolabus al 
campo sportivo di Terontola, dove 
si sono raccolti intorno al braciere 
insieme alle insegnanti e al Diri­
gente scolastico, quindi gli alunni 
più grandi hanno acceso la sim­
bolica fiamma olimpica.

Subito dopo sono iniziati i gio­
chi; gh alunni, divisi in squadre 
miste composte da bambini di tutti 
i plessi scolastici, si sono sfidati a 
rotazione nei diversi giochi, da 
quelli più tradizionali come la 
corsa con i sacchi ai giochi con la 
palla, alla staffetta e ai percorsi.

Ad ogni postazione un inse­
gnante svolgeva le funzioni di giu­
dice e arbitro, mentre i molti geni­
tori presenti prestavano il loro 
aiuto, scattavano fotografie e si

univano ai cori sfrenati dei tifosi 
che incitavano i propri compagni 
di squadra.

Alla fine tutti i partecipanti 
sono stati premiati con la meda­
glia, perché l’importante è metter­
si alla prova e divertirsi insieme.

Questa giornata dedicata allo 
sport è il momento conclusivo di 
un anno di lavoro, dedicato a di­
verse attività ludiche e motorie, 
sotto la guida di istruttori compe­
tenti che affiancano gli insegnanti 
di classe nella scelta e nello svolgi­
mento delle attività; fra gli esperti 
è da menzionare Francesco Fanic- 
chi, che è un po ’il “factotum” di 
questa giornata di divertimento.

Il messaggio che la scuola 
vtiole indirizzare ai ragazzi attra­
verso questi momenti di gioco e 
divertimento trascorsi insieme, è 
molto semplice l’attività sportiva è 
una parte integrante della propria 
realtà fisica, è un mezzo per impa­
rare a rispettare regole comuni e 
a relazionarsi adeguatamente con 
gli altri, nella consapevolezza che 
il fine non è tanto la vittoria, 
quanto il gioco in sé e per ognuno 
il traguardo è dare il meglio delle 
proprie capacità.

M.J.P.

S. Marino - Euro 1.24. Una quercia 
con la sagoma dell’Europa rappre­
senta il trattato di Mastricht

Sta volgendo ;d leonine la stagione 
dei convegni filatelici, per cui gli appun- 
timenti del 02 giugno u.s. possiamo ri­
tenerli la conclusione di un anno in­
tenso di lavori, sia dal lato produttivo 
che da quello di una buona memoria 
storica. Infatti tale periodo, iniàato nel 
lontano settembre 2001 con Riccione, 
ha visto emesse buone serie di interesse 
artistico, tradizionale e pubblicitario, 
per cui il filatelico, vessato sempre da 
una politica esosa di costi nominali, ha 
pomto consolarsi con imm-^ni positive 
espresse da un discreto stile tipografico.

Commercialmente (e  se ne sono 
visti gli effetti sia a Modena che ad 
Abano Terme), il dentello ha “tenuto” 
molto, per cui, tanto per tenersi sul si­
curo, il “Gronchi rosa” è stato costante- 
mente venduto sui 1.750 Euro.

La stabilità di questo investimento, 
ormai si è consolidata su posizioni 
tranquille, per cui “il temporale econo­
mico” abbattutosi in Italia, contribuen­
do in varie maniere (come la politica 
dei costi di adeguamento europeo), ma 
senza escludere la forzatura applicata 
da più parti sull’arrotondamento delle 
fi-azioni dell'Euro, ha dato secondo me 
una buona spinta all’inflazione, (per cui 
con molta fatica si riesce a recuperare) ; 
purtuttavia il prodotto filatelico non ha 
risentito minimamente, anzi direi che 
ha tenuto molto meglio dei cosiddetti 
beni di rifugio tradizionali. La mostra 
sul 150° anniversario dei primi franco­
bolli del Ducato di Modena ha ottenuto

a cura di
MARIO GAZZIINI

Altrettanto può dirsi per il conve­
gno di Abano Terme, anche se qui dal 
lato della ricercatezza non aveva nulla a 
che vedere con Modena, perché qui 
realmente si è parlato di affari in una 
cornice di manni e cristalli negli ampi 
saloni dell’Alexander Hotel Palace. 
L'atmosfera era quella dell’ultimo 
convegno dell’aimo, in attesa di quello 
di Riccione, che riaprirà i battenti il 
primo settembre, con la gioia del colle­
zionista che, nel controllare i nuovi 
cataloglii, si renderà conto della situa­
zione tranquilla attuale.

"Voci di corridoio danno già per 
scontato un sensibile incremento del 
valore commerciale dei francobolli de­
gli antichi Stati, i-ffanciati brillantemente 
nei mercati, dai mass-media della filate­
lia, volutamente, in quimto Taccumulo 
delle riserve, avrebbe sensibilmente fre­
nato la crescita; infatti è il continuo 
alternarsi degli interessi a far lievitare i 
valori, perché anche qui siamo in un 
tipo speciale di “Borsa”, che però non 
ha niente a che vedere con ([nella 
ufficiale ,di cui si parla da gran tempo, 
dove il dentello sta tenendo benissimo, 
anche sul materiale definito”scelto e 
raro”, come si è potuto constatare a 
Modena con i francobolli emessi oltre 
un secolo fa dalle Regie Poste Estensi. 
Attualmente a parità di condizioni di 
mercato, la filatelia in economia non sta 
dimostrando alcun cedimento, anzi 
presenta l’interesse deU’investitore, 
forse unendo a tutto questo anche 
quell’intimo affetto del nostalgico. 
Pertanto la filatelia cammina spedita, 
ma non culliamoci negli allori: il 
governo dovrà “calmierare” le emissio­
ni, dovrà realizzare nel francobollo un

Modena - 01/06/2002 
Ducato di Modena

Cartolina ricordo dalla “Lira” emessa nel 1852 dal

grandi consensi, e ci siamo resi conto 
come la memoria del passato abbia un 
particolare fascino, al punto che grandi 
e piccoli hanno fatto da cornice ad una 
scena veramente bella, dove la ricerca­
tezza, la cura e la diligenza nel conser­
vare quei gioielli inestimabili, hanno 
fatto il resto; anche dal lato commercia­
le è stato un successo, al punto di 
riaccendere, dentro ognuno dei presen­
ti, uno stimolo profondo ad iniziare un 
tipo di raccolta molto particolare.

sistema completo di cultura, di immagi­
ne nazionale, di vetrina delle nostre 
bellezze naturali, di eventi storici di ogni 
periodo legati alla nostra vita quotidia­
na, contenendo al massimo la spesa 
economica, alfine di aiutare soprattutto 
il giovane collezionista per la realizza­
zione di una realtà da molti sognata.

Infatti ci prepariamo subito in Italia 
ad un giugno filatelico piuttosto im­
pegnativo:

il 14-06 Alfredo Binda, centenario della nascita 
il 16-06 Padre Pio, canonizzazione 
il 26-06 Cimabue, settimo centenario della morte 

S. Marino
il 03-06 125° ann. dei primi francobolli sammarinesi

il 03-06 decennale del trattato di Maastricht 
il 03-06 anno intem. delle montagne 

catta del Vaticano 
il 13-06 Europa 2002: il circo 
il 1 .3-06  150°ann. dei primi francoboUi

dello Stato Pontificio 
fi 13-06 idem (foglietto)

E. 0,41 
E. 0,41 
E. 2,58

E. 1,24x4 
(foglietto)
E. 1,24 
E. 0.41x3

E. 0,41-0,62

E. 0,41-0,52-1,03 
E. 1,55

iayncnto 
*p>a.dX̂ tioni
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Movimento del turismo del vino

Cantina aperta all’Itas Vegni; nella degustazione presenti i nuovi vini

L’Italia, come si sa, è terra di 
vigne, di tini e di botti. In- 
somma è te m  di vino. Dal 
bianco al rosso, dallo spu­
mante al liquoroso, il panorama 

della produzione enologica è mol­
to vasta e variegata, non c’è lembo 
di terra nel nostro Paese che non 
offra il suo vino tipico, che non 
abbia rinomate cantine.

Fra queste spicca quella del- 
riTAS “A.Vegni” Capezzine di Cor­
tona che, nella domenica del 26 
maggio 2002, ha avuto la possibi- 
htà di far conoscere, oltre ai 
vigneti, anche i processi di vinifl- 
cazione, le persone e la professio­
nalità degli operatori.

Infatti tra le fìnahtà dell’Istituto 
non ci sono solo la promozione 
delle visite, il luogo di produzione, 
la salvaguardia dell’agricoltura di 
qualità e l’accrescimento del pre­
stigio della cantina, ma anche il 
mighoramento dell’accoghenza e 
deÙa comunicazione tra il produt­
tore e i consumatori.

E quindi domenica speciale, 
quella del 26 maggio, per la Can­
tina del “Vegni” che della festa del 
vino ha fatto il suo evento princi­
pe. In quell’occasione ha dato la 
possibilità, ai tanti numerosi visita­
tori, di conoscere segreti e succes­
so di vigne raccolti in una botti­
glia.

Cantine aperte, per ricordare 
brevemente, fanno parte di quel 
famoso “Movimento del Tlirismo 
del Vino” attraverso il quale si 
tende ad incrementare il flusso dei 
visitatori diretto ai luoghi di pro­
duzione enologica.

A questo scopo è in arrivo il 
“Decalogo dell’accoglienza”, vero 
e proprio protocollo di requisiti 
richiesti ad ogni azienda con tanto 
di etichetta speciale come sigillo 
di garanzia. Il che dimostra che 
questa associazione vuole riserva­
re un occhio di riguardo proprio 
al consumatore, a cui viene anche 
offerta la possibilità di aderire al 
Club liiristi del vino per in te r^ re  
con le realtà produttive.

In questo contesto si inserisce 
bene l’Istituto Vegni che è stato, 
come detto in precedenza, un pas- 
s ^ o  obbligato per molti visitato­
ri italiani ma anche stranieri che 
sono andati alla ricerca della 
qualità, un punto di riferimento 
presente ormai da diversi anni.

E così la cantina dell’Istituto è 
diventato un tempio da curiosare 
e la degustazione del vino un bene 
irrinunciabile per tutti quei visita­
tori che, a dire la verità, si sono 
dimostrati molto preparati in ma­
teria ma nello stesso tempo anche 
golosi.

E’ ornai il settimo anno che la 
Cantina del Vegni, grazie all’impe­
gno profuso dal personale addetto 
alla visita e alla degustazione dei 
prodotti, partecipa a questa mani­
festazione che fa, come si diceva

prima, della qualità dei prodotti il 
punto di riferimento della stessa 
che si è avvalsa della partecipazio­
ne attiva del Dirigente Scolastico, 
dott. Domenico Petracca, che a 
partire did 1990 ha affrontato i 
problemi connessi ad un mu­
tamento nel consumo del vino, 
una vera e pura conseguenza della 
lenta ma inesorabile trasformazio­
ne degli stih di vita nella nostra 
zona ma anche a livello nazionale 
ed intemazionale.

Oltre 950 cantine aperte in 
tutta Itaha e fra queste quella del 
Vegni, la sola presente in tutto il 
Comune di Cortona, che ha dato 
la possibilità ai colti e raffinati vi­
sitatori di degustare, oltre i pro­
dotti presenti già da qualche tem­
po, il Cortona DOC Sangiovese

‘99, il Riesling Italico 2001 e il 
Grechetto 2001, vini prestigiosi e 
molto apprezzati.

Quello degh ultimi anni è stato 
uno sviluppo sano ed inarrestabi­
le, come se non di un azienda si 
trattasse, ma di una phuita o di un 
corpo; che, ben radicato nella sua 
terra d’origine ha continuato a 
crescere sfornando dei raffinati ed 
eleganti vini che, oltre essere co­
nosciuti a hvello nazionale ed in­
ternazionale, puntualmente sono 
presenti al Vinitaly di Verona ri­
scuotendo apprezzamenti e rico­
noscimenti.

La cantina Vegni trasforma il 
normale visitatore ed acquirente 
in un amico capace di riconoscere 
e preferire il suo vino negli acqui­
sti successivi e perfino divulgarne

le caratteristiche. E’ necessario ag­
giungere che la “Strada del vino 
del Vegni” è la vetrina della buona 
produzione enologica perché pos­
siede dignità e quahfìcazione.

La vitivinicoltura è cresciuta 
mettendo al primo posto la ri­
cerca della qualità. Nuovi impiajiti 
con consulenza del settore, utiliz­
zo di uve selezionate, femienlazio- 
ne in serbatoi a temperatura con­
trollata, calendari differenziati di 
raccolta, permettono di ottenere 
vini di ottima qualità. Hitto questo 
sforzo rilevante porta quindi al ri­
conoscimento da palle del turista 
che il 26 maggio si è accinto a visi­
tare la cantina, a degustai’e i pro­
dotti e ad apprezzare la serietà e la 
competenza.

Francesco Navarca

La civiltà del bere: il vino e i giovani
Da un convegno nazionale promosso a Siena 

ckirEnoteca Italiana è emersa la difficile e 
contraddittoria relazione esistente tra le 
nuove generazioni ed il vino e, ancora una 
volta, ci si è chiesti se esistono i termini di un dia­

logo in quelli che molti definiscono un sofferto rap­
porto d ’amore e odio fra  vino e giovani

Da tu tti gli studi effettuati è emerso come negli 
ultim i 15 anni siano mutati radicalmente gli stili di 
vita e la sensibilità alimentare nei confronti del 
consumo quotidiano di vino tra igiovani e, ingene­
rale, tra le diverse fasce di popolazione comprese fra  
i 15 e i 74 anni.

Siamo passati da una percentuale di consumato­
ri abitudinari di vino pari al 56% della popolazione 
adulta nel 1984, all’attuale 31%- Un processo di 
disaffezione che ha investito soprattutto i giovani, 
sempre più  autonomi nelle loro scelte dalle indica­
zioni familiari, il cui numero di consumatori abi­
tuali è sceso, a partire dal 1984, dal 32 al /2% nella 

fascia tra i 15 e i 24 anni e dal 52 al 22% in quella 
tra i 25 e i 35 anni

Le ragioni di questo cab apparentemente irre­
versibile sono diverse. Si è fa tta  strada nell’universo 
giovanile, nella percezione del prodotto e della sua 
simbobgia associata, la convinzione secondo cui il 
vino, per b  sue caratteristiche, sia legato a un 
universo ancestrale, regressivo, di um ili origini ed 
emarginato ad un consumo prettamente domestico, 
ereditato e spesso non voluto.

L’immagine del vino è così fortem ente legata al 
vino rosso da tavola a ad un’esperienza tipicamente 
familiare vissuta tra contraddizioni e difficoltà. Ip iù  
giovani ritengono inquietanb il colore spesso e scu­
ro del vino da tavola, ne rifiutano l’aspetto pastoso, il 
sapore forte, molte volte amaro e ne temono gli 
effetti. In queste condizioni, il vino entra fatalmente 
in contrasto con la bevanda più  radicata nei consu­
m i e nell’immaginario giovanile, la birra.

Una bevanda con cui il giovane si relaziona po­
sitivamente per la sua immagine intemazionab, per 
il suo forte potere dissetante, per la molteplbità di 
etichette e confezioni, per il basso contenuto alcolico

e, per qtumlo detto in precedenza, non suscita fan ta­
sm i del passato.

La birra, nella multiforme tribù dei giovani che si 
situano fra  i 15 e i 20 anni, cioè nella fase di cresci­
ta, è il prodotto leader e comunque nel processo di 
scelta prevale, in questa fascia, la logica del gmppo 
in cui il giovane è inserito. Si beve ciò chefa tenden­
za e moda, senza una particolare conoscenza dei 
prodotti in termini di origine, preparazione e quali­
tà.

Il consumo avviene nei locali di tendenza (il 
pub, in particolare) e il bere per i giovanissimi non è 
un fin e  o il fru tto  di una scelta consapevole, ma un 
mezzo per socializzare. Questi sentono con forza le 
contrapposizioni con il mondo degli adulti (i genito­
ri) e a questa età si costruisce la loro identità e la 
loro autonomia: anche il bere può diventare un mo­
do pei' rivendicare b  propria distanza dalla famiglia 
che li ha espressi

In questa fase, oltre a lk  birra, vengono consu­
mati i vini p iù  leggeri, dolci e frizzanti (in compa­
gnia degli amici, nei locali e nelle feste) che vengono 
preferiti al vino classico, per la gradevolezza al pa­
lato, la freschezza e il potere dissetante, oltre al p ia­
cere di degustarli in compagnia e in coppia.

In sostanza sob un 30% circa dei giovani prefe­
risce il vino rosso da tavob, mentre fra  i giovanissi­
m i il 23% preferisce gli spumanti dolci e il 20% i 
bianchi frizzanti. A l di sopra dei 20 anni le cose 
cambiano, non radicalmente, ma in maniera so­
stanziale. Subentra infatti un recupero dei riti e delle 
abitudini del mondo adulto ed una riscoperta del 
vino specie un consumo più  attento all’interno detb 
vita di coppia: a patto, naturalmente, che i significa­
ti legati al vino non siano definitivamente compro­
messi dalle esperienze negative precedenti.

Si manifesta, con l ’avvento della maturità, il 
piacere di ricercare vini DOC, le etichette particolari 
e, quel che p iù  conta, la disponibilità ad arricchire la 
propria cultura del bere; infatti il mondo del vino è 
considerato, anche da chi è ben disposto, una realtà 
spesso complessa, difficile e vasta.

Francesco Navarca

IM ltTCO  R O  LO  © OC-tìSE
Anche se la metoirologia, per fini stali.stici, fa inizliu'e l'estate il primo 

giugno, possiamo affenuare che {luesfiuino la stagione calda si è presentata 
con anticipo rispetto agli alti e bassi della primavera die ha presentato, in 
linea generale, caratteristiche decisiunente l’ariabili.

Nondimeno non sono da trascunu’e flc“ssioni sensibili della temiieratura 
nei giorni 8-9-10-11 e poi, ini maniera più decisa, nei giorni 27-28. 
Naturalmente sono stati casi sporadici che non Inumo per niente influito sul 
procedere di quest’estate, se possiiuiio definirla, anticipata.

Più che ;dtro si può parlare di aipricci della primavera che ha nnuiifc*sta- 
to il tira e molla fra caldo e freddo. Il mese di maggio è stato semiire coperto 
da nubi temporalesche che non hanno soitito alcun effetto ad a ’cezione del 
10 (grandinata) e del 12 (temporale).

A titolo di curiosici meteorologica ricordiiuiio che negli ultimi 20 ;uini, 
mesi di maggio con temperature estive sono stati (luelli degli 1986-'98- 'W- 
2000 e 2()()1; nella nonnalità, imi'ce, (luelli del 1982-83-92-9.5-97; mentre 
abbastanza freddi sono risultati quelli del 1980-8-1-87-95 e %.

Per qutuito riginu’à i  le precipitazioni esse si sono m;mifc*sUite, ;uicbe se 
in heve flessione rispetto a quelle del maggio 2001, su Ihelli mt'di .stagionali.

E’ da ricordire comunque die solo in sei ocaisioni il mese di maggio si 
è distinto per il cmtittere piovoso e precis;unente negli luini 1981-87-88-91- 
95; negli altri anni, ad eccezione di pochi casi, le precipitazioni sono suite 
registrate nella media sUigionale.

Da aggiungere inoltre che il tempo atmosferico non è più (luello di una 
volta con sUigioni ben definite sia neU'aspetto del cielo che nel modo come si 
presenUivano le temperature e le piogge.

In effetti, in questi ultimi anni abbiamo assistito alla scomparsa della 
primavera e deirautunno: tutto questo è da impuUu'e al g u ì c o  di energia 
nelFatmosfera. Si verificano, in questo caso, con nu^>giore intensitìi lichiiuni 
di alia calda dal Sud, con venti scirocaili e quelli di mia fredda dal Nord.

Se a quesUi alternanza si aggiunge il flusso di aria atlantica, carica di 
umidità, tipica della primavera, ci sono tutti gli elementi del tempo iasuiliile 
che si è registrato in questo periodo. Buona presenza di sereniu'i del cielo, 
piogge ben distribuite lungo tutto il periodo, umidità relativa massima 
elevata.
DATI STATISTICI: Minima: 8.7 (-1.2), massima: 27.5 (-2.5), minima mt'dia 
niensile:12.5 (-0.7), nuussima media mensile: 2.3.4 (-0.7), media mensile: 
17.9 (-0.7) precipitazioni: 74.65 (4.27).
Le cifre in parentesi indicanogli scarti di temjKratura riferiti al jKrùxIo 
preso in considerazione. Fraiict*sco Nm-arra

s i A T i s n o u ;  m f ; h :o r ( ) i x k ; k ’h e -c o r t o n a  m a g <;k >- 2002

G io r n o  T e m |> e r a tu r a  V a r ia z io n i  P re c . l 'm i d ì l à
M in . M a x  M in , M a x  M a x  M in .

C 'ielo

1 10 24.5 -2 -0 .6 70 3 0 P .N u v o lo so
2 12.5 24.8 -1 -3.7 68 30 N uvolo.so
3 15 21.4 +0.3 -4.1 3.91 80 6 5 M .N u v o lo so
4 12.3 21 -1.7 -0.8 29.18 90 50 N'un . V 'ar.
5 9.5 24 - 1.6 +0.6 80 50 P .N u v o lo so
6 10 24 -0.3 +1.1 75 40 N u v . V a r .
7 12.4 22 +2.4 +8.9 70 38 M . N u v o lo so
8 14 16 + 4.7 - 5 1.74 70 60 N u v o lo so
9 13.3 20.5 +3.4 -4 .4 19.12 90 70 M .N u v o lo so
IO 11.5 21.2 -0.5 -2.3 4.(M) 90 6 5 N u v o lo so
11 11.9 21.1 -1.3 -3 90 60 N u v . N’a r .
12 12.8 23.8 - I . l -0.3 8.15 95 80 C 'o |>crto
13 10.6 23.5 -1.9 -2 88 40 P .N u s o lo s o
14 10.3 24.3 -1.7 -1.8 75 38 S e re n o
15 10.4 25.4 -3.4 +3.4 75 35 S e re n o
16 14 27 +0.3 +2 80 30 S e re n o
17 14.1 27.5 ^1.3 +1.3 75 30 S e re n o
18 13.3 27 -1.8 -0.1 68 35 N u so lo so
19 14.7 23 +0.7 -0.7 70 48 N u v o lo so
20 13.9 23 -0.2 +3 4.20 70 50 N u v o lo so
21 12.1 25 - I +3.7 88 85 N u v .V a r .
22 14 24.2 ^-0.5 +0.2 78 45 P .N u v o lo so
23 15.5 23.5 t 2 - 1.7 80 50 M .N u v o Io so
24 14.9 21.8 +0.6 -0.1 2.90 80 70 M .N u v o lo so
25 14.7 25.7 +2.6 +1.7 75 50 P .N u v o lo so
26 14.9 25 + 0.4 -2 70 48 N u v o lo so
27 11.7 20.7 -1.4 -7.8 70 50 N u v o lo so
28 8.7 18.2 -6 .4 -9.1 1.45 80 70 M .N u v o lo so
29 10.2 23.5 -4 .8 -5.5 — 78 50 P .N u v o lo so
30 11.5 27 -5.3 -3 HO 30 S e re n o
31 13.4 27 -3.5 -2.5 78 32 S e re n o

Istituto Tecnico Agrario S tatale 
“Angelo Vegni” Capezzine 

52040 Centoia - Cortona (Arezzo)
Centralino 0575/61 .30 .26  
Presidenza 0 5 7 5 /6 1.3 1.06 

Cantina: Tei. Centralino 
Fax 0575/61.3 1.88 
e-mail: vegni@tin.it

I i I I I L i I I I I I
I.T.A.S. A.VEGNI"

LE CAREZZINE DI CORTONA
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PAGINA JQ

mailto:vegni@tin.it


L’ETRURIA N. 11 ATTUALITÀ 15 GIUGNO 2002

Mostra di pittura e scultura a Palazzo Casali

Sergio, Federica Grilli e Marco Soldatini
L’Amministrazione Comunale 

ha messo a disposizione dal 
27 giugno al 4 luglio le 
stanze espositive del presti­
gioso Palazzo Casali ad artisti del 

nostro territorio e precisamente ai 
quadri di Sergio e Federica Grilli e 
die sculture di Marco Soldatini.

Sulla pittura di Sergio Grilli, 
in più circostmze, ho espresso va- 
lubizioni positive sul suo stile, sulla 
sua capacità di inteqrretare il 
mondo che ci circonda nella con­
vinzione che l’arte della pittura è la 
miracolosa facoltà delFuomo di ri­
creare, con le proprie mimi, l’appii- 
renza del mondo visivo sulle due

una tecnica capace di rivelare e 
scoprire nel mondo gli elementi 
necessari all’illusione della realtà e 
di raggiungere quella quintessenza 
delle cose che shigge all’occlùo del 
semplice spettatore.

Così la sua pittura non cede 
minimamente alle lusinghe del 
“modemismo”e alle sue facilitazioni 
da una parte e dall’altra alle sue 
mimie di stravaganza e di originidità 
in nome di una caricaturale inter­
pretazione della libertà, mentre 
diventano sempre piu accentuati il 
suo rigore fomiale e la sua fedeltà ai 
canoni tradizionali della jiittura e 
sempre più raffinata ed espressiva la

dimensioni.
Pertanto le sue nature morte, i 

suoi paesaggi, i suoi ritratti sono la 
felice espressione di una speciale 
sensibilitfi e del virtuosismo legato a

luminositìi di quei colori in grado di 
esitare la realtà stessa e di rivelare 
il sentimento poetico che plasma, 
tonifica e completa la rappresenta­
zione pittorica di Sergio Giilli.

Infine, osservando queste tele, 
vi scopro una dimensione dell’arte 
sempre più ignorata, osservata ad- 
diritmra con sospetto: l’artigianalità. 
Mi conforta questa parola e ciò che 
essa evoca. E’ una parola nobile che 
fa pensare alla laboriosità dell’anti- 
che botteghe d’arte che hanno mes­
so al mondo i Verroccliio e i Slgno- 
relli, a quelle opere immortali, 
realizzate con fatica e con una co­
noscenza approfondita del “mestie­
re”.

Federica Grilli ha partecipato 
a diverse esposizioni di collettive di 
giovani artisti. Diplomata alla scuola 
d’arte, manifesta, attraverso i suoi 
lavori, la convinzione niente affatto 
trascurabile per una “novizia” che il 
disegno sia la sostanza dell’arte pit­
torica, l’universale visione del mon­
do, la forma, il volume, il cliiaro- 
scuro, la luce, le tenebre, l’espres­
sione e il temperamento delTartista,

in linea con il pensiero di higres il 
quale sosteneva che “le dessin 
comprend tout, excepté la teinte”.

Ma dopo una prima fase carat­
terizzata da motivi scenografici e 
cartellonistici, la giovane pittrice va 
maturando la sua personalità con 
tentativi di originalità e di libera 
creazione ma soprattutto con l’uso 
di un cromatismo più controllato e 
armonioso.

Marco Soldatini espone scul­
ture in terracotta con soggetti che 
definiscono il suo interesse e il suo 
trasporto verso la nostra ricca e lu­
minosa tradizione di arte e di 
cultura. Così se i Greci, gli Etrusclii 
e i Romani trovano, in queste realiz­
zazioni, il segno della loro sopravvi­
venza ideale, il secolo XXI vi può

agevolmente cogliere la rivelazione 
di quanto il passato incida fefice- 
mente nell’evoluzione delle attuali 
forme plastiche.

N.C.

Ancora sul canile Fecondo e Calcinoso Ordine della Cazzuola

Finalmente una buona notizia Danzante Festa Briaca!
Negli ultimi mesi molti sono 

stati gli interventi riguar- 
diuiti il canile comunale di 
Ossaia. I lettori di questo 
giornale e gh abitanti della zona 

sono venuti a conoscenza dei 
problemi e delle necessità dei circa 
60 cani ospitati nella struttura. 
Ricordando che il canile di Ossaia 
“serve” sei Comuni della Val- 
dichiana (Cortona, Castighon Fio­
rentino, Foiano, Lucignano, Mar- 
ckuio e Monte San Savino) si trova 
in un terreno di proprietà comuna­
le ed è gestito in convenzione con il 
Comune di Cortona dalla Signora 
Aurora Brizzi di Tlioro.

Negli ultimi tempi molti volon- 
tiiri si sono uniti alla signora Car­
toni da sempre impegnata a tempo 
pieno nel presfcire cure e ;imore a 
questi iinimali vittime della crudeltà 
degli uomini.

Finalmente gli sforzi di tante 
pei-sone giunti ad un risultato!
Uno dei problemi più gravi del 
canile è sempre stato la mancanza 
di spazio, i cani sono in numero 
superiore a quelfi che la struttura 
potrebbe ospiUire e c’era la neces­
sità di avere almeno un “pezzo di 
terra” per poterli liberare anche 
per poche ore al giorno.

Oggi i cani possono, finalmen­
te, disporre di uno spazio in cui

poter correre e passeggiare.
E’ stato infatti adibito a tale uso 

un piccolo appezzamento di terra 
adiacente al canile che rimaneva 
idtrimenti inutilizzato. E’ stata fatta 
una nuova recinzione e nuovi can­
celli per permettere l’accesso alla 
stnittura.

Finalmente gli sforzi giornalieri 
dei volontari sono stati in parte 
premiati.

E' doveroso sottolineare la 
totide disponibilità con cui il 
Sindaco di Cortona dott. Emanuele 
Radimi ha accolto le richieste fatte 
dai volontari, dimostnmdosi sensi­
bile ai problemi degli abitanti “a 
quattro zampe” del nostro territo­
rio. Determinante è stato l’mterven- 
to del Dirigente comunale sig. 
Alfredo Gnerucci e del Dirigente 
USL veterinaria dott. Bamesdd che 
i volontari tutti, sinceramente, 
ringraziano

Anche se iincora molto resta da 
fare, questo piccolo successo di­
mostra come per poter risolvere i 
problend basta a volte solo un po’ 
di buona volontà!

Tutta la popolazione (uomini, 
donne, bambini) è invitata a visitare 
d Caidle di Ossaia. Adesso, con un 
po’ di spazio in più, non saranno 
solo i cani a trovai’e giovamento!

Luciana Gepponi

L’antichissima loggia de II Fecondoso e Calcinoso Ordine della 
Cazzuola, sovrano su Architettura, Ingegneria, e Accademia delle Belle 
Arti, coghe l’occasione per invitare tutti gli inscritti alla loggia, i simpa­
tizzanti, e tutti coloro che sono dotati di spirito goliardico e che hanno 

tanta voglia di divertirsi, ad una festa per dare il benvenuto all’estate che sta 
arrivando. Dopo i “Frizzi” di Rosano, e i “Lazzi” di Santa Marta, per venerdì 
21 Giugno, i Reggenti della Loggia emanano il seguente invito:

Noi, Pasquale 1° dal Nobil Poggio, Augusto e Solare Gran Piombo del 
Fecondo e Calcinoso Ordine della Cazzuola, siamo lieti di invitarvi alla 
Danzante Pesto Briaca dei goliardi, atto terzo, presso i locali di V ia  Limonaia 
di Borgo S. Lorenzo. Si invitano tutti gli architetti, ingegneri, artisti, ed 
aspiranti toh, della Toscana e delTltalia tutto a questo raduno Briaho per dare 
il benvenuto all’estate. Ingresso solo su prenotazione; per informazioni rivol­
gersi direttamente 1  F.C.O.C, oppure al bar della facoltà di Architettura di 
Firenze, sede di S. Verdiana. Stefano Bistarelli - StebiS

Nuovi negozi

L’Enoteca cavatappi è situato 
in via Roma nei locali del 
primo palazzo Passerini, 
appena ristrutturato, a due 

passi da piazza del Comune.
Si possono notare subito i 

particolari, come il pozzo, le 
nicchie di pietra, o le antiche travi 
di legno che incrociano fi grande

Concerto d’Estate
Il gruppo cotale S. Cecilia, che ricordiamo è costitui­

to da frattigiani, si propone, sotto la direzione del maestro 
Afflerò Alunni, per realizzare in due serate un concerto 
d’estate presentando una serie di brani paiticolarmente 
impegnativi.

Un plauso a questo gente che, smesso il lavoro, non si 
appiattisce sui programmi televisivi, ma realizza momenti

di socializzazione importanti per loro e per quanti 
avranno il piacere di ascoltarli prossimamente nelle 
ultime giornate del mese di giugno.

29 giugno 2002 - S. Filippo, ore 21,15 
i®” 30 giugno 2002 - Abbazia di Fameto, ore 21,15 

Brani: Gregoriano “Il Laudario di Cortona”; Mozart; 
Fauré, A Bmckner; Barbar; Gallus; Hdndel; Carter.

arco di pietra e mattoni.
E’ un ambiente accogliente e 

fresco, ideale per degustare i pro­
dotti tipici toscani.

Si può bere ottimo vino, ac­
compagnato da salumi di Cor­
tona, prosciutto D.O.P., salumi di 
Qnto Senese e formaggi Pecorini.

A ©mici
Ai miei genitori

Per ringraziarvi non ci son parole 
d’essermi stati buoni genitori, 
mighori, forse, che non siamo noi.

Rivedo i bigfiettini sotto il piatto, 
com’era tradizione per Natale, 
con la promessa di diventar buono;

Ma soprattutto voglio ringraziarvi 
d’avermi dato il dono della vita, 
la prima educazione ed 1 consigli.

Gl’insegnamenti appresi da bambino 
in molti casi certo son serviti, 
e ancora li ricordo ad uno ad uno.

, , . . Se qualche volto poi non ho obbedito,
e in premio qualche gioco fatto in casa ^
di legno e chiodi e mezzo vermciato.
oggetto dell’invidia dei vicini.

dinanzi a tutti voi cliiedo perdono.
Claudio Lucheroni

A Francesca Giulia: il riccrdo I  un aÉno
Sono le 5.30 del mattino, 
non riesco a dormire, 
troppo vivo il ribelle ricordo. 
Ho finito le sigai’ette, 
troppo presto per uscire, 
non posso non pensare, 
a come fu con te la prima volto.
Poche convenevoh parole, 
l’incrociarsi di sensibili sguardi 
e poi l’inevitobile sensazione... 
Un gelido brivido ci percorse 
la schiena e la pelle

al ricordare i quadri e la follia 
dello sciagurato Van Gogh.
Il sentire si fece sensibile 
passato, presente, gioia e compas­
sione si toserò in poeto istanti 
che mi accompagnarono per tutto 
la notte
tanto che al mattino 
i ricordi di lei indistìnguibili enmo 
dai sogni dell’agitato sonno.

Eros

Terra di vacanze, di sole, di allegria, 
deserto oggi è la tua s p i ^ a .  
Questo vento solleva la sabbia 
e cancella i miei passi solitoli, 
mentre le onde irruenti, 
ai miei piedi svaniscono. 
Interminabile spiaggia, 
come un quadro surreale, 
con arte dipinto, ti lasci guardare. 
Tappeto d’infinito bellezza, 
avvolto di muto f in g o n o , 
tra echi e silenzi 
lontano ti perdi 
là, dove il monte che Gabicce 
sovrasto taglia l’orizzonte.

là, dove con devoto stupore 
vola e si perde il mio canto:
Rimini,
terra di mare, di sole, di avventure; 
ma dove sono gli ombrelloni 
e la bandiere ctoi mille colori?
Dove volano i gabbiani
che il loro grido oggi non sento?
Deserto s p i ^ a ,
in questo giorno di settembre
sola e mafinconica m’appari;
0 è forse Tanimo mio 
che coglier non sa 
la pace che tanto sognavi!

Sergio Grilli

Ml^SSERELLI GIROLAMO
INSTALLAZIONE E ASSISTENZA IMPIANTI 
DI RISCALDAMENTO, CONDIZIONAMENTO 

E TRATTAMENTO ACQUA
Concessionario: i - . ‘  V

U f l i p p O  1

RHOSSLJia
ucwm nw iuoM um m nM B progetto  comfort 

V-le G- Matteotti, 95 
Tel. 0575/62694 - Celi. 335/6377866 

52044 Camucia (Arezzo)

Donare sangue è una sana abitudine 
Donare sangue è costante conoscenza della p ropria  salute 

Donare sangue è dovere civico ed atto d ’am ore 
Per informazioni ed iscrizioni rivolgersi: AVIS - Sezione 

Comunale di Cortona. Tel. 630650 (Segreteria telefonica)
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La Chiesa di San Niccolò

La data di fondazione di 
questa chiesa, un’autentica 
chicca nell’arte di Cortona, 
è molto discussa tra gli 

studiosi che si sono dedicati alle 
ricerche dei capolavori arcliitetto- 
nici della nostra città dei secoli 
passati. Alberto Della Cella in 
“Cortona z t « to ”-Ed-LU.NO-Cor- 
tona 1 900”, p. 159, scrive che “la 
costnizione di questa chiesa rivela

vantare origini trecentesche. Con i
tutta probabilità il Santo senese [
scelse come oratorio di detta 
Compagnia questa chiesa già fun­
zionante. E quindi il Taf! finisce 
per sposare la tesi di Della Cella. I I 
Cortonesi Edoardo e Paolo Mori ! 
in Cortona-guida-storico-artisti- 
ca Calosci-1998 - ne spostano la 
data di costruzione agli inizi del 
sec XV.

la maniera del secolo XIV”. Que­
sto colto personaggio, nato a 
Chambery, in Savoia, dopo aver 
svolto una brillante carriera in 
Itaha, al Ministero della guerra di 
cui fu Direttore Generale, si ritirò 
a Cortona che considerò la sua 
seconda patria e qui si dedicò agh 
studi di questa antica città, illu­
strandone i monumenti profani e 
sacri. Si interessò quindi- e non 
avrebbe potuto fame a meno- 
anche della cliiesa di S. Niccolò, 
ma non si preoccupò troppo di 
rintracciare la data precisa della 
sua costruzione. Si limitò a stabi­
lirne , dopo accurate deduzioni, 
soltanto il secolo.

Lo storico Angelo Tafi in “Im­
magine di Cortona” -Calosci- 
Cortona 1989, scrivendo di questo 
“gioiello cortonese” afferma che

Il prof. Celestino Bruschetti, 
che tanto si è interessato per que­
sta chiesa, nel suo libretto “La 
chiesa di San Niccolò” in Cor­
tona- Calosci-1994- scrive cbe “ è 
pregevole esempio di architettura 
del ‘400 e uno dei più suggestivi 
monumenti cortonesi.” Interes­
sante l’appendice in cui l’autore 
offre preziosi cenni storici sulla 
pia Confraternita fondata da S. 
Bernardino da Siena il 15 agosto 
1440. Inizialmente vi apparteneva­
no giovani minori di 18 anni “allo 
scopo di stimolarh allo studio e 
alle pratiche reUgiose”. Il santo 
francescano dettò perfino gh Sta­
tuti che vennero modificati secon­
do le esigenze dei tempi. “I con- 
fratelh - scrive il Bruschetti- si 
dedicavano anche all’assistenza 
dei poveri, alla cura degù ammala­

gh studiosi ancora non hanno 
espresso un parere unanime sulla 
sua data di fondazione e riferisce 
che per alcuni (fu) costraita nel 
1440 quando S. Bernardino da 
Siena fondò la “Compagnia laicale 
di San Niccolò”. Però non esclude 
l’ipotesi che la chiesa possa

Interno chiesa di S.NiccoIò

ti e alla dotazione delle fanciulle 
povere”.

La Compagnia con tempo di­
venne un “Pia associazione di no­
bili” (ivi) perdendo la propria 
fisionomia originale. Svolse attività 
fino al 1782 quando si fuse con la 
Compagnia del SS. Sacramento

nella chiesa del Gesù. Da allora la 
sua storia diventò un po’ compli­
cata fino al 1952 quando, con 
l’autorità ecclesiastica, ritornò ad 
essere la “Compagnia laicale di 
San Niccolò” con programmi al 
passo con i tempi. Fu allora il 
momento del primo restauro della 
cliiesa.

Sulla facciata l’elegante porti­
cato, rifatto in stile moderno (Clr. 
Dalla Cella) con colonnine snelle 
offre un magnifico colpo d’occlùo 
ai numerosissimi visitatori. Bene 
indovinato il campanilino a vela 
con tre campane: una del 1430, 
l’altra del 1770 e la terza senza 
alcuna data.

L’interno. Sopra la porta d’m- 
gresso, che ha subito troppe mo­
difiche, il grande palco dell’orche­
stra; sui due lati i banconi per i 
confratelli della Compagnia per la 
preghiera. Soffitto a cassettoni di 
legno. Tre altari decorano la chie­
sa. Sull’altare maggiore domma il 
drappelbne (così lo definisce il 
Tafi) della Compagnia di San 
Niccolò, dipinto sulle due parti. In 
quella frontale la Deposizione di 
Gesù, nella posteriore la Madonna 
col Bambino e i Santi. Due capola­
vori dipinti di Luca Signorelh, che, 
sembra, facesse parte della Com-

Da “Le Celle”
L’ABC della fede
nella liturgia delle Domeniche

Domenica 16 giugno 2002
Gv. 9,36-10,8

C h i s o n o
gli altri per te
Siamo soggetti alla spinta con­

traddittoria a fai’e da sé, a cliiuder- 
si m se stessi e, allo stesso tempo, 
ad avere bisogno degli altri. Nel te­
sto, che citiamo a settori, c’è il 
modo evangehco a superare que­
sta contraddizione attraverso que­
ste tre fasi: compassione, pre­
ghiera, servizio.

Compassione. “Gesù andava at­
torno per tutte le città e i villaggi, inse­
gnando nelle loro sinagoglie, predican­
do il vangelo del regno e curando ogni 
malattia ed infennità. Vedendo le folle 
ne sentì compassione, perché erano 
stanche e sfinite, come pecore senza 
pa.store.”

Questa compassione in Gesù 
non è stato d’animo che emerge in 
particolari circostanze ma è im­
pulso interiore che lo guida a cer­
care dovunque, città e villaggi, la 
gente che ha bisogno di guida nel 
difficile cammino deO’esistenza, e 
di cui molti si disinteressano pen­
sando a sé e non agli altri. La con­
dotta di Gesù è la versione in con­
creto della parabola della pecorel­
la smarrita di cui prendersi cura 
ad ogni costo.

Nell’antichità si diceva: sono 
uomo e tutto ciò che é umano 
mi inteiessa, ma questa era filo­
sofia, interesse come avviene oggi 
per l’antropologia, di esclusivo 
movente culturale.

La compassione, come dice 
l’etimologia, è sentire l’altro come 
un prolungamento di sé, per cui 
ogni gioia, ogni sofferenza, ogni 
fase vitale dell’altro diventa tua: è 

’ "'USO del rapporto con 
sù possiede, e che 

liio- -.Giumento ai suoi: “tutto 
quello che farete ad uno dei 
miei fratelli più piccoli l’avrete 
fattoame.”M ll5 ,^

pagnia di San Niccolò, ma come 
“maestro dipintore”, poiché in 
quel periodo vi potevano apparte­
nere soltanto i nobili.

Sulla parete sinistra, entrando, 
il grande affresco, molto danneg­
giato, attribuito alla scuola del 
Signorelh. Il Dalla Cella (p.l 59) lo 
ritiene del Signorelh. E’ rappre­
sentata la Madonna col Baìnbino 
e santi e sante.

U accanto il Cristo che porta 
la croce, imponente statua restau­
rata dopo un disastroso incendio. 
Non se ne conosce l’autore. Esce 
in processione il venerdì Santo

Nella cappellina della parete 
destra il quadro di Baccio Bonetti 
San Giovanni Evangelista. È da­
tato 1634.

In vista del prossimi restauri 
dell’artistica chiesa il Ministero del 
Beni Culturah ha stanziato la som­
ma di £. 3.500.000. Attualmente è 
Governatore deUa “ Compagnia 
laicale di San Niccolò” il dr. Paolo 
Bruschetti, don Antonio Mencarini 
è il “correttore” con l’incaricato 
per il servizio rehgioso.

San Niccolò! Una chiesa dove 
fede ed arte si fondono in una 
meravighosa armonia.

Padre Ugolino Vagnuzzi 
Le foto sono dell’autore.

Preghiera. Il testo continua: 
"Allora disse ai suoi discepoli: ‘La 
messe è molta ma gli operai sono po­
chi! Pregate dunque il padrone della 
messe che mandi operai nella sua 
messe!,”

In questa circostanza pregare 
ha valore d’invocazione a Dio 
perché si moltlplicliino i volontari 
che seguono l'esempio di Gesù., 
ma essa deve essere anche fatto 
d’intimità con Dio che è sorgente, 
ispirazione, impulso a sentire gh 
altri come parte come propri fa­
miliari, dal momento che nella 
preghiera sentiamo lui come Pa­
dre nostro, cioè mio e di tutti. 
Infatti è regola che un vero amico 
non può non far conto di quanti 
sono amici della persona a cui 
egh è legato.

Servizio. "Questi dodici Gesù 
rinviò dopo averli cosi i.struiti... Strada 
facendo predicate che il regno dei cieli 
è vicino. Guaiite gli infenni, risiuscitate i 
morti, sanate i lebbrosi, .scacciate i de­
moni graUiitamente avete ricevuto, gra- 
Uiitamente date.”

Un servizio fatto con potere di 
operare guarigioni e miracoli po­
teva sulle prime apparire come 
gratificante, come di fatto è 
avvenuto per i discepoli di Gesù, 
che a conclusione della loro 
missione esultavano: “Anche i de­
moni si sottomettono a noi nel 
tuo tiomel” Le. 10, 17, ma poi 
sperimenteranno cosa significa 
vivere a pieno tempo per gli altri: 
“Era infatti molta la folla che 
andava e veniva e non avevano 
più neanche il tempo per 
mangiare." Me 6,31. Paolo poi 
farà un impressionante quadro del 
suo servizio a ttitto campo per gh 
altri, 2 Cor. 11,22-29.

Cellario

Petizione per una nuova legge 
contro il maltrattamento di animali

Nel precedente articolo sul 
Canile di Ossaia era stata trattati 
la petizione rivolti ;d maltratta­
mento degli animali, a seguito di 
alcune ricliie.ste segue il foglio per 
la raccolti delle firme per chi vo­
lesse aiutare TAssociazione /\ni- 
malisti Itihani.

Un invito è rivolto a tutù gh a-

manh degli animali a firmare nel 
foglio specifico, oppure richit'dere 
lo stc*s.so ad .AMMAIJSTl IIMIAM 
- PeTA- Via diagli (Intuii 32- (K)172 
Roma tei. (Ki.23.23.25.69 - Conto 
corrente postde 9978700-1 luii- 
malish(3)mdink.it

Katia Pareti

I sottoscritti cittadini, considerato che:
• Sono sempre più numerosi i casi di maltrattmnento di miimali squar­
tati, bastonati, trucidati, cani bolliti vivi, impallinati 0 abbandonati, 
cavalli infilzati, canili lager gestiti didla malavita 0 da individui senza 
scrupoli.
•  Oggi in Italia chi maltratta, uccide, sevizia, tortura 0 abbandona 
un animale rischia una semplice contraivenzione.
• In Bran Bretagna, Francia, Stati Uniti ed in altri Paesi europei il 
maltrattamento di animidi è punito con pene molto più severe.
• La violenza è, in assoluto, una cosa spaventosa: soprattutto se rivolta a 
chi non può difendersi.

CHIEDONO
Al Governo Italiano di approvare la proposta di legge di modifica 
dell'art. 727 del Codice Penale "Midtrattamento di animali" affinché chi 
incrudelisce verso gh aninudi 0 li sottopone a sevizie 0 li abbandona 
venga punito con la reclusione da 6 mesi a 2 anni e con la multa da 
1.000 a 5.000 Euro.

Si prega di scrivere in stampatello (tranne la tìnna)
Firma Nome e cognome Indirizzo Città (AP

IL TESTO DELLA PROPOSTA DI LEGGE

m .  1
“Chiunque incrudelisce verso animali domestici 0 tenuti in caUirità 0 li sottolume a 
strazio 0 sevizie, ovvero h adopera in giochi, spettacoli 0 lavori insostenibili per la 
loro namra, 0 li detiene in condizioni inconijiatibili con la loro natura 0 li alibando- 
na, è punito con la reclusione da sei mesi a due anni e con la multa da Euro 
l.()00,()() a Euro 5.000,00.
Se il fatto è commesso con mezzi paiticolannente dolorosi, quali modalità del traffi­
co, del commercio, del tiuspoilo, deirallevamento, della mattanza 0 di uno spetta­
colo di animali, 0 se causa la morte deH'animale è punito con la abusione da un 
anno a tre anni e con la multi da Euro 2.500.00 a Euro 10.000,(K): in questi casi la 
condanna compoila la confisca degli animali oggetto del nudtrattaniento, salvo 
appartengano a perosna estranea al retUo.
Nei ca.so di recidiva la pena è aumentiti al triplo, e la coniLuina compoiti l'interdi­
zione dall'esercizio dell'attiviti di commercio, di trasporto, di allevamento, ili matti- 
zione 0 di spettacolo”.

ART. 2
“Chiunque organizza 0 partecipa a spetticoli 0 manifestizioiii che comportitio 
strazio 0 sevizie per gli animali è punito con la reclusione fino ad un anno e con la 
multi fino a Euro 500,00. la  conihmna comporta la sos]x*nsione per almeno un 
mino della licenza inerente l'attivitìi commerciale 0 di .servizio e, in caso di morte 
degli animali 0 di recidiva, rinterdiziotie daH'esercizio deH'attività svolti”.

ART. 3
"Qitdora i fatti previsti negli mlt. 1 e 2 siano commessi in relazione alFesercizio di 
scommesse clandestine la pena è aumentiti della metà e la condanna cotnporta la 
sospen.sione della licenza di attività commerciide, di trasporto 0 di allevamento |ier 
almeno ventiquattro mesi”.

ART. 4
“Chiunque commette i fatti previsti agli artt, 1,2 e 3, per colpa è ])unito con la reclu­
sione fino a nove mesi e con la multi fino a Euro 5(K),(K)".

ART. 5
“L’art, 727 del Codice Penale è abrogato all'atto deH'enlrati in vigore della jiresente 
legge, così come qualsiasi altra disposizione incompatibile”.
(*) Se non desidera ricevere informazioni sulle nostre lUdvità barri con una X la 
casella a dc'stra, dopo la firma.
Ricordiamo che, ai sensi della legge 675/96, le infomiazioni fomite saranno trattile 
elettronicamente solo per le finalità degli Animalisti Itdiani PeTA. Si potrà in ogni 
momento rivolgersi agli Animalisti Itdiani per consultire, modificare, o|iporsi ai 
trattimento dei dati.
Modulo da restìtuire a: AMMAI.ISTI ITAUANI-PeTA - Via degli Ontmi, 32 - (K)172 
Roma - Tel. 06/23232569 - G/c postale: 99787(K)4 - animalisti@mclink.it 
Il modello può essere fotocopiato

R i c o r d a  a i  g e n t i l i  c l i e n t i , o l t r e  a  q u e l l e  t r a d i z i o n a l i ,
A N C H E  L E  P IZ Z E  D I R E C E N T E  C R E A Z IO N E !

P IZ Z A  A L L E  N O C I - P IZ Z A  A B R U Z Z E S E  - P IZ Z A  T R E V IS A N A

A N C H E  A S P O R T O

VIA XXV APRILE, 45 CAMUCIA (A R ) - TEL. 0575.62122
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4 4 Il dito nella piaga” questione urbanistica
Nella stampa locale precisa- 

mente il giorno 19  maggio 2002 
sono apparsi articoli stampa ri­
guardanti la mia richiesta di una 
commissione consigliare di in­
chiesta, presentata nel consigUo 
comunde del 7 maggio, tesa ad 
avere chiarimenti sull’operato 
deH'ufflclo tecnico di Cortona, sia 
anche d ia  luce della notizia che 
ora m d si era sparsa a macchia 
d’olio, sulla acquisizione di dcune 
pratiche da parte della Procura, 
dopo un esposto da me presenta­
to. Quindi ho ritenuto giusto 
puntualizzare il tutto nella sede 
istituzionde q n d ’è il consiglio 
comunde, questo ha subito creato 
un vero dibattito interno. 'Voglio 
rivolgermi d  cittadini tutti, affer­
mando che questa mia azione 
oltre a chiedere cliiarimenti è tesa 
ad ottenere in tempi brevi un 
maggior servizio d  citfcidino, senza 
doppi fini.

So che questa mia iniziativa 
avrà un “prezzo”, se da una parte 
arriveranno consensi dall’altra 
arriverà (jualche critica, ma 
qudeuno doveva avere il coraggio 
di esporsi in questa vicenda ora 
md da tempo discussa, ma 
riniiisto sempre nel cassetto. Non 
faccio politica per salire in alte 
poltrone, ma una politica loede, 
una politica che guarda dia gente, 
non mi meraviglio se qualcuno 
“vicino" che crede in un altra

politica, quella “vera” che a volte 
può scendere d  compromesso, 
che si vuole affrancare da un 
metodo, non abbia gradito tutto 
questo.

Da quando sono stato eletto 
ho avuto modo di incontrare molti 
cittadini scontenti dell’operato 
dell’ufficio tecnico, in merito 
voglio puntudizzare che già nel 
settembre 2001 insieme d  colle­
ghi di Forza lid ia presentammo 
un documento d  sig. Sindaco 
proprio sui problemi deH’urbani- 
stica, ad oggi senza risposta 
deuna. Sento il dovere di dire che 
il sottoscritto pur informando 
costantemente il capo gruppo 
Marchetti Giuliano, ha portato 
a«mti da solo il lavoro, anche dia 
luce di dcune segndiizioni perve­
nutemi direttamente da alcuni 
citfcidini.

Con tutta onestà non capisco 
come mai qualcuno si sarebbe 
“scaldato”. Siamo li in consiglio 
per lavorare ad un obbietivo, 
quello di battere la sinistra, e 
quello di risolvere i problemi, o 
ad diro scopo....? Qudeuno non è 
come il sottoscritto alla prima 
legislatura, quindi ne ha avuto del 
tempo per fare esposti, per lavora­
re ad una causa, si vorrebbe ad 
oggi forse appropriare della “vitto­
ria” essendo rimasto a ciisa...

Ma torn;indo dia vicenda oc­
corre dire che un consigliere co­
munde quando svolge il proprio 
compito è a tutti gli effetti un

RISULTATÓ €LfTT0RAL£

- coMuh/4ì.u6 HA vinto  II-
O N o  9

• ♦

S C A D S IM Z A R IO  F I S C A L I !  
F  A J V IB /im iS T R A T IV O
(A CUBA DI ALESSANDRO VENTURI)

SCADENZE DI LUNEDI 
17 GIUGNO

IMPOSTE SUI REDDITI - SOSTI­
TUTI D’IMPOSTA - RITENUTE AL­
LA FONTE - Scade il termine per il 
versamento delle ritenute operate 
nel corso del mese precedente sui 
redditi di lavoro autonomo, etc.
IVA - LIQUIDAZIONE E VERSA­
MENTI - Scade il termine per ef­
fettuare la liquidazione periodica 
ed il versamento dell’Imposta sul 
Vdore Aggiunto.
DATORI DI LAVORO E COMMIT­
TENTI - Scade il termine per il 
versamento dei contributi relativi 
ai lavoratori dipendenti e d  colla­
boratori coordinati e continuativi. 

SCADENZE DI GIOVEDÌ

20 GIUGNO
DICHIARAZIONE DEI REDDITI - 
PRIMA SCADENZA PER I VERSA­
MENTI - Scade il termine per ef­
fettuare i versamenti relativi d ia  
dicliiai’azione dei redditi per l’an­
no d’imposte 2001. Gli stessi pos­
sono essere anche effettuati entro 
la scadenza del 22 luglio maggio­
rati dello 0,40%.

SCADENZE DI LUNEDÌ 
1 LUGUO

ICI - PAGAMENTO DEL PRIMO 
ACCONTO- Scade il termine per il 
versamento della prima rate del­
l'Imposta Comunde sugli Immo- 
bih relativa d  2002. La seconda 
rate a sddo ;uidrà versate entro il 
20 dicembre prossimo.

pubblico uffìcide, quindi quando 
viene messo a conoscenza di fatti 
poco chiari o diro, ha il dovere di 
denunciarli, o in deuni casi di 
inteiTogare il Sindaco o Assessori 
per sapere se corrisponde d  vero 
la notizia, ecco perchè mi sono 
mosso in merito, perché qudeuno 
mi ha sollecitato. Speriamo che si 
arrivi presto ad una conclusione 
della vicenda, non voglio dare 
giudizi improvvisati, sarà l’autorità 
giudiziaria ad esprimersi, resta 
però il fatto che Tamministrazione 
comunde deve arrivare in tempi 
brevi al riordino dell’ufficio 
tecnico, ad uno sviluppo omoge­
neo per quanto rigurda l’urbani­
stica nel nostro territorio, e che 
tutti i cittadini possano avere un 
accesso più snello e più rapido 
dTuffìcio. Se qudeuno ha sb i^ a - 
to dovrà rispondere, non accetto 
nemmeno i toni “intimidatori” 
che sono stati usati in consigho 
comunde contro il sottoscritto, 
ddtronde il sig. Sindaco era stato 
avvertito con le nostre interroga­
zioni, Tultima quella del sottoscrit­
to datete 10 .19.2001 che chiedeva 
spiegazioni su una viirimte, ma ad 
oggi priva di risposte, quindi sig. 
Sindaco non dica a me di 
assumermi le proprie responsa- 
biltà, quando lei non risponde 
come dovrebbe die interrogazioni 
dei consiglieri comuniili, non era 
nemmeno uno scherzo quando le 
chiedemmo pubblicamente di 
dimettersi, forze ad oggi avrà 
qudche ripensamento, forze dirà 
che gli avversari pohtici poi non 
erano cosi cattivi....

Sono sicuro che la vicenda 
assumerà un aspetto molto impor­
tante, per questo la segreteria del 
circolo di A.N Giorgio Almirante di 
Cortona ha stabihto di aprire il 
circolo ogni domenica mattina 
dalle ore 10.00 die ore 12.00, la 
sede si trova in Via Ghini n. 10 a 
Cortona, con questo vogliamo 
dare un servizio a tutti quei cittadi­
ni scontenti, a tutti coloro che si 
sono visti rifiutare le proprie prati­
che, in tempi tecnici possibili, 
anche grazie all’aiuto datoci da 
professionisti del partito saremo 
in grado di rispondere die esigen­
ze della gente. Con questo voglia­
mo confermare tutta la nostra 
volontà e voglia di far si che i citta­
dini tutti, abbiano una risposte che 
gli spetta non dopo 10 anni ma in 
tempi brevi.

Il consigliere comunale diA.N 
Meoiii Luciano

La questione legate alle politi­
che urbanistiche del Comune di 
Cortona è tornate prepotentemen­
te alla ribalta con la richiesta di 
accertamenti da parte della Pro­
cura della Repubblica.

Com’è d’obbligo in presenza 
di indagini in corso, non è il caso 
ora di spendersi in ipotesi 0 tesi di 
vario genere, ma è anzi opportuno 
che la politica, lasciando rispetto­
samente che la Legge lavori nella 
massima tranquillità, si faccia 
carico di un grosso problema, 
quello legato d ia  gestione delle 
politiche urbanistiche, un proble­
ma che il centro-destra aveva già 
sollevato in passato senza ottenere 
risposte soddisfacenti.

Infatti Alleanza Nazionde, tra­
mite il suo componente della se­
conda commissione comunale 
(commissione competente anche 
per la materia urbanistica), aveva 
all’inizio del 2001 presentato un 
documento con il quale chiede­
va all’Amministrazione una 
serie di promedimetitt al fine di 
rendere più trasparente e più 
vicina al cittadino la trattazione 
della questione urbanistica.

Inoltre, nel settembre passato 
la Casa delle Dbertìi aveva rivolto 
una lunga interrogazione d  
Sindaco per chiedere cliiarimenti 
in merito d  funzionamento delle 
strutture comunali preposte.

Purtroppo, non considerando 
con la dovute affenzione le riclfie- 
ste e le idee della minoranza, il 
centro-sinistra cortonese si è la­
sciato sfuggire un’importante oc­
casione per migliorare la sua 
efficienza e per fiigare ogni dubbio 
in merito alle questioni urbanisti­
ca e edilizia.

Non è più tempo d’indugiare, 
la sinistra deve prendere atto dei 
propri errori e con un atto di 
umiltà, ma anche di maturità, deve 
accettare di ripartire proprio 
dal nostro documento di 
inizio 2001 per ricondurre la 
questione entro i suoi confini na- 
turdi senza dimenticare il man­
dato diretto dei cittadini che sem- 
pficemente chiedono efficienza, 
trasparenza e collaborazione (ur­
banistica è infatti quella disciplina 
che “si occupa di disporre e orga­
nizzare raziondmente ed estetica- 
mente gli aggregati urbani, utiliz­
zando ed equihbrando ad un 
tempo cognizioni e norme scienti­
fiche, artistiche e sociali”).

Nel suo documento, A.N. chie-

Petizione popolare
In questi giorni, da parte dei 

sindacati: C.l.S.L.-C.G.I.L-U.I.L. 
si è provveduto, anche sul terri­
torio cortonese, ad una raccolta 
di filma per dare continuità alla 
riforma della sanità (L. n. 229/ 
99) e sviluppare la rifonna del­
l’assistenza (L.n. 328/2000), in 
particolare si è voluto dare un 
sostegno decisivo affinché da 
parte del governo si stanzi un 
consistente contributo statale 
perla NON AUTOSUFFICIENZA.

Questa problematica coin­
volge oltre un milione di perso­
ne e ricade su tante famiglie che 
si trovano in seria difficoltà per 
provvedere all’assistenza fisica e 
morale di tanti cittadini 
Riteniamo che la legge dovrà 
provvedere:
1 - L’istituzione di un fondo ali­
mentato dalla fiscalità generale.
2 - Il fondo, gestito dalle regio­
ni, dovrà avere destinazione

vincolata alla tipologia delle 
prestazioni e dei servizi per gli 
anziani non autosuffìcienti 
(arti. 15-16-22 L. 328/2000).
3 - Criteri di deteminazione e 
di accertamento della non-au- 
tosufficienza, la definizione 
delle competenze per l’attivazio­
ne del percorso personalizzato 
di assistenza, le forme egli stru­
menti per il controllo dell’effica­
cia delle misure adottate.
4 - Un impegno del govenio per 
un progetto nazionale per la 
non -autosufficienza concorda­
to tra stato-regioni ed organiz­
zazioni sindacali
3 - Pome di partecipazione dei 
sindacati, delle organizzazioni 
di volontariato e del terzo set­
tore alla programmazione degli 
interventi e al controllo dei ri­
sultati

Laudi Ivan
F.N.P- CISL

deva tra l’dtro che tutti i consiglie­
ri comunali, in qualità di rappre­
sentanti dei cittadini, dovevano 
essere messi in condizione di 
controUiu-e nel dettaglio i passaggi, 
le caratteristiche e i tempi di e- 
vasione di tutte le pratiche urbani­
stiche ed edilizie, anche di quelle 
respinte, anche di quelle necessa­
rie di maggiori delucidazioni e 
chiailmenti.

Si cliiedeva che per ogni pra­
tica urbanistica venissero riportate 
con regolaiità tutte le caratteristi­
che, ddla date di presentazione d  
nome dello studio tecnico propo­
nente, ddlo svolgimento dell’iter 
d  responsabile comunde della 
pratica stessa.

Si chiedeva inoltre la possibi­
lità per i consiglieri comunali di 
effettuare sopralluoghi guidati e 
l’immissione in INTERNET di tutti i 
dati utili d  cittadino per controlla­
re da casa la situazione della 
propria pratica.

Si parlava poi dell’istituzione 
dello “Sportello unico deH’edili- 
zia”. Insomma, si proponevano

soluzioni concrete a problemi 
concreti, ma niente é stato accetta­
to dall’Amministrazione. Ma è da 
qui, proprio da questo vecchio ma 
attuale 1 documento che il Comu­
ne deve ripartire se vuole vera­
mente dutere i cittadini e se vuole 
fugare ogni dubbio in merito a 
malfunzionamento delle strutture 
burocratiche.

Alleanza Nazionale e tutta la 
Casa delle Dbertà cortonese han­
no sempre messo d  centro deOa 
loro attenzione e della loro attività 
politica il cittadino, senza lasciarsi 
prendere troppo da sterili questio­
ni politiche 0 da ostacoli ideologi­
ci, nella consapevolezza che la 
politica deve avvicinare la gente 
alle istituzioni. In un panorama 
contraddistinto ddla totde ineffi­
cienza e inadeguatezza della sini­
stra, Alleanza Nazionde vuole an­
che questa volta distinguersi per 
serietà e senso delle istituzioni 
portando avanti proposte concrete 
per il bene del Comune e dei citta­
dini.

Fabio Faltoiii

I V I I T C i ^ O l . C X i l O

E zio
Scipioni

La famiglia Scipioni e congiunti 
ringraziano quanti hanno preso 
parte al loro dolore per la perdita 
del loro caro Ezio, awetmta in 
data 7 giugno 2002. (IFA)

V Anniversario
16  aprile 1997

20  giugno 1997

O u i d o  V i c h i

Le figlie Vderia e Luisanna, i generi e i nipoti li ricordano con immutato 
affetto.

TARIFFE PER I NECROLOGI:
Euro 25 ,00. Di tale importo Euro 15,00 sono destinate alla Misericordia di Cortona o ad altri Enti 
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Un cippo commemorativo in ricordo di Fabio Rossi
Il vecchio parroco al mo­

mento dello scoprimento del 
cippo commemorativo ha 
ricordato un celebre apologo. 

San Giovanni Bosco un giorno 
chiese id giovane Domenico 
Savio: “Se tu sapessi di dover

“C’è anche PArci Ossaia”

morire in questo momento, che 
cosa faresti? E lui: “Continuerei a 
giocare.” Anche Fabio Rossi lo ha 
fatto, fino alTultimo, con passione 
e abilità: nei campetti da dilettan­
ti, nella grande periferia d ’erba 
che è la Valdichiana, talvolta su

Nel firmamento calcistico 
minore cortonese è nata 
una nuova stella. Si tratta 
dell’Arci Ossaia, che i po­
chi anni di pratica amatoriale ha 

scalato diversi gradini di questo cal­
cio veramente diletUmtistico e alla 
stato puro.

A molti che la pensano diversa- 
mente da noi, farà quasi ridere 
pillare di questa Società quasi fino 
ad ora anonima. Facendo la compa­
razione proprio in questi giorni di 
calcio “mondiide”, tutti o quasi, sia­
mo incisati da questo sport che ha 
un solo imperativo: il bussines. Gli 
addetti ai lavori ci riferiscono so­
prattutto di numeri e cifre, di gradi­
menti di ascolto e di riflesso i mass 
media, i quali fimno i propri calcoli 
dei loro guadagni, sempre riferiti 
all’audience ottenuto. Perciò sem­
brerebbe assurdo parlai’e di questi 
giorni di realtà del nostro calcio mi­
nore.

Noi invece quasi a mo’ di sfida 
lo vogliamo fortemente fare, ecco il 
nostro vero piacere di rivelare que-

sacrificano per tenere sempre più 
alto, calcisticamente parlando, il 
nome della frazione di Ossaia. Gra­
zie
Il quadro dirigenziale-tecnico 

e degli effettivi:
Presidente. Elio Vitali; vice. Claudio 
Cosci; segretario coordinatore fac­
totum'. Giuliano Tariffi; allenatene: 
Roberto Porcelli; preparato atleti­
co-. Diego Taddei; portieri-. Matteo 
Calzolari, Mauro Macigni; difenso­
ri'. Stefano Bamesclii, Marco Cane- 
sciti, Roberto Catorcioni, Marco 
Ceccarelli, Emanuele Ghezzi, Mirco 
Giorgi, Giuseppe Mattioli, Marco 
Menchetti, Andrea Montigiani, Da­
niele Terzaroli; centrocampisti-. 
Domenico Allegri, Luca Donati, Da­
niele Mattiucci, Paolo Poggioni {ca­
pitano), Gabriele Polezzi, Andrea 
Sanchini, Tiziano Schippa; attac­
canti: Marcello Bignanti, Simone 
Checconi, Maurizio Fabrizi, Giuliano 
Mastrocola, Mauro Mearini, Gianni 
Padelli, Giulio e Marcello Pipparelli, 
Luca Santi.

Danilo Sestini
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Premiazione allArci Ossaia. Da sx: il segretario Giuliano Tariffi, il vice 
presidente Claudio Cosci, il presidente Edo Cori e l’allenatore Roberto 
Porcelli
ste storie di sportivi puri in cui vera­
mente noi crediamo.

L’Arci Ossaia è nata quando un 
manipolo di volontari locali con la 
passione del calcio, anche per to­
gliere i giovani dalla strada, fonda­
rono questo sodaUzio che attual­
mente si sta togliendo beOe soddi­
sfazioni.

Nello scorso campionato l’Os- 
saia si è classificata al secondo po­
sto in classifica del Girone “B” della 
Terza Divisione, questo ha permes­
so alla compagine cortonese di 
essere promossa in Prima Divi­
sione, pertanto la stagione prossima 
la squadra s’incontrerà con le realtà 
più importanti provinciah aretine.
Tra l’altro nella speciale classifica 
dei cannonieri l’Arci Ossaia ha piaz­
zato ben due suoi uomini; Luca San­
ti con addirittura 39 reti e 22 da 
Giulio Pipparelli.

Complimenti a tutti questi sim­
patici ragazzi da tutta la nostra re­
dazione, e un apprezzamento parti­
colare a tutto lo staff dirigenziale, i 
cui componenti continuamente si

zolle mal spianate e calve, in 
squadre che sono ritrovo di adulti 
rimasti giovani dentro e di ragazzi 
che sudano in ugual misura sui 
libri e sulle fasce laterali. Per 
fortuna tutti mediani, quasi 
nessuno che eccella. Tutti senza 
stipendio e tutti capaci di ralle­
grarsi di un gol fatto pure di piatto 
0 della media classifica; lo sport 
migliore, questo, quello che lubri­
fica le cartilagini e il cuore.

celeste che avvolgeva il cippo, 
quella con gfi stessi colori che 
furono della maglia del padre. 
Tùtti; la squadra del Monsigliolo, i 
ragazzi del Montecchio e una 
rappresentativa della Coop 
formata dagli amici e colleglli di 
lavoro, che al termine della ceri­
monia si sono affrontati in un 
triangolare, perché si festeggia 
completamente un calciatore solo 
giocando.

Prima il Montecchio, da 
ultimo il Monsigliolo per 5 anni, 
poi una gelida sera d’mvemo che 
minacciava una neve che non fece 
mai Fabio staccò la corsa del 
sohto allenamento settimanale, 
una corsa che si concluse presto 
sul fimite dell’area di rigore. Solo 
poche parole per cliiedere scusa 
di essersi fermato e un tonfo, 
anche il suo cuore volle fermarsi. 
D’improvviso e per sempre, tre 
mesi dopo aver compiuto 36 anni.

Fabio non c’è più da altri 6 
mesi e i suoi amici, ché non si 
possono cliiamare solo compagni 
di squadra, non l’hanno dimenti­
cato. Il suo allenatore Mauro 
Capoduri, la Polisportiva e il 
Circolo R.C.S. di Monsigholo 
hanno chiamato tutti intorno a sé, 
il pomeriggio di domenica 2 
giugno, e hanno piantato in te m  
un ricordo, una stele di pietra e 
una targa di bronzo dove sta scrit­
to con la sobrietà che si addice a 
chi era sempre stato semphee e 
schietto; “In ricordo di Fabio 
Rossi un amico sincero, un atleta 
leale”.

Eimio tutti lì schierati, accanto 
agh anziani genitori, al fratello, e 
soprattutto alla moglie e alle figlie 
ancora piccole, per salutarlo 
un’ultima volta, e tutti si sono 
commossi mentre le due bambine 
sollevavano la bandiera bianca e
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Erano presenti anche il Sinda­
co, l’Assessore allo Sport Miro 
Petti, l'Assessore Nevio Polezzi e il 
Consigliere Miriano Miniati. Mario 
Bonomelli, a nome della
comunità di Monsigliolo, ha intro­
dotto la cerimonia con un’inedita 
similitudine calcistica ricordando 
che 20 secoli fa un “Mister” molto 
particolare chiamato “Maestro” 
selezionò nei campi della
Palestina 12 giovanotti, tutt’altro 
che fenomeni e anzi piuttosto | 
brocchi, e li allenò pazientemente 
per 3 anni, quando poi alcuni fra 
loro gfi chiesero in quale modo 
potessero rivolgersi a un Dio sen­
tito come troppo lontimo, questo 
Mister di nome Gesù insegnò a 
tutta la squadra una pregltiera che 
anche noi oggi conosciamo come 
Padre Nostro e che dicltiara tutti 
interi i nostri bisogni e le nostre 
fragilità e li consegna nelle sue 
mani.

Dopo questo breve discorso e 
la benedizione di don Antomo, il 
doti. Emanuele Racltini, che mani­
festava una commozione autenti­
ca, ha ricordato con parole non 
rituah che una comunità è tale 
soprattutto se si ritrova unita nel 
celebrare i valori dell’amicizia e 
della condivisione. Senza questi 
non c’è possibilità di costruire 
una società umana. Ha anche 
aggiunto che quando lui e gli altri 
assessori sono stati invitati, l'intera 
Giunta all'unanimità ha subito 
aderito nella convinzione che il 
Comune non ha soltanto il dovere 
di occuparsi delle esigenze di svi­
luppo del territorio ma deve 
anche essere vicino ai cittadini nei 
momenti di gioia e in quelli di 
dolore. Oltre alla manutenzione 
della città, degli acquedotti o alla 
disciplina del traffico gli ammini­
stratori devono, per primi, 
incoraggiare il senso di apparte­
nenza a una comunità e la so­
lidarietà fra le persone.

Il sacrificio di Fabio - ha con­
cluso il Sindaco - tanto innaturale 
e prematuro è un segno forte 
della dedizione ai valori dello 
sport e all’impegno gratuito, così 
come la ceimonia con cui lo si è 
ricordato è il riconoscimento che 
questa morte riguarda tutti, che 
tutti ne siamo stati toccati e tutti ci 
sentiamo vicini alla famiglia, e 
quindi fra noi. Accanto alla 
scritta, sulla targa, una figura di 
calciatore con la maglia numero 7

spicca la corsa e scaglia la palla. È 
la maglia di Fabio, (judla deH'ala 
destra. Ma l'ultima sera l'ala 
destra ha spiccato un volo troppo 
alto per gli altri che sono rimasti a 
terra, e allora quella maglia è stata 
ritirata e consegnata dalla squadra 
a Luciana, la donna che ha lascia­
to, perché da qui inn;mzi ci gioclii 
solo lui, nel luogo dove ora si 
trova.

Mentre corre in quel nuovo 
grande campo sportivo senza più

neve né gelo, a Fabio, faià senz'al­
tro piacere sapere che il tri;uigola- 
re è stato vinto d:d Monsigliolo 
che il giorno prima si era pure 
guadagnata la promozione in 
Eccellenza. /Micora più felice lo 
farà sapere che queste \ittorie i 
suoi compagni le lauino dedicate 
a lui.

.Alvan) Ceccarelli

Nella foto: Paino Rossi con la 
maglia n° 7 del Monsigliolo

Ancora riconoscimenti 
per Adriano Meacci

E’ diventiti) un appuntunen- 
to scomodo quanto piace­
vole annoverare le crona­
che fortunate su Adriimo 

Meacci. Il 24 maggio 2002 ha 
ricevuto presso Piazza di Siena 
(Roma) in occitsione del pre­
stigioso Gran Prentio delle Nazioni 
di salto ad osticoli la medaglia 
celebrativa del comune di Roma. 
Stesso riconoscimento per altri tre 
suoi colleglli: Marco Manzi, Nicola 
Cordioli, Dario Carmignani e al 
coach Mario Sbrana. 1 quattro

ciiilitii. Solito scomodo qiuuito pia 
cevole epilogo in cui le mie note si 
ammorbidiscono e sop|)ianiano 
tecnicismi sportivi e cronachistici 
per sposare la fede delTaffetto e 
della stima. Ho assistiti) luich'io e 
per mano ad una pemona siicriale 
l'esecuzione delTinno con .\driano 
a cavallo e il cappello soiira il cuo­
re.. Commovente.. Per uno di 
questi momenti vale la pena \ivere. 
Ma voglio vivere a lungo, anzi a 
lunghissimo.

.Albano Ricci

Adriano Meacci su Jodie Tamara - qualifiaizioni mondiali
moschettieri del reining azzurro 
sono i titolari della nazionale che 
arrivando prima alle selezioni eu­
ropee di Reggio Emilia (16-18 
maggio 2002) si è qualificati per i 
WEG (World Equestrian Oames) 
che si terranno in Spagna il prossi­
mo settembre.

Ogni volti che recensisco le 
sue vittorie mi accingo a qualche 
notarella sulla specialità. Stavolti 
lascio tutti a bocca asciutti a.spet- 
tando il nostro ai mondiali dove 
metterà sicuramente in luce il suo 
mestiere, il suo nome, la nostra 
Cortona e questi emozionante spe-
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Si è svolto a Cortona l ’Open Maschile “Circuito Umbro Tennis” dal 25 maggio al 2 giugno

Un eccellente Tomeo Nazionale
Seconda Edizione

Ddii Bari a Messina, da Na­
poli a Bassano del Grap­
pa, da Genova ad Anco­
na... in poche parole sono 

venuti da tutta tedia i sessantedue 
giocatori che hanno partecipato 
all'annuale Torneo di Open di 
Tennis Città di Cortona sponsoriz­
zato dalla Banca Popolare di 
Cortona ed inserito nel circuito di 
Umbria Tennis.

Quest’anno, rispetto alla pre­
cedente edizione che si era svolte 
nella settimana di ferragosto, il 
numero degli iscritti è stato netta­
mente superiore, forse sono man­
cati, come cihegina sulla torte, al­
cune iscrizioni di giocatori Bl, 
ma, indipendentemente chi queste 
situazione, lo svolgimento del tor­
neo è stato ottimo.

Anche la nuova date prescelte 
è sicuramente più valida perché si 
evita la concomitanza con un al­
tro grosso torneo che si reidizza 
sulla riva del mar Tirreno e perciò 
appetibile perché durante i mo­
menti di relax ci si può recare a 
fare un bagno.

Matteo Catarsi poitacolori del 
Circolo Sporting Club Montecatini 
è il vincitore del Tomeo 2002; in 
fìmde ha superato uno stiuico Giu­
lio Di Meo del Circolo Park di 
Genova con il punteggio 6-2,6-.1 

Questa finale è stata meno 
combattute di c]uanto avevamo già

visto nella edizione dello scorso 
anno, ma va detto che questi gio­
catori corrono “come trottole”.

Di Meo ha disputato la nostra 
finale la sera alle 20,30; nella 
stessa mattina era andato a dispu­
tare un’altra finale con la sua 
squadra ed era stato in campo per 
circa tre ore.

Del nostro Tomeo dobbiamo 
dire che quasi tutto è andato bene; 
l’inclemenza del tempo della gior­
nate di martedì ha obbligato il giu­
dice arbitro a spostare le partite 
nel vicino campo dello Sporting 
Club di Camucia che ha reso di­
sponibili le sue attrezzature per la 
pronta adesione del presidente 
Vminucci che ringraziamo.

Così il tabellone ha potuto 
proseguire senza intemizione.

Nella settimana si sono visti 
incontri spettacolari, vibranti, belli 
ed intensissimi; un leggero infor­
tunio, nella fase di riscaldamento, 
toglieva did tabellone Fihppeschi 
teste di serie n. 1 che, dunmte la 
fase del primo set, si ritirava.

Una piacevole partecipazione 
quella del giovane dodicenne A- 
delchi Virgili, un bambino di buo­
ne spenmze, nonché nipote del fa­
moso ex centravanti della Fiorenti­
na; di questo promettente giocato­
re, probabilmente ne sentiremo 
parlare in futuro.

Buona miche la gara del mae­

stro di tennis David Gregianin, che 
ha portato sugli spalti dei nostri 
campi da tennis tanti spettatori 
pronti a tifare calorosamente per 
la sua prestazione.

David, pur perdendo nelle fasi 
finali, ha disputato delle gare in­
tense partendo con un grosso 
handicap costituito dallo stato di 
salute. E’ sceso in campo nella 
prima gara con la febbre, ha stret­
to i denti, si è curato ;dla meglio, 
ed ha prodotto il massimo di ciò 
che sapeva e poteva fare. Alcuni 
colpi hanno entusiasmato la tribu­
na.

Buona l’orgmiizzazione; il pre­
sidente del Circuito Umbria Tennis 
Roberto Miliani è stato presente 
per quanto possibile avendo in 
concomitanza un altro torneo in 
Umbria a Bastardo.

Il giudice arbitro Roberto Bu- 
falini ha seguito con una presenza 
assidua l’intera settimana del 
Torneo coadiuvato egregiamente 
dai direttori di gara Roberto Pe- 
tmcci e Gianfranco Cuculi.

Il giudizio di tutti i giocatori è 
stato positivo sia per l’organizza­
zione del Torneo che per la qua­
lità dei campi; in questo è stato 
eccellente il nostro socio Marino 
che li ha curati con un amore ed 
una passione veramente di altri 
tempi.

Ora il Tennis Club Cortona si

cimenterà con l’ultimo Torneo 
previsto per l’anno 2002, di minor 
valore come qualità di tennisti, ma 
di maggior numero di adesioni 
perché aperto alla Quarta Catego­
ria Maschile ovvero ai non classifi­
cati.

Questo Tomeo si svolgerà dal 
6 al 14 luglio e le iscrizioni si con­
cluderanno inderogabilmente gio­
vedì 4 luglio.

In concomitanza si svolgeran­
no altri due dedicati ai ragazzi fino 
ai 12 anni e fino ai 14 denominati 
Under 12 e Under 14.

Questi due Tornei sono apeiti 
alla pertecipazione sia maschile 
che femminile.

Dunque quattro tabelloni de­
dicati ai ragazzi per vedere sui no­
stri campi tanta gioventù allegra 
dimostrare la loro capacità tenni­
stica.

Anche questo gmppo di Tor­
nei è collegato al Circuito di Um­
bria Tennis.

Con il mese di luglio conti­
nuerà il Campionato di Serie D 
Mascliile o Coppa Italia che ha già 
visto i giocatori della nostra squa­
dra primeggiare nelle fasi provin­
ciali conseguendo il primo posto 
in classifica.

Ora la fase regionale per ten­
tare quest’anno di conseguire il 
salto di categoria.

L.L.

Mencagli e Marchesini due aiienatori da seguire attentamente

N
el pmioKuna degli allena­
tori del nostro comune ci 
sono due nomi che si 
skuino mettendo in mo- 
stra,Mencagli e Marchesini; il 

primo Mencagli, ha già dimostrato 
da diversi anni di avere la stoffa 
dell'allenatore e si sta facendo 
onore nelle varie piazze in cui lo 
Inumo chi;unato,l’idtro Marchesini 
ha avuto un percorso più breve 
ma sta ugiudmente evidenziando 
capacità tecniche e tattiche no­
tevoli, a livello di squadre giovanili 
e non solo.

Il primo dei due, Antonello 
Menca^, ha iniziato la sua attività 
come giocatore nel Cortona- 
Camucia facendo tutta la trafila 
nelle giovanili, debuttando in 
prima squadra a 17 turni arrivan­
do fino alla Promozione e giocan­
do tra gli arancioni sino a 30 anni; 
poi per 4 anni va a giocare a 
Bettolle, in la cat. dove vince an­
che un campionato e torna in 
Promozione.

Quindi la sua carriera si tra­

sforma in quella di allenatore - 
giocatore nella squadra de La 
Chianina in Ila cat., ma solo il 
primo anno svolge la doppia 
funzione poi negli altri 2 è sempre 
più e soprattutto allenatore . Poi 
ancora un turno di Monttdlese in 
la cat.,e l’tmno successivo a Bet­
tole, sempre in la cat.Quindi poi 
va ad tdlenare il Terontola in Ila 
cat.e quindi un anno a Mon­
tepulciano.

Quest’anno dalla Vìa giornate 
è alla guida della squadra della 
società Valdichiana nata dalla 
fusione,tre tmni fa, della Chianina 
con l’Abbadia di Montepulciano 
;presa la squadra con soli 6 punti 
in classifica la porta sino a 6 l 
punti arrivtmdo agli spareggi per 
la promozione assieme td 
Terontola.

Un ottimo campionato con 
ttmti di lieto fine, visto che negli 
scontri con il Pratovecchio e lo 
Scarperia, società blasonate e 
molto forti riesce a batterle e 
portare la sua squadra in la cat. il

prossimo anno è già ufficiosamen­
te riconfermato con l’obbiettivo, 
minimo, della salvezza.

La sua compagine si confron­
terà con importanti realtà sportive 
come il Cortona-Camucia, il Foia- 
no, Il Bettolle, il Torrite, il Mon- 
tagnano, il Cesa e il Marciano in 
tanti “derby” che infiammeranno 
il prossimo anno. Intanto il 
Comune in occasione del premio 
Sport Citili di Cortona, a Manzano, 
gli ha riconosciuto i meriti per la 
promozione della sua squadra un 
attestazione di merito molto 
gradite.

La carriera di Marchesini è 
similare anche se non ha raggiun­
to i traguardi di Mencagli come 
giocatore e come allenatore sta 
seguendo un percorso diverso.

Ha iniziato anch’egli nelle 
giovanili degli arancioni facendo 
le varie trafile e ha anche esordito 
in prima squadra quiuido militava 
in la cat.poi è luidato a Marciano 
e Terontola in HA cat. quindi ha 
giocato nelle squadre di Fratte, Ri­

gutino e Montecchio.
Quindi inizia la sua carriera di 

allenatore, il primo anno vince il 
campionato con il Rigutino ed il 
secondo anno lascia la squadra in 
Ila cat.

Quindi nel 2000 frequenta il 
r  corso UEFA di base per allena­
tori ad Arezzo dove ha come 
docente Antonio Acconcia molto 
conosciuto dagli addetti ai lavori.

Si piazza 11° su 130 candidati 
tra cui figurano anche molti gioca­
tori professionisti ed assieme a lui 
c’è anche Paolo Marchini.

Un patentino prestigioso che 
gli può pemettere di allenare gli 
Allievi sino alla serie A, la Prima­
vera sino alla serie Gl e la la squa­
dra sino alla serie D.

Dopodiché ha allenato per 
due anni gli Juniores del Foiano 
(82-83-84) valorizzando una 
squadra composte dai più giovani 
atleti di tutto il campionato; il 
primo anno lavora bene e nel 
secondo la squadra arriva 
seconda dietro alla fortissima 
rappresentativa della Castelnuove- 
se nelle cui fila ci sono giocatori 
con esperienza di Eccellenza.Ha 
svolto un buon lavoro con i suoi 
giocatori arrivando anche alle fasi 
finali della Coppa Cliimera.

Il prossimo anno allenerà la 
compagine di Pozzo della Chiana 
in Ila cat.e se la dovrà vedere con 
squadre come il Terontola, il 
Montecchio e la Fratte, davvero un 
buon banco di prova.

Quindi due allenatori che pur 
seguendo strade diverse e con 
diversi approcci si stanno metten­
do in mostra dando prova di 
vitalità e capacità e che meritano 
di essere seguiti con attenzione.

Riccardo Fiorenzuoli
Una vecchia fo to  con tanti volti 
noti di giocatori arancioni. 
Mencagli è il quarto da sinistra 
in alto.

Premio Sport Città di Cortona
Domenica 9  giugno si è 

svolta presso le tetme di 
Manzano la seconda 
edizione del Premio 
Sport Città di Cortona, manife­

stazione che, confermando le 
intenzioni dell’Amministrazio­
ne Comunale, avrà scadenza 
annuale.

Il Premio è stato istituito 
con il patrocinio del Comune di 
Cortona Assessorato Sport e 
Turismo; l’organizzazione è sta­
ta curata dall’Ujficio Sport Co­
mune di Cortona e da Cortona 
Sviluppo S.PA, la coreografia è 
stata curata da Giovanni Fu­
magalli, la regia è stata di Fran­
co Sandrelli.

Questa manifestazione deve 
rappresentare un momento in 
cui tutte le realtà sportive del 
nostro Comune si incontrano, 
festeggiano e discutono dei pro­
blemi che il mondo dello sport 
talvolta presenta ,analizzando 
anche i fa ttori sia positivi che 
negativi che lo caratterizzano.

Nelle intenzioni degli or­
ganizzatori questa manifesta­
zione deve essere un momento 
in a d  siagli amministratoti che 
i cittadini si ritrovano attorno 
agli sportivi per esaltarne i risul­
tati ma anche affermare apaia- 
mente il loro molo di educatori 
sociali.

Il Premio deve servire per 
riconoscere l’impegno di tu tti 
coloro sia atleti che allenatori 
che giornalmente si impegnano, 
assieme ad insegnanti, genitori 
e accompagnatori, a rendere 
possibile la pratica dello sport a 
tutti i livelli ed età.

In una domenica dove il 
tempo non è stato troppo cle­
mente erano previste anche 
manifestazioni collatemli all’as­
segnazione del Premio,come Mi­
nimotocross, Mini-volley e lan­
cio di piccioni viaggiatori 

L’inizio delle prem iazioni 
per le ore 17,00 ha visto l’asse­
gnazione di riconoscimenti e

premi per società, atleti e perso­
n a li  sportivi. Durante la serata 
ci sono state degustazioni di 
prodotti tipici con intratteni­
menti musicali vari.

Esposte anche auto da gara 
di Formula 2, auto e moto d’e­
poca e moto da cross.

Molte le società premiate tra 
importanti e meno tidte tenute 
nella giusta considerazione; 
numerosi anche i singoli che si 
sono visti assegnare attestati e 
riconoscimenti.

Questo premio è stato isti- 
trdto per' riconoscere alle società 
ed a particolari atleti dirigenti 
ed anche singoli sportivi un 
riconoscimento particolare.

Sono stati prem iati perso­
naggi sia del presente che del 
passato che hanno contribuito 
con le loro azioni a portare in 
alto il nome dello sport e di 
Cortona sia a livello locale che 
nel mondo.

Una manifestazione che ha A 
dato risalto alle grandi società 
come alte piccole ai grandi 
personaggi come a quelli di 
minore importanza come 
“impresa sportiva” e che alla 

fin e  ha saputo bilanciare 
abbastanza bene i tempi ed i 
riconoscimenti e che è stato un 
buon prosieguo dopo il successo 
dell’esordio dell’anno passato.

Da evidenziare l’assegnazio­
ne del Premio Fair Play speciale 
“sport e solidarietà” a don Anto­
nio Mencaririi, un giusto rico­
noscimento per la sua attività 
nel vobntariato dove negli anni 
ha portato avanti molte e im ­
portanti iniziative a favore di 
giovani, anziani e disabili

Una manifestazione che ha 
avuto un buon suecesso e che ha 
ramiacinato tutto il mondo del­
lo spori anche alla gente comu­
ne e che se anche ha avuto un 
copione un po' scontato ha co­
munque raggiunto il suo scopo.

Riccardo Fiorenzuoli
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banca popolare di cortona
dal 1881 in Valdichiana

DIREZIONE GENERALE
Cortona, Via Guelfa 4 - Tel. 0575 638955 - Fax 604038 
UFFICIO TITOLI E BORSA 
Cortona, Via Guelfa 4 - Tel. 0575 630570 
UFFICIO CREDITI
Camucia, Via Gramsci 62/g - Tei. 0575 631175
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AGENZIA di CORTONA
Via Guelfa 4 - Tel. 0575 638956

AGENZIA di CAMUCIA "Piazza Sergardi"
Via Gramsci 13/15 - Tel. 0575 630323 - 324

AGENZIA di CAMUCIA "Le Torri"
Via Gramsci 62/G - Tel. 0575 631128

Negozio Finanziario "I Girasoli" - CAMUCIA
Piazza S.Pertini 2 - Tel. 0575 630659

AGENZIA di TERONTOLA
Via XX Settembre 4 - Tel. 0575 677766

AGENZIA di CASTIGLION FIORENTINO
Viale Mazzini 120/m - Tel. 0575 680111

AGENZIA di FOIANO DELLA CHIANA
Piazza Matteotti 1 - Tel. 0575 642259

AGENZIA di POZZO DELLA CHIANA
Via Ponte al Ramo 2 - Tel. 0575 66509

Negozio Finanziario - MERCATALE DI CORTONA
Piazza del Mercato 26 - Tel. 0575 619361

Web: www.popcortona.it - E-mail: bpc@popcortona.it
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